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CON UN APPEL LO A TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE E SOCIALISTE DEL NOSTRO PAESE 

Togliatti chiomo oli’unità contro un ritorno dello guerra freddo 
e riafferma lo giusteiia dello lineo eloboroto dal XX Congresso 


li discorso a conclusione dei Congresso dei comunisti bolognesi - L*esempio deiVEmiììa nella lotta 
Per nuove forme dt governo democratico e dì alleanze - Respingere la nuova minaccia di totalita¬ 
rismo clericale - l fatti di Ungheria e il giudizio del compagno Tito - Necessità di trarre le conse¬ 
guenze dalle critiche del XX Congresso - Critica alle posizioni di Riccardo Lombardi e replica al 
compagno Nenni - l due partiti della classe operaia italiana e i problemi della loro collaborazione 


DAL NOSIRO INVIA TO SPECIALE 

BOLOGNA. 18. — Con 
Talteìo du^'oi-ìo del com¬ 
pagno TogUatti SI sono 
conclusi oggi 1 lavori del 
Coiiffiesso iwovmciale del¬ 
ia P'ederazione winunista 
bolognese, dopo quattro 
giorni di discussione in cui 
sono intervenuti ciiea un 
centinaio di compagni. 

Alcune migliaia di per¬ 
sone, delegati e invitati, si 
sono raccolte nel Palazzo 
del Podestà e nel vicino 
Palazzo d'Accursio, colle¬ 
gati a mezzo altoparlanti, 
per ascoltare il segretario 
generale del PCI. Accolto 
da uno scrosciante applau¬ 
so. il contpagno Togliatti 
ha iniziato alle 15 precise il 
suo discor.so. 

'< Devo esprimete in pri¬ 
mo lut'go — egli ha detto 
un giudizio positivo, am¬ 
piamente positivo, sul mo¬ 
do come il vostro congres¬ 
so ha lavorato. Credo che 
per molte cose noi potre¬ 
mo additare questo con¬ 
gresso come modello alle 
altre Federazioni provin¬ 
ciali del nostro partito, e 
questo non tanto e non so¬ 
lamente per i! numero, la 
ampiezza e la ricchezza 
degli interrenti, ma so¬ 
prattutto per la loro capa¬ 
cità di affrontare i temi ge¬ 
nerali e particolari della 
linea politica e del pro¬ 
gramma del nostro partito. 
In particolare ritengo po¬ 
sitivo il contributo che voi 
a\ete dato alla elaborazio¬ 
ne e alla critica di alcune 
que.stioni clic nei documen¬ 
ti del congresso erano già 
pre.senti, ma ch<» voi avete 
chiesto vengano affrontate 
con maggiore attenzione, e 
che riguardano sia il Pro¬ 
gramma agrario, .sia la 
npce.s.sità di una maggiore 
concretezza nella nostra 
politica, di mia .solida al¬ 
leanza fra classe operaia e 
i ceti medi urbani. 

Clima di concordia 
e di progresso civile 

Giudizio po.sitivo. quindi, 
che devo riferirsi alla qua¬ 
lità dei quadri inviati a 
questa a.sscmbiea come ad 
una prova del grado di .«vi¬ 
luppo del nostro partito c 
di tutto il movimento che 
fa capo a voi nella città e 
nella provincia. I dati or¬ 
ganizzativi ed elettorali ci 
dimostrano che si assiste 
qui ad una avanzata qua.«i 
continua, anche qua e là 
vi sono zone di debolezze 
e di penombra. l\Ia ciò che 
occorre sottolineare parti¬ 
cola: mente e li carattere 
che ha quc': » movimento 
in questa città e in questa 
provincia e che na^ce dalla 
funzione di direzione che 
esso ha assunto nei rappor¬ 
ti fra i differenti .«trati del¬ 
la popolazione e in tutta la 
società civile. Ciò crea una 
particolare situazione, che è 
caratteristica del Bolognese 
e di tutte quelle altre zzi¬ 
ne in cui. a.ssieme al par¬ 
tito socialista, siamo la 
forza dominante. 

Ciò che più ci colpisce 
neiresamc di questa situa¬ 
zione. è l'esKStenza di una 
ampia sfera di interessi e 
di collaborazione fra i 
gruppi sociali e, quindi, an¬ 
che fra i gruppi economici 
e politici di natura diversa. 
Ciò dà luogo ad una parti¬ 
colare e originale atmosfera 
di concordia civile di unità 
della maggioranza d«lla po¬ 
polazione della città e della 
provincia attorno al nu¬ 
cleo p.ù avanzato rappre¬ 
sentato dai partiti di avan¬ 
guardia della cla.sse ope¬ 
raia e del popolo. I resul¬ 
tati della grande vittoria 
elettorale a Bologna ne so¬ 
no la conferma. 

L.a prima caratteristica 
di questa situazione parti¬ 
colare si deve quindi \^ede- 
rc neircs.stenza di quel 
forte -*ar:ito d; avanguar¬ 
dia della classe operaia, 
delle classi contadine e del 
popolo che è il partito co- 
munista. Questo partito non 
è la creazione nè di un 
giorno, nè di alcuni anni, 
ma esce da lotte dure, da 
lotte di decenni, in cui 
sempre ha -aputo mante¬ 
nere i ledami con vaia 
grande parte delle masee 
contadine e del popolo e in 
CUI ha moltiplicato i suoi 
quadri dirigenti usciti dal¬ 
la classe operaia, u^iti dal 
t>-»polo ste.sso. 

Grazie al contributo, alle 
offerte, al sacrificio delle 
masse, di tutti i lavoratori, 
abbiamo creato le nostre 


organizzazioni. Abbiamo 
partecipato a tutte le lotte 
combattute in favole degli 
interessi del oopolo in que¬ 
sta provincia da ormai più 
di trent’anni. e in tal modo 
i quadri del nostro pattilo 
hanno elaborato una cspe- 
rìenzJi ricchissima e si so¬ 
no formati una solida co- 
scienz-a politica, la coscien¬ 
za di es.sere e-si la parte 
più avanzata del popolo, la 
coscienza del dovere che 
incombe loro di difenderne 
in ogni circostanza gli in- 
tores.si. Il nostro partito ha 
acquistato così la capacità 
di porsi come partito diri¬ 
gente di tutte le ma.sse la- 
vomlrici. e di aspirare alla 
direzione di tutta In vita 
sociale e politica, dei Co¬ 
muni. delle Regioni o di 
tutto il Pac.se. 

Per ottenere que.«to è 
stato necessario anclie ret¬ 
tificare e modificare vecchi 
orientamenti tradizionali- 
stir: del movimento di oiic- 


-ste zone. Il bracciante emi¬ 
liano. come ricordava un 
compagno in un suo inter- 
\ento. ha avuto una parte 
di primo piano nelle lotte 
di classe dei lavoratori; col 
suo coraggio, con la >ua 
forza, con la sua perseve- 
ranzzi. egli ha dato un con¬ 
tributo fondamentale a 
queste lotte Ma abbiamo 
doiaito anclie correggere 
quei difetti che esistevano 
nella primitiva concezione 
che il bracciante aveva del¬ 
la propria lotta: concezione 
chiusa, aggiessiva contro 
gli altri strati. 

Noi siamo partiti da que¬ 
sto movimento, siamo sem¬ 
pre il partito di questa 
ma.'Jsn di=ero<iata; ma in 
pari tempri abbiamo lavo- 
'•ato per educare i quadri 
dei braccianti aci una poli¬ 
tica nuova che raccolga ac¬ 
canto ad essi i mezzadri, i 
coloni, i piccoli proprietari 
non -fruttatoli, che hanno 


mtere.->.si comuni contio i 
comuni nemici. 

Abbiamo superato in tal 
modo anche altri già vi di¬ 
fetti: rintolleraiiza religio¬ 
sa. il \ecx*hio aiiticleiicali- 
^mo che poteva solo divi¬ 
dere le mn.s.-e. rostilità 
pieconcotta contro i ceti 
intellettuali e abliìaino 
creato una politica nuova 
fondata .sulla ricerca rielle 
aUean/e con gli altri stinti 
.«ociali. 

Si è creata in Emilia 
una situazione nuova 

Quando questa politica 
ha <lei successi ed è con¬ 
dotta in modo conseguente 
da una organizzazione di 
partito die ne abbia pene- 
tiatn il succo e rabbia fat¬ 
ta cotnpieiideie ai .suoi qiia- 
d"i. essa crea una .situazio¬ 
ne .sociale di tipo nuovo, in 
cui dei gruppi che non 
hanno identici interes-i. 


IL COMUNICA TO CONCLUSIVO DEI COLLOQUI DI MOSCA 

Rafforzata l'amicizia 
tra l'URSS e lo Polo nia 

l^olenriche osxermzioni di Krusciov sulla polìtica degli occidentali 
« E’ caduto ogni dubbio - dive Gomulha - che i dirigenti sovietici 
non sapessero approfondire i cainhiarnenti prodottisi in Polonia » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. 18. — La dele¬ 
gazione polacca guidata da 
Goiìiulka ha lasciato questa 
sera Mosca. Mezz’ora prima 
della sua partenza, Krusciov 
e Biiipaiiiii do parte .soric- 
tica, Gotnuìka e Cyrankie- 
luicr da porte polacca, ave- 
vnup firmato al Cremlino un 
imporlonfi’ documento, nel 
quale é il frutto delle ami¬ 
chevoli trattative di questi 
giorni. Questo nuovo docu¬ 
mento, che elimina i nialin- 
tesi sorti in un delicato mo¬ 
mento fra i due paesi, con- 
sta di cinque parti. La pri¬ 
ma parte costata l’ideniità 
di posizione dei due gover¬ 
ni .siilfc principali que.stioni 


Grazia socialista c al raffor¬ 
zamento della fraterna col¬ 
laborazione con gli altri pae¬ 
si .soeiali.'iti. .sulla bn.se di una 
completa uguaglianza e del 
rispetto della sovranità na¬ 
zionale ». Polonia c UliSS 
pensano che le ri.soliizioni 
dell’ONU non porteranno 
aiuto olVUuyheria, ma sia¬ 
no semplicemente nn diversi¬ 
vo per l’aggressione in Egitto. 

La seconda parte esamina 
i rapporti sovietico-polacchi. 
I due governi .sottolineavo la 
estrema imjxìrlaiìzn delle re¬ 
centi dichiarazioni sovietiche 
c le giudicono .soddi.sfacen- 
ti. L’alleanza fra i due pae¬ 
si è ritenuta indispensabile, 
come la sola valida garanzia 
di sicurezza per ì due popo¬ 
li, soprattutto contro la Ger- 



infernarionnli: fine della ag- 
grc-ssione contro l’Egitto, «'a-;'ò;„;;ia”Tira' Vonriern 

iVei.s.se. 

AUe iiiirsl:oì" 4't'nt oin'che 
è riservata la terza parte. 
L’URSS fornirà alla Polonia 
nel 1057 14 milioni dì quin¬ 
tali dì grano, c concederà un 
credito di 700 milioni dì ru¬ 
bli. Essa considera nello stes¬ 
so tempo i passati debiti po¬ 
lacchi estinti dalle preceden¬ 
ti forniture di carbone. 

Circa le questioni milita¬ 
ri, che riguardano un’altra 
parte del documento, la pre¬ 
senza di truppe sovietiche in 
Polonia è giudicata necessa¬ 
ria finché esiste la minaccisi 
del militarismo tedesco; essa 
non potrà perù in nessun tuo 
do. intaccare la sovranità 
dello Stato polacco. Si sta¬ 
bilisce quindi che i proble¬ 
mi sollevati da quella pre¬ 
senza — di.slocarronc ed en¬ 
tità delle truppe, loro movi¬ 
menti. loro transito sul ter¬ 
ritorio polacco — dovranno 
essere ri.solfi con consulta¬ 
zioni fra le due parti. 1 cit¬ 
tadini sovietici e le loro fa¬ 
miglie dovranno pure sotto¬ 
stare alle leggi polacche. 
jVel documento si prevede 


Il ronipairno Krusciov 


missione della Cma all'OSU, 
liquidazione delle basi stra¬ 
niere, disarmo. 

Sugli avvenimenti d'Un¬ 
gheria, le due delegazioni 
esprimono la convinzione che 
la clas.se operaia e il popolo 
lungheresi trovino in sé la 
I forza per difendere le con- 
jquisre della democrazia po~ 
‘polare. Entrambi i governi 
^appoggiano il governo Radar, 
;<* li cui programma, soppri- 
mento i dolorosi errori del 
passato governo Rakosi. mi¬ 
ra allo sviluppo della dep\o- 


inollre il rimpatrio di tutte 
le persone polacche, che non 
poterono in passato uscire 
dnU'URSS, o che ri .si tro- 
rino attualmente detenute. 

Ni precede anche un nuo¬ 
vo sviluppo dei rapporti cul¬ 
turali. 

Prima ancora che fosse 
firmato, raccordo sorictico- 
pofneeo ero .stato comìiien- 
tato dfi Gomulkn e Krnsciou, 
durante la serata d’addio al¬ 
l'ambasciata di Polonia. Co¬ 
me ieri, il primo ha pronun¬ 
ciato un breve ma interes¬ 
sante discorso, che voleva 
sotloiineare tutta la pnrtqtn 
politica delraccordo appena 
coucluso. U secondo ha in¬ 
vece improvvisato, con mol¬ 
te battute di spirilo e fra 
vmìtr ri-iìlii-hr ili Miknoun 
ed altri dirigenti, una pole¬ 
mica rassegna della situa¬ 
zione internazionale, con un 
nuovo appello allo disten¬ 
sione. 

Quando siamo parliti da 

GtliSF.PPF. ilOFF.^ 


(Continua In t. pac. 6. rot 1 


po.-aono tiiiir.-.i lidia <hlc.-a 
di CIÒ che e^si hamm tli co¬ 
mune. concenti amlo i colpi 
contro quegli .strati die Mi¬ 
no nemici del pojHilo. ne¬ 
mici (iella liberta di tutti i 
lavoratori. 

Ecco qual’è la principale 
caiatteristica della .situa¬ 
zione elio noi, attr.iver.so lo 
-viluppo del nostro p.irtuo 
e attraver.so la .sua politica, 
.siamo nuseili .» eie.ite nel¬ 
la prò. incia bolognese. Vi 
è una profonda divei-siià 
tra questa situazione e 
quella che esisteva quando 
qui avevano il .sopravvento 
altri gnippi sociali, i vec¬ 
chi gruppi liberali che rap- 
pre.sentavano la grande 
proprietà terriera e che 
miravano a dividere il |)«*- 
{)olo, ad e^a.-peraie i eon- 
flitti e a valer.si della p:o- 
pria forza e di quella delio 
Stato pe;- opprimete e 
maiitoiiere soggett.i la par¬ 
te più povera della pofiola- 
zitme. 

Togliatti ha quindi ine.s-o 
a confronto la '.itm.zione 
bt>logne.se con quella tii 
tutte le altre località nelle 
quali li partito clericale de¬ 
tiene la inaggioranz.i. Tutti 
gli italiani po.—ono leiider- 
-i conto che quanio più la 
D. C. riesce ad atx te.scere 
il pioprio ne-o politico e 
quindi a detonnuiare tutti 
gli orientamenti degli or- 
gatii.smi pubblici, tanto più 
la “«113 opt‘ra e diw'Ha a 
creare ed approfondire di¬ 
visioni e .Scissioni tra le 
nias.se popolar». neU’inte- 
re.s.se dei ceti privilegiati. 
E quando, proprio da quel¬ 
la parte, ci chiedono che 
co.sa faremmo «le conqui- 
sta.ssimo in tutta Italia le 
po.sizioni che abbiamo a 
Bologna. ri.'pondianui ap¬ 
punto mostrando le.sempio 
die voi comuni.sti bologne- 
.si avete saputo dare: lavo- 
rerenwno, coinbattorenuno 
per avviare la creazione di 
una organiz-zaziniie civile 
nuova, più elevata, nella 
quale sia p<>.ssibile avanza¬ 
re ver.-o i! socialismo, si 
attraver.'O la lotta, ina in 
pari tempo realizzando un 
clima (il coiuxirdia e un’in- 
tc.-a fra tutti coloro che 
Vogliono agire nell’inlei-es- 
.se del fMtpoIo Italiano. 

In una -ituazioin» qua'c 
quella t*-istentp a Bologna, 
pos-sono tuttavia es.sere av¬ 
vertiti anche dei pericoli, e 
mnanzitiitt*» il pericolo che. 
--ulla delle posizioni 

forti che -i>rio -late conqui- 
'tate, CI .si a Test:, .-i cied.a 
di ave- ottenuto tutto 
quello (4ie leUev.i e può e.s- 
sere ottenuto, die si crei 
nei compagni e nei quadri 
dirigenti qua.-i uno spirito 
ANDRFA PIR.ANDFI.l.O 

(Contlnu» in T. p»|f. 1. col ) 


LA DOMENICA SPORTIVA 


La Roma scoofitta dalla Fiorentiea (2*0) 



FI()RF.\TI.N'.\ - 'ItO.MA .*-0: .Viroiliiipicu. con iiii.i « ilopiiicit.i » di .lulhiho i viol.» 
cuiHiuist.ito line punii preziosi Nella fo'o: Il mimo goal iti Julinlio (muri dal c.iin|>o 
(Leggete in 111 pagina li .seivi/io del iio.-tio VENOriTI) 


Lazio «guastafeste» per il Napoli (o-o) 





NAIHIIA - 1..A/.IO t-O; Al Vnmrro la Lazio ha strappato un punto prezioso grazie sopra!- 
lutto alla «giornata nera* di Vintelo. Nella loto un» delle tante incursiani partenopee nel- 
l’ares laziale (Lcgeere in Hi pagina il servino del nostro BALDO MOLISANI) 
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rif:iti\AZIIL^AIrl AI.IzE AOTR IPt lIUIAi^AAlA 


l’ONB esaminerà le proposte sovieticlie sul disarmo 

Un incontro di Seiwyn Lioyd con Duties - Consultazioni tra /e tre grandi potenze occidentali - La 
stampa inglese e americana invita a un serio esame delle possibilità €iperte dalT iniziativa deir URSS 


NEW YORK. 18. — S; ri¬ 
tiene negli ambienti delle Na. 
zioni Unite che le note invia¬ 
te ieri dal governo sovietico 
a quelli delle altre grandi po¬ 
tenze del mondo potranno dar 
luogo a una discussione in se¬ 
no aU’Assemblea generale, 
che ha al suo ordine del gior¬ 
no. fra numcro.«e altre que- 


slion:. quella del disarmo Sij 
tende in generale a distin-| 
guere. nella iniziativa sovie-! 
tica. un aspetto per cosi dire 
tecnico. Cioè la sostanza del¬ 
le proposte sul disarmo, da 
quello politico più generale.' 
che viene considerato varia-i 
mente in attesa della elabo-! 


commenti di Parigi 


1 govcin; occidentali interes¬ 
sa t:. 

Il primo aspetto viene ora 
esam.nato attentamente dagli 
esperti pre.senti nelle vane 
dekeaz.-o.o. che formano l'.As- 
se.mblea de’.lONU, mentre a 


lino scandalo terribile 


razione di una interpretazio-lWath.ngion il consigliere pre- 

_ 's.denz.ale Harold Slasscn, che 

!f;j dfk-gato americano alla 
'•sottocommis-sione speciale per 
'il disarmo riunita a Londra 
I nella scorsa primavera, ha 
Ir.un.to la sua commissione, e 
'iniz.ato Io studio sistematico 


1. Popo.o e IV levi di rive-^allattu foslìtuìtn Berlinguer, 
laztoni. iJata la inccccpibtlità\appTindiaTno dal Popolo sie 
delle sue lO/ormizioni e resta¬ 
lo punto .sul t.io poiché noi 
ni eramo precisato non esser 
I ero che Enrico BerUnguer. se- 
gretario nazionale della FGCl, 
era stato sostituito con il com¬ 
pagno Renzo Antoniom. Noi 
dicemmo che non avevamo 
nulla contro il compagno An- 
tomioni. e che egli era esente 
da ogni critica, poiché non esi¬ 
steva. II Popo'o autorevolmente 
rettifica infatti. • EnrivX) Ber¬ 
linguer. insieme ad alcuni suoi 
compagni, non e slavo so«t;iu;- 
lo alL FGCI dal signor Anio- 
n;o~,;. ma da! signor Renzo An- 
tor.iarz:. ed altri •. 

La cosa z» complica: tanto 
più che questa volta l'Anto- 
nia-zi esiste. Il fatto è però 
che, pur esistendo, egli non ha 


tesso 

Il quale, poche righe dopo 
ai,ere dato il sensazionale an¬ 
nuncio dell'ascesa di Antomaz-luffic 
ZI, szrive: « La d.rez.one de.la|PCf 
FCJCl ha successivamente p.'o- 
ceduto alla nom.na del segre¬ 
tario nazionale (al posto di 
Berlinguer - ndr) nella perso- 
.na di Renzo Trivelli ». Ci sia‘ 
mo finalmente: il dramma dei 
tre Renzi, finalmente è sciolto. 
a favore questa volta di Renzo 
Trivelli. Al quale, tuttavia, non 
possiamo inviare le nostre con¬ 
gratulazioni perché lo abbiamo 
già fatto, quando fu eletto alla 
carica, e quando la Direzione 
del Partito lo annunciò con un 
suo comunicato sull'Unità 
Le nostre congratulazioni in- 
vece le inviamo al Popolo per. 
l’abilità dimostrata nell’mven- 


tare un pczzit di » riielaziom de.le proposte dell URSS. 
segrete • riproducendo, come se accettazione, da parte del go- 
fossero scandalosissime mfor- verno sovietico, del principio 
maziOTii proprie, i comunicati del controllo aereo reciproco. 
ciaii de’la Direzione del!viene considerata con parti¬ 
colare .ntcresse dagli ameri- 


e commentando, sarrojti' 
camenie. * .A; dirigenti coma- 
n.sii non crediamo che faccia 
molto p.accre che si sappiano 
in giro queste notiz.e ». AI 
contrario. Siamo felici che U 
Popolo legga attentamente l'U- 
■iita e la copi. 

Vorremmo solo che la copias¬ 
se bene. Se lo avesse fatto fin 
dal primo giorno l'autorevole 
confratello nou sarebbe incor- 
.so in un incidente che rivela 
non solo le scarse qualità di 
lettura dei giornalisti demo- 
cristiani, ma qualifica al rango 
dell'idiozia pura certe rivela¬ 
zioni « segrete • sulla * crisi • 
del PCI. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’-AJlIGI. 18 — .Ancora nfc>- 
.suna viK-e utYkna.e e uscita, 
filli» <1 -l.t.'era. tiag.; uffici do. 
« Qaa; n'Onsav o d.» q jei'.i 
de».a ijre.iidenz..» <iel Consiglio, 
dove g!. e-perti hriiuio ’.a\o- 
rato lungamente .nl;o-no alia 
nota sovietic.,. Si può t.r.t,»via 
pen-are, .-ulla .-x^irt.» r nii- 
n ero.ie iruiiscre7u*iu. i r.»' il 
K<r,crr'.o di Parrgi. ti<>i><» un.a 
con-iiltaz..<»rie telefonica <.<m 
Ijondra. non ved-ebbo di buon 
c*cc^a» ne.n>n'.en<» 1, p.'uposta 
di cont-ollo 5er(N> -u una zo¬ 
na di ottocento ch!’<»'netn po¬ 


sta ai due lati della « cortina 
di ferro «. 

.A questo prr>posito si rac- 
c<»nta che ieri -ora Mollet .si 
fe\e portare una carta geo¬ 
grafica d Europ,!. .-uìla quale 
.1 sia» ,-egretari»» avx'.va d.li- 
qentenente «aegn.ato m ro-a» 
le aree .i e>l e a ovc.«l del 
corrfinc- fra > d.ie Germanie: 
e lì pre-iiiente del Consiglio 
sembro urtato da', fatto che 
l’Unione Sovietica, con la .^ua 
proposta di controllo aereo, 
ridnces-e La Francia e l'In- 
ghi'ic»rra, parzialmente inclu¬ 
de nella zona o\'est. al rango 
di * p.ap«i .-atelliti -. 

li progetto .soviet'co. in- 
-o-rma. benché :nlere.-.sanlc 
d I qiie.-to punto di vi.-Ta. la- 


cani. poiché come è noto ta¬ 
le principio era stato posto 
da Eisenhower come una con¬ 
dizione indispensabile per il 
raggiungimento di un qual¬ 
siasi accordo sul disarmo. Nel 
circoli competenti si manife-} 
sta in genere l’opinione che 
il lim.te di ottocento chilo¬ 
metri dalle due parti, propo- 
sto da Bulganin. sia da giu¬ 
dicare troppo esiguo, tuttavia 
si ammette che valga la pe¬ 
na di discutere su queste ba¬ 
si. per veder e se non sia pos- 

(ContlBoa in 7. psg. 9. col.) 


Patrioti e combattenti aigerioi 
catta rad dalla polizia fran cese 

ALGERI. 18 — I.r zaioriu rr4nresi roinnnimno di avere 
arrestalo oggi ad .\iKcri M patrioti e nella zona di Orano an 
altro gruppo di dirigenti della lott.^ <ti liberazione algerina, 
fra i qaali figurano: .Allah lladj (luid Omar, .AIia« Si Bontid. 
presunto rapo del movimento riandrvtino nazionallvta di Orano 
fino dal 19S4: Diillati llabib. consigliere politico del Fronte di 
Liberazione Nazionale e Abderamane Mnhamed, rapo militare 
del patrioti di Omno. 


.-ce.-ebbe sia l’URSS che i'A- 
merica almeno per ora, fuori 
da ogni Oieervazioce aerea, 
la qual coisa non e assoluta- 
mente gradita a Pangi. 

In attesa dunque ai una 
iio*.a ufficiosa (icì « Quai d’Or- 
sav >•. .-i ritiene che la Fran- 
C 1 .I ('orcherà di re.sp.ngere o 
di sminuire la portata della 
proposta .«ovieiica aflermando 
che; 1) roffensiva di disarmo 
non contiene elementi nuovi 
ru-petto ad analo^^ve troposte 
fatte in passato; 2) un con¬ 
trollo dei nodi femerviari, ae¬ 
rodromi. nonti. ecc-, non è 
«ufficiente; 3) l’elemento nuo¬ 
vo, quello del controllo ae¬ 
reo, è limitato airEuropa. e a 
Parigi non .si gradisce che i 
ros-i vengano a \'edere quel¬ 
lo che si fa in Francia con¬ 
cedendo, m cambio, di mo- 
.-trare la Poloni.a e la Ro¬ 
mania. 

Secondo notizie d.ffu<ae sta- 
«e.-a negli ambienti pcnerna- 
tivi. Mollet avrebbe intenzio¬ 
ne di rtva.’Xi projssKnaiT.ente 
a New York per difendere 
personalmente il punto di va¬ 
sta francese nel dibattilo sul- 
r.Algeria. Il ore.sidente del 
Con.«'glio ,-ierebbe intenzione 
di accu.sare n'd'.t’ paesi di 
cohurione coi « ribelli alge¬ 
rini >• e. fra questi. anch« 
ntalia 

ACGCSTO PAN’CALDI 
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LA rOTO 
del tsioruo 



Ciinoe tnrSffo nnetniS «fratto emesso contro di loro linicntiiri ed allri generi com- 

.Jlipci'IUime pilalUII parte deU’Eritc ELTH, esse inestibili possono <incha ven- 

Un folto gruppo di lettori ottennero solo la 3. categoria, dere profumi ed articoli sani- 
che abitano nella zona di Ci- praticamente furono caclusc da tari, come dentifrici, colonie, 
necittà Inula una lettera per essegnailone. brillantine, creme di bellezza, 

segnalare le imposizioni di su* Presentemente come sfratta- creme do barba, ovatta, talco, 
per-tarifja nel scrnizio j)osta- Ente Statale esse go- cipria, smalto, saponi ere. 

le. Ecco il testo della lettera; drobbero della 1 categoria Questo soltanto perché i gcnc- 

II nuovo quartiere INA-Casa nji^^ndo 11 bando dml INA suddetti sono de/inili sbassa 
Cinecittà, dal punto di vista verrà emesso. Questo projtnncriu-. La libertà di cl- 

deirAmmlnlstraxlone postalo, bando doveva uscire la acor- feituare tali vendite è contem- 
non fa narte del fnmnle<i<io sa primavera; ceso uscirà tra niiaari taiivcnaiif c conicm 
non la parie del complesso / «torni al massimo alla P*"*" genericamente sulle li- 
urbano della Capitale. Se non '** ® massimo ana ,= .ijoiiherìn -ten-n sne- 

si dico cosi non si canlsco nor ‘b Dicembre. Hrognpnn seiua spi 

SI dice COSI non si capisco per nuindl lo sfratto deilo ci/tcarc quale tassa paghi qiic- 

?e"?Krammrod os/rS dlstd! fnmlgli’o^'drn Ìbitfno ‘u ?om* »•« 'bassa profumeria,. 
bu\ti dai fatforin^ dcirSficio Prensodo EfJR avverrà prima. Vorrei chiedere al Comune- 
dì Cinecittà, viene effettuato disgruziaU ^rderanno sembra giusto ciò so chejì 

:n questa zona deU‘lNA-Casa Pe»* Pi"-che noi profumieri ven- 

dietro consegna di 12 lire per categoria dell’INA Casa, pra- àtomo solo orticoli di pro'u- 
chilometro ^ Il recanito vie- tleamente si troveranno sen- mt'ui e in quanto a tasse jia- 
ne effettuato di sera o con avere la possibilità di otte- guiamo più di una drogheria? 



IL FOLLE OMICIDIO DI V IA SAVOIA 

Si sono svolte le esequie 
della prof; Iole Gardeniola 

-- “ ' I 

Ai riiiiorali erano presenti numerosi pa¬ 
renti, studenti e collcghi della vittima 

Ieri mattina hanno avuto luo* ordinanza secondo la quale la 
go i funerali della professores- omicida verrebbe sottoposta a 
sa Jole Cardemola, di 47 anni, pcn/ia psichiatrica, 
lu donna uccisa nella sua abi- - 


tazione di via Savoia n. 33 dal¬ 
le madre Alide Pellegrino. Le 
esequie si sono svolte In gran* 
de semplicità con il concorso 


Un rigano ustionato 
dai gas liquido 


iFogUano: Secondo amore con J. 

ARLECCHINO: Alle Jl SO* C la Fontane: Schiavi di Babilonia 
Bonuccl, Valori. Tedeschi. Vlt- Oellerlai L'ultima carovana con 
ti «Sci storie da ridere», regia H* Wldmark 
di L Mondolfo. OarbateUei La baia deiriniemo 

Ann: niposo. , con A, Ladd 

AUTISTICO OPERAIA: Riposo. Olovaiie Trastevere: U nipote 
DELLE MUSE: Alle 21,16 (fami* picchiatello con D. Martin 
Ilare) ultime repliche: C la Giulio Cesate: Calabuig con P. 
C.la Paola Barbara - Manlio Pabrizi 

Guardabassl « Poi venne l'al* Golden: Senza tregua il « Rock 
bof», di C. Meano (novità), and Roll> 

regia di E D'Alessandro. Guadalupe: Furia bianca con C. 

ELISEO: Alle 21; C la di prosa Ileston 
Pagnanl, Villi, FerzetU. Foà Hollywood: Alessandro H Grande 
« La professione della signora con C. Bloom 
Warrcn », di G. B, Shaw. Imperlale: Peccato di castità con 

LO CHALET: Alle 21; c.U del G. Ralll (Apertura aUe 15,30) 
teatro d'arte popolare diretta Impero: Chiuso per reitauro 
da F CaetoUani In « Amleto », fiiduiioi II re ed lo con J. Bryn- 
dl Shakespeare. Ultime re- ner 
pliche. Jonlo: stella di Rio 

PIO XI (p. Sempionc tei. 890055): Iris; Incontro sotto 1? pioggia 
Riposo In allestirnento nuovo con V. Johnson 

Italia: Il colosso d’argilla con li. 
QUIRINO; Oggi ore 17 a prezzi Bogart 
familiari: C.ia Gassman. Ran* La Fenlc®: H colosso d'argilla 
done. Ferrerò In « Otello » di con H. Bogart 

.. Leoelne: il cacciatore di Indiani 


2SS ^ 

'1 I M ..ìA#. 


ne effettuato di sera o con POMiDiiiia at o«c 

Ja pioggia si è costretti a sbor- alloggio a fitto popo- Sarebbe opportuno che il 

tare il doppio. La zona espo- ,, . ,, Comune effettuasse un accer- 

sta a questo Intollerabile si- „ Centro cittadino delle lamento ed una reuisionc di 

{.toma comprende Cecafumo Consulte popolari reputo quin- (ujjg queste licenze, e che si 

(Quadrare), INA-Casa, Cu- h? giungesse cosi ad una più equa 

rato, Anagnina. H sistemazione dell'intero setto* 

L'ufficio postale di CInecIt- Por nnn fllfendere iinn ^iccbó ognuno pOSSO COm- 

tà, al quale ci siamo rivolti, ® ,finfiiHm'^Hi «iomi merclarc liberamente senza 

replica dicendo che la posta “ sM^RÓ a auesU dare fastidio ad altri commer- 

3i.?rSìSi°i.‘cc;g«a‘<in™ 

« ^ SULLA VIA 

COSU VUOle chO gli Sfrattati ■IlfCft 

Jh' da un Ente Statale godono la IJ|I■I llw llllll 

tiwfnH ^ Categoria, mentre pone nel- V""®* J 

rS™ Vr«PlretS"?lterio“c '“"’e»'!» »>" * 

'°N5'd”l.mo'u^aM?a;’.Tper f‘T' D6f ISCOIIO 

ragioni tecniche si è deciso ■« WMt W 

di alleggerire li lavoro al per- - 

sonale dell'Appio, facendo ri* in corw, ma tutti at- ... . . . 

«or» a peraona'sea» lavo- '«“i»"?»'PK«"« « 


(Quadrare), INA-Casn, Cu¬ 
rato, Anagnina. 

L'ufficio postale di CInecIt- 


* X -v+lj ^ 

. ' ; ^ rtss: - 


PRIMI SPETTACOLI INVERNALI — Le foglie itigl.il- 
litc che non sono ancora cadute, .nbtiandonnno l’.-iibero 
sotto gli energici colpi del potatore. E tosi, gli alberi 
(Iella nostra cItIA si preparano a ricevere l'inverno che 
speriamo sia meno spietato di quello che Plia preceduto. 
La temperatura, nonostante 1 temporali e le rabbiose 
rafllcho di vento del giorni scorsi si mantiene .soppor¬ 
tabile, Speriamo soltanto che duri c cbe. oltre agii 
alberi spogli, non si debbano vedere I tetti Imbiancali 
da una abbondante nevicata. 


di numerosi parenti, di stu* Allo 19,20 di ieri a Olevano ROSSINI: Alle 21.15: C.la sta- con K. Douglas 

denti o (il professori dell’isti- il ragazzo I-eonardo Marcucci, b.le del lustro di Roma dlret- Libia: Madama Butterfly con K. 

luto .Mestica» di via Cerve- di 14 anni, è stato mandato dal ."nai'ii-tT . Jachlgusa 

ten, dove la vittima insegnava, gestore di un deposito di gas paimerini * cornei di LRotim: Riposo 

Il corteo funebre è partito liquido, dove egli presta ser- SA-rmi; Alle 2Ì.3o familiare- C la ManzonU^Lf laTa® del Comanches 
alle B dalla camera mortuaria vizio iii qualità di apprendista, diji teatro moderno con Carli. con jy Andrews 
dell'Istiluto (il medicina legale, « cambiare una bombola in cosa Villa Sllettl. Parrella «Mano Marconi;'Sentieri selvaggi con J. 
m viale dell’Università, diri- «lei commerciante Nar/areno (no'^tà?^“''"“’• 

gendosi quindi verso la Basili- 34 anni. V.M.LE: APe 21 15- eia rivista ^ dell’inferno 

ca di San Lorenzo Fuori ie Mu- ^ Il MarcucTi aveva portalo a nuli - Riv.-i . c'ii 'nalianl sono r 

ra. dove è stato celebrato un fermine il lavoio, quando a un fatti cosi », di Metz, Marchesi. * nm ' ^ 

. • «tzvaAy*. VXIs.-virx c»» A Itrt;. ir_ 1 _Zlv EJ 1 LI 


Verde (novità) 


.si è .spaiso nella cucina. Una CINEMA VARIETÀ’ 
imprudftua ha peimes.so, ini- 

provvisameiite, che il gas st <l’acciaio con W. 

kl\i«zknrì{i.i.»L<»» T MQr/>llf»_ . Holclcn C TLN Isljl 


SULLA VIA T USCOLANA E DENTRO UABITATO D\ Af.BANO 

Dna bamhlna di 4 anni e nn olinagenario 
periscono in due incidenti deiia strada 


Ilio funebre. ‘‘‘"“f,.''«-'^Icata iim. Verde (novità) ’ ‘ Nll^agUe d'oro: Riposo 

Con le esequie della profes- r'IMCMA t; a r»i c-'t* * . Metropolitan; Scialuppe a mar 

soiesaa, non si conclude Ja vi- c spaiso nella cucina. Una CINEMA VARIETÀ J. Chandler 

cenza aperta mercoledì scorso, imprudenza ha peimes.so, im- Moderno: L'ultima carovana coi 

I.» m.dre ,1.11, donna. Alida PrKVv.anmnnU.. ella ,1 saa M 'Sin^. n w, 
l•an,■Bnn... .Illusa alla Mantal- iu.™dla„a; .Loonar.lo Marauc- 

U.e »„0 m .omla,d,o ''JrS.'3o''Ts‘a“,S; vSffi.S-orua^.-'^ò!;.. «.»■- 

.tiara" d SI.; dS 3 f "" SIS" ufiTs.,?»" da. cÒS 

tiiiai-dio Ui aver spar.iiu iiuc fortunatamente non gravi al ohes 

s*o,fa' srf ;àr 3 ^ LedriuS , ''tCn'j " ^ 

SrulZlIn’rrruS. dalhs.r'u" '"dluS ‘3 L^'ir:'Lt;,r;“c.£r 33 

tona. Sembra ormai decisa una R.NTiiunark^Ape Nlagar.i l giorni più belli co. 

settimana di cure. Airone; 1 giorni pm belli con 


Medaglie d’oro: Riposo 
.Metropolitan: Scialuppe a mare 
J. Chandler 

.Moderilo: L'ultima carovana con 
R Wldmark 

.Moderno Salctta: Peccato di ca¬ 
stità con G. Ralll 
Modernissimo; Sala A: Rapin.i a 
mano armata con S Haydcn: 
Sal.i B: l,a s.iga dei Coman- 
ches 

.Mundlal; Il conquistatore con J. 
Wayne 


- A. Lualdi 

.SOLIDARIETÀ' POPOLARE Ritorno all'Isola del tesoro 

. con D. Adams 

Alirtate mi per gl i occhi! j TT 

* Brynner * Oàeon: Il padrone sono me con 

« Sono una vecchia compa- Ambasciatori- 11 re crf m ««r, i 

u.i Ilo sc-ttantn anni e mi Brvnner Vr'inprr>n.:n!!r.i^ Odcscalchl; Artisti e modelle con 


Adriano: L'ultima carovana con p. 

R. SVidmark lApert. ore 14 Iki) Nlagara: I giorni più belli con 

Airone; 1 giorni pm belli con v,.malo*. 


N’onientanO: Rlpo.so 
iVovoelne: L’arciere del re con 
R. Taylor 

Nuovo; Gunpoint con F. Me Mur¬ 
ray 

Odeon: Il padrone sono me con 
M. Bru 


gu.i Ilo sc'itantn anni e mi Brynner ICIncmnso, nnt - uacscaicni; Arusii e monelle coi 

niinaecin la ceclià per un malo Aniene: Tarantola ^ L^'vls (Vlstavlslon) 

agli occhi che noi» posso cu- ApoRO: Un. po di cielo con G. Glympla; Alessandro 11 Grande 


con C. Bloom 


rare per le mio precarie con- Ferzettl ' C. Bloom 

dizioni economiche. Non so a AiidIo- Donateli-! eon p Otfed: L’avamjwsto degli uomini 

chi rlvolgcnnl e scrivo a te „elU i>erduti con G. Pec-k 

(la vista ancora non mi si ò Aquila; La scogliera della morte 

spenta del tutto!) Ho lavorato con li. Marescli Ostiense; Il-.uoso 


rt iTVàaLfllU dViJXA àavu* . ^ ^ vista _ Z. __A- Jl 

Tt> retribuite ecaudalosametite f 

nel modo che si è detto, non ^ 
è giusto che chi abita dalle 

iiofitre parti sia costretto ad ^ blsg^no dei- 

una spesa maggiore, senza nes* ^ -fc-hte luh. 

sun rispetto di leggo c di giu- # . . • t . 

Profumieri e drogherie 

Non siamo più disposti a 

tollerare una cosa slmile. An- li signor Homolo Slmonctti, 
che questo popoloso quartiere, esercente di una profumeria In 


La piccina viaggiava insieme con il padre sa un auto che è andata a schiacciarsi contro un albero 
Una donna rimane travolta da una moto in via Boccea - Un bambino di 3 anni investito a Settecamini 


Spenta de! tutto!) Ho lavorato con il Maresc)i tHtieuse: ii-.ooso 

tutta la vita e mi atterrisce il Archimede* Pocr'itn hi z^actitA Ottaviano: Duello al Passo Indio 

pensiero di non potere più con G Rnll^ ^faercady 

servirmi dei miei occhi. Aiu- Arcobaleno* Thf» FdHv nnnKi» Ottavllla: Riposo 

lami o fammi aiutare, cara <;tQrv lOr#» ir on voi l'alaiTO: Alessandro il Grande 


lami e lammi aiutare, cara Storv lOr#* IR 20 V 9 i - i\ie5sanuro 

« Unità», Maria* Z via Govcr- .\renuM* 1 uredoni deiln città •- e*in C. nioom 
no Vt*cchfo 56. fnt. 3 ». Schiavi Pnlostrlna : l/ora cc 


--- no Vt-cchfo 56. fnt. 3 ». Pnlostrlna : i/ora ccarlatta con 

La giornata festiva è stata ni, abitante in via Francesco uscite, e alcuni si .sono lancia- I.-i su.-» nblh-i/ione. al primo i»la- . ArJel: Serenata con M. Lanza l•a^lo^^”olMndo la città dorme 

funestata da una lunga serie di De Sanctis 15. percorreva ieri il fuori. no. ma perso l’equlltbrlo è pre* ^er‘^ sc3àrè a .mu 1 leS a Ma* “„n D. A^^^rews 

sciagure stradali dovute alfcc- pomeriggio via Tuscolana a bor- Nei parapigll.i la signora De- cipitata nella strada sottostan- óutsio^dolorosissimo caso, chi ili - ® Paris; Peccato di casUtà con G. 

ccziomUe traffico e alle defl- do della sua autovettura targa- Ha Tomlutti, di 24 anni, ahi- ^ trasportata all ospe- ^ disp<r,to a dare il suo alu- *' ° **■ Gryn- Bali» (Apertura alle 14.30) 

clenzc della rete stradale ur- ta Roma 208885, con a bordo la tante in via Coretti 19, ha ri- “* •“* P^ex-olo o grande, faccia ^stra- Giorm a» dubbm ««n fp (Torre Gaia): Riposo 

bana ed extra-urbana. flglioletta Anna Maria, di 4 an- portato una .sena distorsione Ì!„,Và f^ntinra Heiia base era R'imger»! al giornale o diretta- ‘ itobinson Piantarlo; Sogno d'amore con 

Alle ore 23 nell'abitato dl.nl- Giunto ail'altezza di Cine-del piede, mentre il giudafore c ...‘.a ‘ menti; ali intcn-ssatj quello Aliante; L'uomo lupo u 


che questo popoloso quartiere, esercente di una proiumeria in ^3 nell'abitato dllnl. Giunto all'altezza di Cine-del piede, mentre il giudafore c 

nel quale abitiamo, fa parte via La Spezia n. CO. segiiala Albano il vecchio Vincenzo Mi- città, lo Scrasda ha perduto .--tato costretto, per .si,acca re il 

di Roma e deve essere tratta- una situazione che egli ritiene s^jonp di 83 anni, nativo di pc*" un attimo il controllo del- pantografo, a infrangere con __ 

lo come tutti (8^^ nitri Qusr* (i^iust^itnciitc (I*ìI suo piiulo Vasto# ina rcsiclciilo clu tuoitl uiacctuiiu ciu*, tlopo unii lini- iiu RR cri.'>tallo voi* 

tìeri delia citta! di vista) nociva n^jll interessi 'jnid polla cittadina dei C-aslcl- sca sbandata, o andata a sfa- tur#!, r^el /aro ci^ .^ì è prodotto Cf%\ 

della catcjjoria alla quale egli jj disponevu ad attraversa- sciarsi contro nn albero. Dal un larghissimo squaiclo alla tul 
Sfrattati alPEUR appartiene. Pone anche ma j,, Appia con il suo ; às-J rottami delia vettura la picco-lmano de.-.tra. Tanto li Martini.j 


die può. 


OGGI IN VIA MARGUTTA 


iircna- Robinson j Dm 

AHanUc': dù bella de] *'” Grande con 

' I mondo con G. Lollobrlgida ni'" j .i i 

I _ . _ . ai »Y\ln <kmr\Tn nnn 


frattati all’EUR appartiene. Pone audio una la via Appia con il suo pàs- rottami delia vettura la picco- mano de.-.tra. Tanto li Martini. 

que.stioiic di ilc-oiizc di esercì- .^q malfermo. E' so()raggiunta a l*i Anna IMaria è stata estratta quanto ^la loiniutti, <(uundo la 
La lettera che segue noti ù ^ tasse che al Comune grande velocità la moto targa- ferita graviuiientc, per cui ò calma è stata ristabilita, sono 


Convegno per la pensione 
alle donne casalinghe 


La lettera che segue non ù ‘r’ tasse che al Comune grande velocità ìa moto targa- ferita gravemente, per cui ò calma è stat:» ristabijita, sono Oggi alle 10 nella sala del 
Stata inuinta soltanto a noi, Po‘r‘^ e.ssorc iit le cono.scero. ta Roma 25188, pilotata da Raf- stato ncce.ssarlo il suo rieove- dati port.iti all ospedale. Il gui- artùitìcó intemazionale 

■ma è interessante ospiforln, sia Ecco il testo della lotterà: {..clo Romanelli, di 18 anni: ro in os.servazlono al San Gin- datore »|0 avrà per 12 giorni, ,M..»rgutta) si terrà un 

pure nelle sue parti esscn- Sotto un negoziante di prò- rinvcstimcnto è stato inevitabi- vanni. II tencnle colonnello moutre la donna so le cavata ....ynJnj, dedicato olla illu- 
ziall. Lo invia il Centro cit- fumeria e mi riuolgo oll'Unitd je. n Mlsclono travolto o sca* Scrasda so l’è cavata con le- con una le.siono guaribile in sei ',r;,zioiic dei orogelfi di leg^c 


RADIO E T.V. 

Progranuna nazionale: Gior¬ 
nale radio; ore 7. 8, 13. J4, 
20.30 e 23,13. (7); Lezione di 
lingua francese; (7.15): Buon¬ 
giorno . Domenica sport - 


Attualità: Senza tregua il «Rock 
and itoli > 

Augustus: Rapina a mano ar¬ 
mata con S. Hayden 

Aurelio: La banda degli onesti 
con Totò 

Aureo; 23 passi dal delitto con 
V. Johnson 

Aurora: I| circo a tre piste con 


C. Bloom 

Plaia; Difendo il mio amore con 
M. Carol 

Pilntiis: Caccia al ladro con G. 
Kelly 

Prfnesfe: Sentieri selvaggi con 
J. Wayne 

Prlm.avera: Contro tutte le ban¬ 
diere con R. Scott 
Puccinl: La valle dell’Eden con 


ladino delle Consulte popola- perchè sia segnalata al Coma- raventnto lontano, è staio rac- sionl giudicate guaribili in die- giorni nensione :»lIo casaliu- 

Ti indirizzandola al prof. »e, con un (noito ad interve- colto e trasportato nel locale ci giorni. Alle 23.45 la piccola ^ --- ‘ p^‘],.rà l’on Rosetta Lon- 

Virpitto Testa, commissario nirc. la situazione dei proftì- nosocomio dove è deceduto po- Anna Maria ò deceduta. Ulia DimOa Ql QUdnrO 95111 «'o. ' .secrefari.-» generale della 

deWEUR, e per conoscenza ai mtcri. chi minuti dopo il ricovero. „ , y,. , , ...J» UDÌ li convegno che si tie- 

sindaco c alla presidenza del Si chiede at Comune di Ro- • • • Allo ore 21 la signora Sldel- CfluS ufll DdlCORC „<!- iniziativa del comitato 

Consiglio. Eccone gli stralci ma perchè mai te migliala di II tenente colonnello di fan- nia Paclnl. di (37 anni, abitante - romano dell’UDÌ si conclti- 

plù importanti. Da essi rie- drogherie che vendono generi torla'Maiio Scrasda, di 47 an- in via San Zefllrlno Papa il. Rasclla Schio, di 4 anni, .ahi- , . , n-l»-'Hot 

merge drammaticamente il _ mentre percorreva via Boccea tante a ^’«ccar«e. viale Maria 

problema delle migliaia di/a- ò stata travolta dalla moto, tar- quarU zona alle 10.45 di ieri, -Quattro passi 

miglie esposte perennemente ^ - «Ha* ■ condotta da Luigi affacciata a un balcone del- fra lo niuole ... 

ail’incubo detto sfratto. I Battipaglia, residente in via - - ■ - - ■ .— ' ' ... . - 

Egregio Professore, certo Le B Hi WH 1» I linUllllNs Bentlvogllo 4. La ffonna è sta- 

ò noto come il Centro Citta- WWlIU ■■VIlPlI III ■ I llflf IIUIlP ta ricoverala In condizioni gra- m II*—! J! — m av■ • —. — 

dino delle Consulte Popolari ... vi nell ospedale San Cario (|| ^QIIOllO rQCCOllI 

pei lo querela iHun sorto 


Musiche del mattino; (8.15): Pucdnl: La valle dell’Eden con 

Crc--<>endo; 11: La radio per V J- Dean 

le scuole; 11,30: Liszt; « Ce Aiiionla; L’uomo d.il vestito grU QtiaUFo Fontane: Tempo hi vll- 
qu'on enfc.pd sur la monti- (C.Sco;^) con G Rock Icggiatura con G. Halli 

l-zln' "pri' Aventino: Oro con R. ‘Wldmark QnRInale: Senza tregua 11 « Rock 

Orili, dir. da A. Fra- AvUa* Ripost» Rf>n > 

gna; 13,20: Album musicale. Avorl’o: p bigamo con M Ma- Quirinetta: Anche sH croi plan- 
G. Fenati e la sua on'hcstra; gono con W. Holden 


merge drammaticamente il 
problema delle migliala di fa¬ 
miglie esposte perennemente 
ail’incubo detto sfratto. 

Egregio Professore, certo Le 
è noto come il Centro Citta¬ 
dino delle Conauitc Popolari 
pegua da tempo con estremo 
interesso l’opera da lei intra¬ 
presa come amministratore o 
come urbanista nei riguardi 
dell'Ente EUR. 

Questo perchè è proprio del 
Centro portare uno speciale 
interesse a tutto quanto ri¬ 
guarda il problema citt.'idbio 
delia casa. Tuttavia pur rico¬ 
noscendo l’importanza delie 


V». ri.-iidi.» f 1.1 ùii.i on-iicsira; sfroi.Tnni gono con \v. 

14.15: punto contro punto. n.irberinl: Guerra c pace con A «1"^“*: 
cronache musicali di G. Vigo- Hepburn (Alle IG-'»!) Rp.-»1c: Quando 1' 

’ nru..mdn«:' n,pcxs« ’ f^n J. Scott 

arti figurative di V. Mariani: UcR» irti- limoso Rcv: Operazione 

IrS’. ^ opì'ff.*»"!, degù fffri: nclslto; jòlmn^ Concho con F. « Taylor 

16,43. t a Ciros c. 17: Curiosit.à Sinatra Rialto: Il re ed t 

musicali; 17,30: La voce di ® 


Reale: Quando l'amore è nocsla 
con J. Scott 

Rev: Operazione Normandia con 
R Taylor 

Rialto: Il re ed lo con J Bryn¬ 
ner (Cinemascope) 


I^ndrV.’ la- m p Bernini: Quando l’amore è poe- fCinemascopo) 

Sla con J. Scott Riposo: La storia del dr U assel 


per IO querelo oi un sane ? «s » 

— ■ ■ ■■' ' - ' ■■■'■■ -- ■■■ attraversava la strada suddet- 

,, , . . . ,, . . ta, è stato Investito dalla mo- 

L attrice non si e mai presentata nelle precedenti to targata Roma ii6904. pilotata 


35 litri di sangue raccolti 
dall’ autemoteca della CRI 


Rifz- 11 r« eri In eop .7 Brvnner 


r. ,.r. .t . • sla con J Scott Riposo: 1.41 storia aei or «asici 

l^tcr * cT’^'la'rrLnP45^" P frusti» di fuoco con C Cooper 

mter. G. -Marconi, 18.45. P. jj preston Ritz- 11 m eri In non .7 Brvnnor 

Calvi e la sua orci».; 19.30: Uoiocna- Don-itHIa mn p m-»- RivoR : G.-»by (CSrop«) con L. 

L’approdo; 20: Compì. F. Fer- Donatella con E Mar- 13 ,'n -17 50-20-22 40) 

rari; (20,40): Radlosport; 21: Brancaccio- Dnn-itplla cm F Roma: L'orf.-’n-» del ghetto 

Caccia aU’errore: 21.30; Con. Martinelli “ ’ Rozy: Lo spinto, 'a carne c :1 


rari; (20,40): Radlosport: 21: „ _ 

Caccia aU’errore: 2 I.M; Con. Donatella ccn E. 

certo dir. da A. Simonetto; • . .. 

23: Incontri: Giacomo Rondi. ^uor Letizia con A. Ma 


nella: (23.25): Mus. da ballo: 
24: Ultime notizie. 


gnaoi 

Capranica: Scialuppe a mare con 
J. Chandler 


Ronia: L'orf.-’n-» del ghetto 
Rozy: Lo spinto, 'a carne c il 
more con C Johnson 
Rubino: Sabato tragico con V 
M-iture 

Salarlo: La morte corre sul fiume 


Panico su un tram 
per una fiammata 


1 12 cloiiiitori a Ccnloccllc — In grande 
inaggÌGranZci .sono donne di Inttc le etti 

Speltscolo veramente commo -1 fettu.ita nelle seguenti località 
vciite ieri in piazza dei Mirti a'dalle ore 12 in poi: 
ecnloccllc; persone di ogni kcs- Lunedi 19: l’iazzalc Ponte 
so c condizione, in una nobile Milvio - piazza Vcscovio. 
gara di emulazione si sono al- .'farrcdl 20: Piazza Ungheria 
temali nelle «Cile rt.-i visita, da - Via Catania lato Viale delle 


radlosera 20. Ore 9: Eflemc- 
ridl; 8,30: Orch. L. Vinci: 10: 
Appuntamento alle dieci; 13: 
Canzoni per quattro Canta 
quart. Cetra; 1.3.45: li conta¬ 
gocce; 13.50 ; II discobolo; 
13.55: 1-3 fiera delle occasioni; 
14.30; Parole e musica; 15.15: 
Canzoni della Pledlgrotta '56; 
16: Terra pagina: una pagina 
di poesia - T.3 vo1o fuori te¬ 
sto; 10.30 : « Dove abita il 


«uaVirii pr!,won.n"bdta; ®'» *■» "r*™'" <“» «l’olHìg» ' '2 <l«imtori « Cciiloccllc — II» grande v'iSri 

delia casa. Tuttavia pur rico- - parto chirurgico del PoliclI- inairtriorailZcl .SOIIO doillie di iuttc Ic etcì AppunUmento alle dieci; 13: 

noscendo l'importanza deUe stamane aUe 10.30, dinnanzi geranno allo Stadio Olimpico. i‘ 3 ' 4 v^"?i eonV? 

L^a^liuS" no! Sfe.^XendeST p"rocJss^“a cU^Sf/i^z^onTir^det^^^^^ PankO SU UH kam 1 ’^fi'e^’ = d 

com*c'Elfa^^on”abbla*^*^oMtato carico ^ Sofia Loren, origina- via il CONI, per venire* Incon- .. c!nio uned! ^ Ponte l-»-*»: Paro!c% mttólM!*'l‘5!l5’: 

come EUa non abbia portato ^ ^aUa querela del sarto ro- tro ai desideri di coloro che nfir UUa fiammata C cnloccllc. pcr-sone di ogniLurieiii L . liazz.Mc Ponte canzoni della Pledlgrotta '56; 

finora alcuno spirito di com- GalaterL II Galateri que- dalia Camilluccla vogliono re- UBA HOmmolO ^ ^ condiz.ont;, in una nobi e ^^^\Va;,rdl^’o Piazza Ungheria iV 

prensione ed umanità per ve- _-jv l•attr^pc nanolrtana t>er carsi allo dindin OHmnicn ha ”1 d* emulazione si sono al- Martedì -0. Piazza Unghcrln ai poesia - T.3volo fuori tc- 

inadeifipienw con^raSe, ^f- Utul.I?<J un ^Iio"^r 3 ^iario H’a'‘scatena!; Province" nl^m , 7 ” 

® Si Uattli di^faSSlIe^ JX^^fmnt^V^alor^mS cLsrLoUanto""^lor Ta «"'«^^ata di panico tra i vlag- cnTche lT^- Mercoledì 21: Piazzale Flavio R Kirasole: ' 18.10; l "giochi 

spinte dalla triste mancanza fronte ai suoi impegni cesso soltanto «>loro che sa giatori. Un tram della Stefor. , _ i_ „ -domenicali. Biondo (Stazione Trastevere) olimpie»; 18.35: Violoncell. G. 

jV 11 , V*j nuMii-aiizu jjopQ essersi fatta confezionare ranno In poe.sesso del regolare j«-„tto n Pantano Borghese « nomenicaii » (pnn.o t unani Piattgorski nianisu Berko- 

oLuoImno In m?X;®^arm numerosi abiti. biglietto per la partita in prò- JerVoV ^l.fs di reri,?^^!-* soMe. ^endo 35 litri di sangue. ’ cS Ce- 

T nlu« precedenti udienze del gramma. j» Biungcre alla fermata di questa volta, quindi, .,n«riio via Fabio Ma-^-i. Bergamini; 18.15: Argento vi- 

processo. Sofia Loren — che Ai fini di una maggiore ago- centocelle ha subito un’avaria* l^^Pr’^Uo lancialo dalla C.1L1 ' ■ 0 ^ 0 »-,_ -nvola Via ^i°i-airetrore: 

EUR aooandixiate daUe tnip- ^ volizione ear.à anche istituito c!u‘n di im ta- a*»*® abbisogncvoli '"« * ' Segesta angola Via 2L4o: Bili Haley e 1 woj 

>: *■ "'“l. P": del di cui J'd, .(Tè le- di ^,u. ricovect. nc^i u.ue- ‘ a'ì,. 'Kè 

no dei di^endentrdellE 42 vata una accecante fiammata, - Viale Liegi angolo Via Sa- notirie;^l^ipa^^^ttò. 

(•ruard-eni assistenti «riardi- probabile che ella faccia dita dei biglietti di qualsiasi gin^jie al lampo di un'esplosio- -j , 1 1 11 .. Terzo pro^rramma* u gior- 

JiTori) e come tali \*i erano ffrialmente la sua apparizione ordine di ixj.sti. np mentre ri diffondeva sul ^ .'Sabato 24: Piazza Sempionc naie dcljerzo ore 2L 19: Mu¬ 
ri ioggiaU 2) avevano un rego- •'«vendo riccvuito in - convoglio un acre odore d: o- C B.I, — on. prof. Mano Lon-- Sacro) - Piazza dei ^ca di B. Mortinu; 19.30: La 

Tura Al ì-u-aTtoTiA Aa qucsti giomi uoa cltazione di U,,,.,,,» mAMaoiklA '«ll'Gn-ir-u lio bruclatO. kbena — st e intrattenuto nel cinuueconfo lato Via delle rassegna; 20: L’indicatore eco- 

iarte d^^ltlV^nSfatria NUOVO SpOttaCOlO Oll OpOrO Non sarebbe acc-iduto nuUa pomeriggio per lungo tempo x^e * ^ nomlco; 2015: Musiche di B. 

eh? avMdo costndto taSi- La presenza di Sofia Loren rfpH'- Amprifan RflIIpt w se II guidatore Vincenzo -Marti- con i num»^ donatori: , Non si ricorda che ITnlziativa a* 

cne-vji cantieri dcllE. 42, le non sarà a qimnto pare runico OCO AmeriCaO 031101 “/11""'' garantire ai M^^^dt Peragalio: 22^': 

Tini affittai». T.,ta<-A/i motivo di attrazione delludien- . - CcsiLiia 129b, aveAe fatto in menica se i.on tento qui sul- consumatori 1 acquisto di trutta n.a .ominAk M «itA mivlA 


prORrioiiDiit Glor^ C&DrAnl^hcttA* LTrta f^Ariiitnr* tilt c*od H. TVTitdiuiri 


Crt.llo: V„ col veniu con C. Jt]; 


Cable 

Centrale; Una donna per Joe con 
D. Cilento 

tThlCsa Nuov.i: Riposo 
Clnc-Star: Sopravvissuti: 2 con 
J. Fcrrer 


S.Tia Piemonte: Riposo 
sal.i s. Spirilo: Ripoio 
Sala Saturnino: La maschera di 
porpora con T Curtts (Cine¬ 
mascope) 


Clodlo; La poltrona vuoto con D. Sala ^ssortona; Mondo cane con 


C. Chaplin 

Saia Trasponttna; Riposo 


occuparono in minima parte 
lo casette fq>arse nella Zona 
EUR abbandcxiate dalie trup¬ 
pe, oppure (e sono la maggio¬ 
ranza) di persone che: 1) era- 


soste. cedendo 35 litri di sangue. 


colcdì 21; Piazzale Flavio 
i) (Stazione Trastevere) 
Appia (Ponte Lungo). 


«_<inzon: ocjia i-ieoigroiia ao; Bogarde '-napnn 

16: Terra pagina: una pagina Colombo- Riposo Trasponttna: Riposo 

di poesi,-» - T.-ivolo fuori te- Colonna;'Per te ho ucci'-o con B. Sala Umberto: La guerra prlva- 

sto; 10.30 : « Dove abita il Lancaster la ficl maggiore Benson con 

orosslmo». di G Cassieri; 17: Colosseo: 11 tesoro di Montecrl- C. Heston 

Il girasole; 18.10; I giochi con J Marals Sai.n vUnoU: Riposo 

olimpici; 18.35: VioIonceH. G. Columbus: Riposo saicrno; Riposo 


Corallo; Canzone proibita con C. Salone Margherita: L’Impero del 


3are contratto di locazione da 

parte delle Ditte appaJtatria , 

che, avendo costruito barac- .1^® presenza di Sofia Loren 
cne -vji cantieri deilE. 42, le non sarà, a qu.-into pare. 1 unico 
evevano poi affittate quat-.do motivo di attrazione dell iidien- 


Nuovo spettacolo aH'Opera 
deir« American Ballet » 


witz. Al Itmmjne: orch. F vm, io» 

Berg^tnl; 18.15: Argento ri- Corso; Fermata d'autobus con 
all’errore: Monroe (AUe 16.15-18.05-20, 

2L4o: Bill Haley e i auot 2215) 

Crls’ogono: n bacio di una mo 
Ultime cristallo: Wlchito con J. Me C 
notirie; 23: Siparietto. Degli Sclptont; Detective G. : 

Terrò programma: Il glor- rione crimL-raH con E.G. 1 
naie del terzo ore 21. 19: Mu- binson 
sica di B. Mortinu; 19.30: La Del PiorenUni: Riposo 
rassegna; 20: L’indicatore eco- Dei piccoli; Riposo 
noTOlco; 20 15; Musiche di B. Delle Valle: Riposo 
Smetona. H Wolf; 21.20: HI- Delle Maschere; Senza batene 


Villa sole (documentario) 

Corso; Fermata d’autobus con M San Febee; li gigante della fo- 
Monroe (AUe 16.15-18.05-20.10- resto 

22,15) Sant’rppollto; Riposo 

Crlsogono; n bacio di una morta Savoia; Donatella con E Marti- 
Crlstailo; Wlchito con J. Me Crea nelll 

Degli Sclptonl; Detective G. Se- Sette Sai*; Riposo 
rione criminali con E.G. Ho- Smeraldo: Una Cadillac 'ulto 
binson d'oro con J. HoUlday (Alle 

Del PiorenUni: Riposo 16.10 18.30 22.30) 

Dei piccoli; Riposo Splendore; Peccato di castità ccn 

Delle Valle: Riposo G. Baili 

Delle Maschere; Senza batene Stadiumt Alessandro 11 Grande 
Delle Mimose: Riposo con C Bloom 


evevano noi affittate ouaè.do motivo di attrazione deH'udien- , —; OsiLna 1296, ave.'MO fatto in menica se i*on vengo qui iul- consumatori l’acquisto di trutta Ciascuno "a suo mSo 

i lavori vennero sosDCSi ra odierna: il sarto Galateri. Lunedi 19 riposo. Martedì M. tempo a ^t.^cca^e il pantografo I autoemoteca, tra voi, in mez- ^d ort.iggi selezionati di buo- 

1 JUSOri vennerq sospesi. _ __ all^ nre 21 nuovo tmelLacoIo j-ll. -n»., n tor-.l, cnontrinnità «tA iimn.__iiV7 _ , _ • TeievlSlOtie- Il telei 


jnl razio-l 
czzo con-1 


storia tragico-mari Urna ; 22: Delle Mimose; Riposo con C Bloom 

Mus. di M. Peragallo: 22 53: Delle Terrazze: I oHastrl del de- Stella: Riposo 
Ciascuno a suo mixio. lo con J. Chandler Sultano; L'ultima volta che vl- 

Teierisione- Il telee’ornaie- Vittorie: L'ora scarlatta di Parigi con V. Johnson 

ore 30,30 ripetuto In chiusura! ,»”*"*'* Snpcrclnema: Sclalunoe m marz 

17.30- La TV de» rocazzi* Vascello: Donatella con E. con 3. CTiandler 

18.15: Lezione Inglese; 18M: MarUnelIl Tirreno; Rock and Roll 

I! mondo attraverso t franco- Sentieri selvaggi ton J Tiziano; Riposo 

bolli; 18.45: Ma«eo Immagina. _ Trastevere; Piccola posta con A. 

rio: « t-a oiDuna murai* etru- Dorla; DueUo al Passo Indio con Sordi . . 


Televisione; Il teleriornaie; 
ore 20.30 ripetuto In chiusura. 
17.30: La TV dei ragazzi; 

cu; i bambónl sono numerasi) accompngnaio u.t aiirva zvry- strtngs di Taras - Clalko- — » 7 ”-— -wn-vinc- ^ . 18.15: Lezione Inglese; 18.30: 

r.on gtTdor.o (per il fatto che uen. la miss Finlandia che tvsky. Gisella di Coralil-Adam, Mentre il guidatore tra la tanta cattucria cu ipo- La collaborazione doi citta. ij mondo attraverso t franco- 

i'i zona EUTl è stata sottratta qualche tempo fa fu maldestra- interplay di Robbins-Gouid. cercava di far perdere veloctà crisi.a umana cc ancoro tanto dìni è preziosa per Io svilup- bolli; 18.45: Ma<^ Immagina. 

sT’Amministraz’one comunale m^ntc allontanata dalla nostra Maestri direttori Jalme Leon e al convoglio, i passeggeri im- altruismo e generosità», ha po di quc.sta nuova iniziativa rio: «I-a pittura murale etni- 

dl Ro-na) del nririlfvdo Al cui città o che ade«so. stabilitasi Joseph Levine. razziti si sono gettati verso le soggiunto commuovendo'^i ri- Chiunque può inoltrare prò- sca »: (20.53): Telespoct; 2t.l5: 

godono persico I baraccati tra noi, presta papunto la sua - - - —, volgendo il grazie della C.K.I. poste, miggerimenii cd even- ii, 

ebusH-i del Comune; cioè di slanciata figura al modelli del —— aUa folla che attorniava l'auto- tuali reclami alla Direzione Krone TeleWt 

ricevere un alloggio da parte Galateri # S emoteca, deli Ente Comun.il^ di Gonsu- 

del Comune ^so quando - M ÉW ^'È^^È'ÈÈ ÉWÉ^ÉW. cronaca: 112 prelievi mo (Via Ostiense 133), ~ ' - - ' - 

vengono afrattatL D’altra par- M '—1 ^ L»-* ■* m/Wm' WM (in maggioranza donne di ogni - j ^ 

te le loro domande r'JT.CJ>.. llteinS « pOnOgileSI >» - età). Delle oltre 200 persone .. 4; « !>> CLmesi» rlflDDfvlf l/^U 

sETNA-Casa. Gl vari Enti p.-d- n ir j» u u. • ,1 «iht- 11 volontarmonte offertesi, il 2 Il lliPfCilO Ol f» If» DIUSMIIO ■ Il IKIIrl llf II H 

vatt (come il Villaggio di Sen SttlIC COlhlie di MOIlle HtflO _ ^ j, novembre j seguente orario; dàue 10 alle 13 y. UattameMa l^wDIWwlwll 

Francesco) per ottenere un - < 323 - 42 » s Elisabetta vedova, e dalle 16 alle 22. Uff** mcrioion.ali (Ciò signifi- ••osiciiiw 111 t. w wiinniciTO , 

eDo^ a fitto Ptyolare (_si ^ Il CONI, in accordo con la or* 7.» e tra-L umUCAZIOHI che Centocelle è qua.sr mattina. lune- " ! 


vati (come ii Villaggio di Sen 
Francesco) per ottenere un 
alloggio a fitto popolare (si 


G, Macready 

Due AU®ri: Sentieri selvaggi con 
• J. Wayne 1 

Edelweiss; L'uomo che non è mal 
esistito con C. Webb 

Eden; Donatella con E- Marti- 
nelH 

Eopeiia; Operazione Normandia 
con R. Taylor 

Espcro: Il ricatto più vile con 
G. Ford 


Sordi 

Trevi: Il conquisiatcre con John 
Wayne 

Trianon; Totò. Pepplno e la.~ 
malafemmina _ 

Trieste: O.trc il destino con G. 
Ford 

Tuscoio; Arrivano ie ragazze con 
T. Martin 

Ulisse: Nessuno resta solo con 
F. Slnatra 
ripiano: R.poso 


D.i questa mattina, lune- 


Tessnti - Confeaioni 
CONTI NU.A 
CON SUCCESSO L.\ 

VENDITA 


allagamenti di questi giorni il Ila «Gioventù Italiana» che alrino 


chiesa dei I,ucchesl” di F. Banfi; |_,‘j 


Camiagnc 


SISTEMA 

^ ir** nv»in«: rv.L^no — m. n«.*ww 

1 -}- 1 = 1 "'°.i S 'cSnn'r'lcSiSSSìJlS! Knl? Ar.Wm,«V AlM. Al.,; 

Controllate 1 relativi prezzi Stewart ‘ 'Bernini 'Brancaccio, Bolo- 

nelle noatre vetrine FlammetU; Peach for thè Sky „/’c‘nit" l Cola di BienVo. Ca- 

0.%U.EIUA COIOSNA. » j, „.„o .r- 

" " ' ' Ua.'den letla. lodano, lUHa. Imperlale. 

La Fenice. Moderno. Metropnii- 

- . - » •» » «an. OdescalcM. Orfeo Plaza. 

Per le vostre cameriere disponiamo camere I Paris Planetario, quattro Fon- 

, ■. f . i. . .1 tane. Quirinale. Rialto. Beale. 

letto osate con grandi specchi di cristallo, «au Umberto. sni»«rine- 
rimesse completamente a nuovo. Rohosfe, ir;"'v;rbfn''i'"TrxTPu“nelto 

hwlfai wi»eifiAmiVfc« VeuniTC QATCAII I Muse! Rossint 


EocHde: L'inferno nel deserto ventuno Aprile: Via col vento 
Europa: Scialuppe a mar* con con C Cable (Ore 14 17.50 21.4hi 
J. Chandler (Ore 15J0 17.45 Verhaao: Non è peccato con P 
W.OS 2140 » T.auF.e 

Bxcelstor: Sentieri selvaggi con vittoria; 11 fidanzato d; tutte con 
J. Wayne F F.n.iira 

Farnese ; Prateria senza legge ___ 

ranesUia-^^^^TT^ CINF.MA CHE PR.\TICA,VO L\ 


Faro: H covo del contrabbandieri 
con S Granger (Cinemascope) 


CONVOCAZIONI 


staro ussaro per 11 iv -v<n*em- io 11 s-u.m. uno aa ora non s» nichotta. Smeraldo «SenUerl seL ^^aracaiia ai u. niucci, noncne 

brc. (oggi!). era mai avvalso di questo di- vaggi ». «l Diana, Due allori, «jote di statistica e proposte di 

La famiglia Matlna-Campa- ritto; senonchè si c dovuto con- Excelslor. Preneste. Marconi «11 deliberazioni di Giunta, 
nella è compiosta di 11 per- statare che la eccezionale af- ricatto più vjIc ». airE.«pero VENDITE ALL’ASTA 
eone tra cui un fanciulla di fluenza di pubblico sulle colli- « L'arelcre del re » .^ al — In piazza del PeUegrlni 33 , rei 

età Jnleriore ai 14 anni non- ne di Monte Mario, in occaalo- *'Vt*. giorni di lunedi 19. mercoledì 21 . 

chè un veoehlo odralizzato. la r.c dello svolgimento di partite venerdì 23 e sabato 24. dalle or* 


U vendita contreWala ^ V „ 

dei saccnetti di fnina t*®»- ^ ^ 

- - , v^CDOE. fArviO: < 

L’En-.e Comunale di Cousu- „*• fritruus» 

.-» ...,ni-ini.-» „ho T».-lla Vsoletf^ feoti». Haoif Teede Naow». 


Controllate i relativi prezzi 
nelle nostre vetrine 
ROMA 


famiglia Sanna attende un Ì:c- ai •^alcio allo St^d.o Olimpico, ,jì Pucc’r* «Mondo ca-^e» alla all asta di re- j-i jò *1 nj Vf»A*(*mHrA Knrjaie» Ooom 

IO evento tra un mese (e ser- annuMava del tutto l’opera d. '^Ne^^4o 'r^a 22*’vS’i p T la - vLd-a coì°-o!taa ! 

za c«za non sarà affatto lieto) rimboichimemo ordinai.» d.il ^lo». airuiisre. «Il colosso '•'5.,:.^™;^^^ 4 Ha Bii.i..» Tb-»-— iU. 

ed ha due bambini di 6 e 3 Mini.stero den’A.gricoItiira c d'orgùla ». zllTtaha to 

anni Foreste* nmbOBchimento tre CONCORSI t onfezionati in £act neiii dì po* a Terfigiittua. Q^ad^gro. 

F’ riMrdarAb e»hrtb ini»i; 5 fA A trrf* v/t’ia di- — Pfr aderire alle richieste per- *:e:i!enc a prezzi (iS'O s^Tk of- K im m y irma. Otmmoidiei, tXW Omoac. 

^ .Tì y. f. J ^ Mostra drtlp opere di (tre. venute, la presentazione degli e- . . . Torvv»a-..af»- 

QUeste f*im^e etmeorsero strutto da coloro che intc..do fori* ScilUan avrà luogo m Ro- laboraU per la « Mostra-concorso A Tniattl*. fooit gilm Matut. fm- 

(cojzie tuvte le famiglie di no vedere gratu.tamcn.e le par- martedì 20 novembre alle per Presepi e pezzi da Presepio » a. VJU Am.-*lia, Traiolaio. 

Efrattati dell’Ente EUR) al lite di calcio. ore 18. ai circolo delia stampa bandita dal Comune di Roma è ^ J| A Feria Xaf|iart: Sw Urmao. ra.a 

bando 1953 dell’INA-Casa, ma Nei giorni quindi degli av- romana. Palazzo Mangnoli ^na stata prorogata al 30 novembre H (loMstol. Cbwl BwincM, r. t um r w . boria 

Tiott evEfgVTÌOYl ancora uno vemmenti sportivi che si svol- del Corso 184. Le Mostra resterà prossimo venturo. 


Per le vostre cameriere disponiamo camere 
letto usate con grandi specchi di cristallo, 
rimesse completamente a nuovo. Robuste, 
belle economiche, VENDITE RATEALI 


SOC. iNTEf^TRAOe 

VIA ANGELO BELLANI, 41 — Tel. 580.784 


DIFFONDETE 


Vie Tluoue 


» s 















Pag. 3 — Lunedì 19 novembre 1956 


L’UNITA* DEL LUNEDI’ ' 



Roma e Lazio: pronostici ali arla 


La Fioreotma por imbottita di riserve 
batte i giallorossi all’Olimpico (s-o) 

AiiiIhhIuc i j^oal st'giiali da Jidinho — Un tiro di Nordivhl irspintu dalla liawisa 

AWaritì ofini pronostico. La ROMA : Tessarl; Cardarelli, Stucchi. Losl; Giuliano. Venturi; jj culo eridcnte (ìci due iu- 
Fioi’ciitina Ita vinto pucios'u- Lo.lodice, IMstrln, Nordalil Da Costa, Barbollnl. terni) ubbidire alio schema 

mente una par,,,a ‘-'-f gato TuUn^ò sìara^iWl. '“f-'VI?!!! RoTm'''' i e , 

MLUUuzra Arbitro: nonetto di Torino. ^ stata la Hottui, rtceriTsa, a 

L’ha vinta con line meraviglio.si iteti: nel primo tempo, al 26’ JuUnho; nel secondo tempo, al dare la delusione piu {/rande, 
goal (il Jìihhno (il primo, co- 38' ancora Jiillnho. Nessuna riserva nelle sue /ile; 

me VI diremo, sbalorditivo, mui Note : Giornata primarevlle, terreno pesante per ‘la pioggia anzi, Sarosi, disponendo ili Int- 
i-'sfi)), imi .si)U(;lierebbe dii ri- del giorni passati. Nessun Incidente di rilievo fra 1 glocntorl. Spet- fi i titolari in ottime condizio- 
feiieiie la vittoria dei cumpio- Jntorl 55 mila circa, incasso 27 milioni e 700 mila lire, l-a Roma ni fisiche, ha avuto motto Ui 

ni d'Italia solo frutto di due baltiito 5 calci d’angolo, la Horentlna 4. __ .iceylier»’ i giocatori che erede- 

prodezze personali del fuori f noto che il gioco della, alla prima suuerba mazzata di P*’'''''"' tenuto a riposo. 



... ^ - svvvss lllKVtVlUt 6.' ITIW. IfUl "1- - - 

hi t)/ot*r<ir/do/ip ridoio libero per il passaggio schtamlo quel che è poi uvve- ancora una volta Cor- 

f/.i intiranttijin di centro campo. <. ,/ tiro in porta. La Fiorentina, auto al 38’ del secondo tempo, insistendo con Stucchi 

runica, unii litica forza delia contro la Roma, ha avuto buon vale a dire il raddoppio dei centro della mediana. Ha 

.squadra t/iul'.oro.-<sa Ha vinto gioco da (piesto punto di vista, passino. inantenuto Nordahl. che non 

jierdie i! mio iiloceo difensivo fatti,' eccezione per il periodo Sia detto subito, per la ve- '"•‘’see piu a seattiire. ul eeiifro 

mai ricorrendo al controllo iniriale dell'incontro, quando rifa, elle la partita ha parecchio dell'attacco, non giudicando 
.‘.’ri-tfo dt-II’arrer.siirio. Iia sa- anche la Roma sembrava trat- deluso se si considera la qua- utilizzare Harbolini in '.un 

liuto semiire orchestrare il suo tenere la sua offensiva, forse lifà del gioco, in particolare il t'ece e uitintenere Ghiggia nel 
gioco, con l'intervento iiuritiiu- nell’iiifeiifo di invitare i viola gioco di inarca giallorossa. ^'‘olo di ala destra 

le dei iiioì terzini e dei suoi all'attneco e sorprenderli poi Tutti snpevano che la far- Sanisi, insomina, ha avuto 

mediani su ogni passaggio deci- con la scatto di Da Costa. Lo- mazione fioreutiiia sì sarebbe possibilità di costruire la 

SIVO c quasi sem/ire impedendo jodice e Barbolini. presentata a Roma imbottita formazione che voleva, ma 

(una sola evvezioiie di rilievo: .4 lungo nudare, lu Roma è di riserve. Nessuno considerava U'sa dei confi non vi è 

la traversa colpita da Noriihaì) uscita dal guscio, senza ren- riserva l'Órzan ccntroterzino, <^*dibio die il meglio del gioco 
il tiro II rete della squinternata derst conto, si può dire, che in ma ri.seri'e srbieffe (non di più) RENATO VENUITTl 

lirimii linea delhi Roma tal modo si stava esponendo erano — e co.si .sono apparse — . - 






_ Iv duv tnezze ali Scannnìteci c| 

) Toreo/ii. <i»r/ie se il primo lui 

“~=ii 

_ va di Virgili, non vi è dubbio, 

deve essere considerato Rozzo- 
ni, che corre come un cavallo, 
ha buone doti di smarcamento c 
sa anche ben passare il pallo¬ 
ne (il secondo goal di Julihno 

_ è frutto di un suo ottimo ser- 

vizio): ma non vi è dubbio che. 
.. —,— mHm .. Virgili, Rozcoiii non possie- 

Sfili __ de la forza fout court e il tiro 

potente. L'ala Bizzarri, fra i 
epiattro rincalzi, è par.so il più 
maturo e il più produttivo nei 
gioco, non .solo mostrando ot¬ 
timi spunti di velocista, ma an- 
l’er me c coiiu- se '..t p.trt.t.ii.iiKiirittur.i dii si .itreiulesa i! svolgendo un gioco di re- 

• I ... r*ti t* e* tea jt 1 .ì ..t ì .. .1 . 


(t'iiiitiniia in 


pagina 7 . col.l 



NAPOLI - LA/IO 0-0: tliia delle numerose liieursioni Par¬ 
tenopee itell’arca biancoazzurra: LOVATI .si appresta a lilor- 
e.irr un Uro allo .se.iBllalo da VINICIO (sulla sinistra) 


l \A PKOVA lli:i hiwcoaz/ijiiiii ko.aiam al vosero 


Pinardi blocca Vinicio 
costringe i partenopei 


e la Lazio in 
al pareggio 


dieci 

( 0 - 0 ) 


TéfMHia. 


-y.-rr.' 


. ss-»"** '■ 


(Dal nostro corrispondente) i 
NAPOLI. 18 - - QiiaiKÌo. dopo 


iion c: hssc stau • - rihoiulc eroiio del record di 41 milioni Aatn?r‘’?;i;;«Scóle do:!;;: n;!;:;.. di'SrM.dr 

hacerdoi: .t ehi 4 IÌ diicde un p.t- stabilito con i! primo Ronta-La- canto suo ha fatto diilorimte ai Lniidi 


La ripresa del campionato, 
dopo la discusso porentesi «az¬ 
zurra» ed in attesa dei prossl- 

----------mi cimenti con l’Austria o la 

Glci al 12’ Moltrasio si era infortunato ed è stato relegato inutilizzabile all’ala I più elettrizzante: l’ottava eior- 

— nota del torneo pur cosi parca 

■ di eool (no sono stati realizzati 

.VAPtlLI: Iliig.atti; t'oinasclil. Greco 11 ; .Mortn, l'randilni. Posili; L;, difo.sa do] Napoli, com- nia.-.sa di tifosi laziali n domi- “olo 17 ). ci h» fornito infatti 
ilrugotu. Heltrandl. ViiilcUi. .VmlcareUl Pesatila. l'rentlomlovi atuhe i latenth. .si nata da un lenegro vento di emozioni « sorprese a non 

L.W.lo: l.ovall: .•vi.dtii». Kufemi; fi,In Pinardi. Moltrasio; .Mne- . aisinipomiata. tramontana, è .stata assai .sca- «"ir*. 

cmoUl, bclnuissim. Sentimenti, i lilritMilu. . , h 4,1:011. 1 • . ii ^ -.j a 1 * 

Arbitro; .iiinnt di .Alarerata. it*gg(Muio allf .sgroppati* di S4.’l- dente noi pruno tempo, tra.sci- H torneo ora andato al riposo 


finire. 

Il torneo ora andato al riposo 


Note: Teni|M> iigstoso ron legifera iiioRiila al termine deirin-'^ti. VÌvoK) MueeinelU ejnnndo «dici noi:i i quDnintainilal una ^la capolista (proprio 


tre <tx st.uo ASN’.cufAto contro .a Pero, qualcosa c’o staio; c*c possono essere eort.st<fer(i(t <fur 
pioggia) quc.lti che non c’c sia- staro i! gi'a! capolavoro <lì Ju- eapo/iiror/ per/e/fi. 

IO non c uata taiuo la partita. Jihny, quale nodi spiigliatoi Vophhimo (/tre. jii .so.sfajjra 
quanto !-inc..s,o. a^oito si discute. Per tutti .li pontr'r;:,;::;i 

Lmvasso o .iho, non vi e dub- qscti.tton e per osm osservatore „„ grande gioco d’a.ssieme. h 
bio, ma i 7 mnioni e 700 ni;.a utfacco fìorentiuo bene ha so 

.ire per questa partita non sono __ puto (nel primo tempo tu par 

t 1.1 eilr.i ceecssis.i. mentre e’era (Cnntiniia In 5. pagina 8 cols'iinai titolare, meno nel secondo pei 


lUiUo aih'ti.atoro itm.i'So portò .i \ iiiieio. irenaii- 'noiii.i scic mi tiuaisia-i a'’.icco tii versarla, ma la Lazio non si è 

■seatimeiiti \' ;il jnisto dolio dtilo eo’i nioiioiona frequttiza •* mobilif.'i <li C hincallo. inti's- s(|ii,,<lr,) inrorioro. '-composta, lia rotto l’tirto cot; 

hilor'.im.iti), clic rclomi .-ilTala Mill .anticipo, K'.ifomi si btiftcva f’-onc 0 . 11 ,ire o ricche di La jiartit.i. .svnlt.asi in in. akii is: \vi 

_ pencolo cimi.i di Kniiulc cntii.s.a.siiu) per RAl.l^ .MtlI.ISAM 





* . 


^ ‘; 5 !i 

VA '. ^w\ . Atrs,’» ' A f * . / 





■ In concliisioiio la Lazio non Ila prc-otiza ili tuia ('nornid (Conilniia in 5 . pagina 8 col.) 
parve ri'**ntiri> ciolla meiiom.'i- I 

zi' iio tli Moltmsio, t’ho strili- I ^ ^ 

{ Nfioll spopliotoi iIbI VomBio J 

tv Iv riniObSV Litorali. Uno .spi- 
rito irxloinito sembrò pervase¬ 
ro la Inizio. DovVra la squadra ' . 

fiacc.i. .sloi'a’a, abiilica. do-crit- 
t.a tlallo f-oa.tche {|el’.o prime 
^;i*^^Ilato d canijiioiiato? .S:il 
c.ampo tjuolla ora un 1 I.;izio 
ftir’.e. am;ros-.iva. b.ittaulivra 
che inosfrav.i di non cono.i’eto 
i.a paT'iia itii »■ .sopratu’to 
sembrava non es.-t ;v nemmeno 
!ont;n.;i |>,i’eire deil.i spnail-a 
sej>ii;ilata n ill.i ci.is 
ultimo po^to 

In dii'oi uomini v.ilicij contro 
ùlltiici .-.i ballota e,,^rlia;f),-,. 
te. man mano che f) issav.ino 
i niit.uti ■=1 .-tendeva all ;i*';Kco. (Oaì nostro corrispondonfo) ;/ Co eipb.ctto cnm- 

prciuiov.i conlitlenza con al; M>ni i o , mento .tl.'.t rjrtii.i }iji fatto 

.ivvors.tri. tuostriiva in una p.i- .v.viUl.L :AJZ.?-’-"*' .SìnccotcVi 
cola di non temere ii N.ipol; ‘t •’ 'or:.,'.: (topo !., p.,rt.:.,, ' I ' f ' 

n ,,,,. I j. I . I - 'iccovuto II TO'i.atvft.n » .e 

c{Uale dal s'.io c into c.ev»- av.’.irt'rz.'j.'j ; n.ipolct :r;. - c o r 

ossoro rima-to sorprc.so di t.m-| /.• ver.heato 1 nfn,- 

ta vitalità - 01 ,un ha sioca'o ^ ,/, / •» 

con il ri’mo dvne altre volte , , ’ potè.a <.o-i,c.;a .'e a.;...ic 

•Alla .squ.id-i azzurra .s mo no ^')l " o'-t.a. i toipo p.eao per,.;!!: ,a >* 511 . 1 - 

ciuto in primo piano r'i.=,-enz;i 1 nc s. •.•Hfi.tJifjai..,. . rea.;cndo a!!a -tortima cd 



(Dal nostro corrispondanto) 


NAPOLI. 






LA SCHEDA VINCENTE 


Atalanla-.luv r ntus 

V 

Botogna-Spal 

1 

Genoa-Triestina 

•* 

Lanerossi-Sampdoria 

I 

Milan-l'dinese 

1 

Napoli-Lazio 

X 

Palermo-Padova 

X 

Roma-Fiorentina 


Torino-Inlcr 

\ 

.Alessandria-V ernna 

I 

Cagliari-Messina 

I 

Lecco-Reggiana 

\ 

.VIoIfetla-Pav ia 

1 

LE Ol OTE: ai 37 

• 13 ■ 

L. 5,457 000; ai 1.AI8 

« 12 • 

!.. ISS.OOd. 



I TOTIP VINCENTE I 


1. corsa: (l-■v-3|-x: 2. cor¬ 
sa: 2-1; 3. corsa: 1-2; I. cor¬ 
sa: 1-2; . 1 . corsa: 2-2; 6. cor¬ 
sa: 2-1. 

Il >Iontf Premi e di lire 

18 862 7.31. 

I.K <irC)TE: ai . 12 > lire 
698.619; agli «11» L. 21.211; 
al - IO» L. 2 .. 303 . 


il • . 



. ■ i^iTn iTi ^ ***•>-.' 

. ... ^ 


FIORENTIN.A -’RO.MA 2-»; JITJNHO (fuori del rampo «I- 
aivo) batte per la seconda «olla 'rESS.\RI 


L'iiifortuiiiii toccat*! a .Mol- bendo La pii'-siono jivV(*rsatia,|:J'<''-* taiti 1 osiil>vran/a che fa (o jn itili .sailamonto .se Vinicio H .si vi .sono verificati in se^uito| Udinese, 

r.a-.o louiiev I maiticamciUi' il * diede set'iii <li debolezz.a e|di lui ini atlet.a <l;tll;i genorositii e in biioii.a t;i.)rnat.i In «‘.a.^o a .scontri fortuiti o cireostànzel P'“‘ settima pun- 

■ ■■ ''' '■'•■•‘'•‘•••n- - *. . - ..... M..i:. . . ...... ■ jj^l romanzo del torneo 

aveva reeistrato l'improvviso 
scivolone casatineo della Fio¬ 
rentina ad oper.a del Milan e 
ieri invece i ■ viola » sono riu¬ 
sciti a battere la Roma all'Olim¬ 
pico assumendo addirittura il 
ruolo di protaeonisti della gior¬ 
nata calcistica. 

E bisogna sottobnearo che sa 
tra le fila della Fiorentina 
rientrava il poderoso Cervato, 
mancavano' pero Gratton, 
Virgili, Frinì e Montuori, va¬ 
le a dire che la squadra 
viola era priva dei quattro 
quinti dell'attacco titolare: una 
considerazione che da sola sot¬ 
tolinea il merito della squadra 
di Bernardini, un merito ohe 
va ripartito tra tutti gli undici 
viola. 

Una vittoria maritata dunque 
quella viola anche se ben pochi 
alla vigilia avrebbero puntato 
sulla squadra di Ber.-iardini: co¬ 
me del resto difficile sarebbe 
stato preveder# la prima sconfit¬ 
ta stagionele della Sampdoria ad 
opera di quel Lanerossi che fino 
a ieri condivideva il fanalino di 
coda della classifica con la La¬ 
zio. La quale Lazio e andata a 
fermare la marcia del Napoli al 
Vomero cogliendo un tusinghie- 
ro pareggio che costituisca il 
terzo clamoroso risultato della 
giornata. (Il quarto e costituito 
dalla vittoria delia Triestina a 
Genova). 

Il punto conquistato dalia 
Lazio al Vomero e veramente 
prezioso, specie dal punto di 
vista psicologico; agli effetti 
delia classifica invece la situa¬ 
zione dei bianco azzurri e rima¬ 
sta immutata. La Lazio c an¬ 
cora il fanalino di coda della 
graduatoria ed al sue fianco al 
posto del i-anerossi e scesa la 

— — - - - mmmi Spai battuta nettamente a Bo¬ 

logna, in una delle poche par¬ 
tite terminate nel pieno rispet¬ 
to della previsione. 

Tra gli incontri all’insegna 

I risultati I risultati I risultati .serie — riorcn:in.t - delia regolarità bisogna coiloca- 

.\lalanla - luvcntus «-0 .\|osanilria - Verona .3-1 Ecrro - Reggina l-I ««-noa; Inter - Roma; Ju«en- 

Rolofcn.! ~ «Spai 3'0 ChixnetrI - Mr? 6 ssna 1-0 lÀvorno - C^itaniarn 1-0 tus - MìIan; la^zio - Udinese; posta^tr* rosan«ro'^«^'Mtavin^ 

Trirstln.« . "(;enoa 1-0 Cafania - Bari 1-0 .Meslrina - Sanremese .3 .3 Padosa - Lancrossi Virenza; (con un goal per p.rte^natì 

I.anerossl-Sampd«rl., 3-2 Brcsr.y |-« - Pav« 2-1 p„„^ . Torino; Sampdo- ‘ia Sandri e Pison), quello di 

Milan - l*djnrse 2*0 AOsara - Com» 0-0 Rìetlesc - Tralo 10 *..«•, Torino cho ha visto rintvr in 

Napoli - I.azio 0-0 M mÌn7?T ■.V"z"’C«sTsiisrP ‘^’* * ''’^'^"’*'' ****•> * •^**»°* ripresa terminare imbattuta 

Palermo - Padova 1-1 -'**•''0“®' ^ro Patria ..-I IHSPLT.VTB IL f NO\l. IRKE ij. Trjestln.v - Bologna. contro I granata raffortati da 

Pinr^nt* «Rnm **0 .Sambenedettcse - \enczia l-I .Siena - Carbosarda .»'0 .—--- Jeppson (marcatori Rici«nl e 

Fiorentina- Roma .-0 Taranto - Simmenthal 2-0 TresUo - .Sirara vv 1-0 , „ Messei), queito di Bergamo In 

Torino - Inler l-I (di-put.-ità il f r.rivcmbrt > Vigrsano - Rrgein.s l-I SERIE R - Bari - Parma: I ^ bianeonero 

La classifica La classifica La classifica ’ |«""o terminato . Jnvi^ 

Cagliari; Legnano - Novara: tate, ed infine quello «b SL Siro 

Napoli S 3 5 0 11 6 li Verona 8 5 2 I 11 3 12 .Salernitana 8 6 2 0 Lì I 1( • «..m 0“’ '* •'•'•«n ha regolato net- 

Sampdoria 8 I 3 1 19 II 11 Cagliari 8 4 3 1 7 4 li Prato 8 5 2 1 13 3 12 * •'««es^norta: ?>am- l’Udinese con due reti 

.Milan 8 5 1 2 14 10 11 .Alessandri t 8 4 3 1 14 10 II Reggiana 8 3 4 111 7 10 benedettesr . Catania; Sim- qj Bean e HdarianL 

Fiorentina 8 4 2 2 14 10 10 Brescia 8 3 4 1 7 5 lA Leero 8 4 2 2 13 8 10 menthal Monza - Pro Patria: Oltre alla sorpreee ad elle 

Jnventus 8 2 S 1 11 7 9 Venezia 8 1 1 3 13 9 9 Vigevano 8 4 2 "2 10 8 10 Venezia - Taranto; Verona - emozioni su aeoennate la otta- 

Inler 8 2 5 1 10 7 9 Messina 8 4 1 3 7 5 9 Reggina 8 3 3 2 7 6 9 giornate non è stata avara 

Torino 8 3 3 2 9 7 9 Catania 8 4 I 3 12 9 9 .Alestrina 8 2 4 2 II 11 8 •'•o®*"*- dì indicazioni ai tecnici azzurri: 

Triestina 8 3 3 2 8 7 9 Taranto 8 4 1 3 li li 9 Rirllr.se 8 3 2 3 9 12 8 ' " pur quanta riguarda ì giocatori 

Roma 8 2 4 2 11 11 8 Simmenthal 8 3 2 3 8 3 8 Sirarasa 8 3 2 3 9 14 8 SERIE C — Carbosxrda - (blocco viola, Cervato, Cervet- 

Bologna 8 2 3 3 12 10 7 Como 8 2 4 2 5 3 8 Catanzaro 7 2 3 2 3 3 7 Messina- Catanzaro . Vigeva- **'•’ Re*n) e per quanto ri- 

Palermo 8 2 3 3 8 8 7 Rari 8 3 2 3 6 9 8 Cavia 7313887 ' guarda il gioco. Le 17 reti 

Cdinrse 8 2 3 3 12 16 7 .Marzotto 8 2 3 3 10 12 7 Sanremese 8 2 3 3 10 11 7 "<>: cremonese - L l v o r n O ; ,agn*te ieri denunziano infatti 

Padova 8 1 5 2 10 14 7 Parma 8 2 3 3 3 10 7 Siena 8 1 4 3 8 10 6 Patia - Lecco; Reggiana - come la esagerata prudenza dei 

Alalanla 8 2 3 3 6 9 7 Modena 8 2 2 4 8 IO 6 l.ivomo 8 I 4 3 6 10 6 Salernitana; Reggina . Prato; tecnici azzurri abbia fatto pro- 

Genoa 8 I 4 3 7 9 è P. Patria 8 2 2 4 9 14 6 Cremonese 8 1 4 3 3 8 6 sanrrmr»#. * Sirn Slram' *•'•*« 'o campionato: un mo- 

Lanerosfi 8 2 2 4 9 13 6 .Samb.se 8 1 4 3 3 8 6 Carbosarda 8 1 3 4 10 13 .3 -^'"remese - Siena, . iracu modificare il 

LINHO (fuori del rampo tl- Lazio 8 I 3 4 5 12 5 Novara 8 1 4 3 2 8 6 Treviso 8 1 3 4 3 10 3 »* - BifUrsr: Treviso - Mol- g«^ dalla Nazionale. 


F1URE.\TJ.\.\ - •Ktl.M.A 2 - 0 : Una bella ii.irat.i di SARTI sul 
criilro-a\anli giallorosso .NORIf.Alll. 


icjlo sq j.iLfif.Lo Vi!aL o i i { ^ 
oiorn.i-.-i òi Vjiiicx», quin-j a 

di i."! t.on fcluv di .Am:*- ( .i; 

ii-i .su Amic.ir -Jii. un gioc.'iTorf-1 n 
che non sj f.itto no:.ir<- i.n 
wimpo ?o :ìo:ì p'-r .aver sbriglia. 

*o clamoro-'imon;*» zin gol r- 
infìi.c ia non p*Tfof.a forni'i d;! •' 
B'-ugoIa. ! .1 





SERIE 


SERI 


I risultati 

.VIessandria - Verona 3-1 

Cagliari - .Messina 1-0 

Catania - Bari 1-0 

Brescia - ‘.Alodena l-« 

Novara - Como 0-0 

Parma • Legnano 2-1 

Marzotto - ‘Pro Patria 3-1 

.Sambenedettese - Venezia l-I 
Taranto - Simmenthal J-0 

(di-put.'itrt il 4 novembre) 


t: ; dopo l.i p.irt.:.,, 

poìct tri. 

!.' i.l ,1; ic'nprc, r/iiJ'l- 

il > :!<]., .'7.1 ji/’I c pipi di! 
r:\.i!:.it'> u:r ,c fopo 
dil'.'jìt'j nc c •.•liii.tdiijji;.,. 
Fjr.cr c (tato ;! puo.o f'c 

jhhtamo i-ico'.trjttr spo- 

g/iafiu, »; 1 - viiiicr . p-zr 

non smcnt.rc .'j s.rz fama, non 
h., nliiCiato jìctinj dichiari- 
zionc e s: è limitato ad a- 

.'irtarc cf’c rtntort.'inuf d: 
■Coltrano !o prence:,.Paia pir 


E R I E C 


I risultati 

I Lecco - Reggina l-I 

0 Livorno - Catanzaro 1-0 

0 Meslrina - Sanremese 3-3 

A Molletta - Pavia 2-1 

0 Rìeile.se - Prato 1-0 

I Salernitana - Cremonese I-« 

I DISPUT.VTB IL f NO\ UMBRE 

I .Siena - Carbosarda 3-0 

0 Treviso - Siracusa l-A 

Vigevano - Reggina l-I 


:/ futuro, l'n eiplicita cnm- 
mcnti, aH.t partita 'va fatto 
.^(uccincHt. 

Secondo li ro'f.agvo.n » .e 
non *: Lioc ver.fi.ato 1 ' -ifn,-- 
vi. Moltra. o N 1 . 1 / o 
po:t--. j vo'i.cgn .'c a;;.he ;! 

sii.;c>>o p.cno per.hi- ,.i >* 5 'ja- 
I vi.'j, reagenvio a.la -toriuna cd 

I a''c n-Tc tr.it; vi.'c.-.Je > c 
rrprc.a magn.ticamcnrc. .ha 
.'.a.qu.'taro !a fiduc.a nei pro- 
pr: me//; -. .ffuccincHi ha con- 
c!:t,o che - N’apo!; non è 
s;a:*> <er:o ali'aitez/a dei'a 
_ B. .M. 

(Continua in $. pagina s tol.) 


COSI' DOMENICA 


La classifica 

Napoli 8 3 3 0 11 6 li 

Sampdoria 8 I 3 1 19 II 11 

.Vfilan 8 3 1 2 14 10 11 


La classifica 


Verona 

Cagliari 


8 3 2 I 11 3 12 
8 4 3 1 7 4 II 


La classifica 

.Salernitana 8 6 2 0 Lì I 14 


Fiorentina 8 4 2 2 14 10 10 


2 14 10 11 .Alessandri» 8 4 3 1 14 10 II 


■r 


Jnventus 

Inler 

Torino 

Triestina 

Roma 

Bologna 

Palermo 

l’dinese 

Padova 

Alalanla 

Genoa 

Lanerosfi 

Lazio 

Spai 


8 2 3 1 11 7 9 

8 2 5 1 li 7 9 

8 3 3 2 9 7 9 

8 3 3 2 8 7 9 

8 2 4 2 11 11 8 

8 2 3 3 12 10 7 

8 2 3 3 8 8 7 

8 2 3 3 12 16 7 

8 1 3 2 10 11 7 

8 2 3 3 6 9 7 

8 1 4 3 7 9 6 

8 2 2 4 9 13 6 

8 I 3 4 5 12 3 

8 2 1 5 4 13 3 


Brescia 

Venezia 

Messina 

Catania 

Taranto 


8 3 4 1 7 5 lA 

8 1 1 3 13 9 .9 

8 4 1 3 7 3 9 

8 4 I 3 12 9 9 

8 4 1 3 li li 9 


Simmenthal 8 3 2 3 8 3 8 


Como 

Rari 

.Marzotto 

Parma 

Modena 

P. Patria 

Samb.se 

Novara 

Legnano 


8 2 4 2 5 5 8 
8 3 2 3 6 9 8 
8 2 3 3 IO 12 7 
8 2 3 3 3 10 7 
8 2 2 4 8 IO 6 
8 2 2 4 9 14 6 
8 1 4 3 3 8 6 
8 1 4 3 2 8 6 
8 0 2 6 4 12 2 


Prato 

Reggiana 

Lecco 

Vigevano 

Reggina 

.Alesi ri na 

Riellese 

Siracusa 

Catanzaro 

Pavia 


1 13 3 12 


8 3 4 111 7 10 
8 4 2 2 13 8 10 

8 4 2 2 10 8 10 

8 3 3 2 7 6 9 

8 2 4 2 II 11 8 

8 .7 2 3 9 12 8 

8 3 2 3 9 II 8 

7 2 3 2 3 3 7 

7 3 1 3 8 8 7 


Sanremese 8 2 3 3 10 11 


Siena 8 1 4 3 8 10 6 

l.ivomo 8 I 4 3 6 lo 6 

Cremonese 8 1 4 3 3 8 6 

Carbosarda 8 1 3 4 10 13 .3 

Treviso 8 1 3 4 3 10 5 

.VInlfrtia 8 1 2 3 7 l.i 4 


SERIE — Fiorentin.» - 
(ienoa; Inter - Roma; Juven¬ 
tus - Milan; I.azio - Udinese; 
Padova - I-anerossi Vicenza; 
Palermo - Torino; Sampdo¬ 
ria - Atalanta; Spai . Napo¬ 
li; Trtestin.z - Bologna. 

SERIE R — Bari - Parma: 
Brescia - .Vfessina; Como - 
Cagliari; Legnano - Novara; 
Marzotto - .Alessandria; Sam¬ 
benedettese - Catania; Sim¬ 
menthal Monza - Pro Patria: 
Venezia - Taranto; Verona - 
Modena. 

SERIE C — Carbosarda - 
Messina; Catanzaro . Vigeva¬ 
no; Cremonese - Livorno; 
Pavia - Lecco; Reggiana - 
Salernitana; Reggina . Prato; 
Sanremese - Siena; Sirara¬ 
sa - Biellese; Treviso • Mol¬ 
letta. 
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L’UNITA* DEL LUNEDI’ 



IIDNTRE IL MILAN RAGCillTNC}!: LA SAIIIPDORIA ED IL AAPOLI 


Incalzano i viola a un punto dai primi 


I VICENTINI AVREBBERO MERITATO UN SUCCESSO ANCORA PIÙ NETTO 






V( 170 , 


ma 




loaaa 


Le cinque reti sono state segnate da Firmani, Conti, Bernasconi (autogoal) Campana e Motta 




SAMPDOltiA; Uardi‘111; Farina, ARoslinclU, Marllnl, uerna.. oerititio sceso iti campo con 


sconi, mori; Conti, Oeivirk, Flrnianl, Torlul, A|;nu|c(to. 


M anelile che indossava la 


LANERÓSSI: Liilson; (ìlaruli, Dcii’innoccntI; lionci, l>ancio. iiia(]ìia n. 7 ha operato con 
ni, Clilappin; Manente, David, Campana, Aronsson, Motta, una certa nreoccupazioite nei 

ItKTI: primo tempo Conti (S) ai 10’, UcrnasfOni (S) auto- ,,,{«10 temno mentre nel <tc- 

com/T sfè pSettato^ 

al 5*, Motta (Mi.) al il. . . 


(Dal nostro oorrispondente) 

VICENZA, 187 — La prima 
sconfitta di questo campio¬ 
nato i blucerchiati sampdo- 
rumi Vhaiino subita proprio 
oppi da quel Lanerossi che 
finora occupava l'ultimo po¬ 
sto m classifica {lenerale 

Sconfitta che avrebbe j) 0 * 
tato essere anche di mapyiorl 
proi)or.rioni se due ■^papere» 
di Liiison c Dell’lnnocenti 
•non avessero dato alla squa¬ 
dra ospite i due gol all’at¬ 
tivo. 

E proprio nel secondo 
tempo, quando sembrava che 
il Lanerossi Vicenza non 
riuscisse a superare t più te¬ 
muti avversari, la squadra 
vicentina e venuta fuori in 
modo eccellente, da lasciar 
di stucco i numerosi spetta¬ 
tori prcseritl. La vittoria, ot¬ 
tenuta nel secondo tempo al¬ 
la garibaldina, non fa una 
grimo, tanta era la volontà 
e la decisione dei padroni 
di casa ila mettere la quo¬ 
tata avversaria addirittura 
ulta merce dei vicentini. 
Possiamo affermare che nel¬ 
le file genovesi regnava solo 
confusione c caos, da essere 
pti avversari surclassati per 
tutti i secondi 45‘. • 

Come il lettore può ben 
comprendere, nessun repar¬ 
to dei blucerchiati si è sal¬ 
vato dui iiaiifragia. I pioca- 
tori della difesa huiinn de¬ 
notato uno sbandamento 
pauroso anche nei primi 45’ 
quando la pressione vicen¬ 
tina era meno consistente e 
aggressiva. Per i vicentini, 
specie nel secondo tempo, 
eru come essere invitati o 
nozze passare in mezzo ai 
reparti arretrati sampdoriu- 
ni. tanto che, oltre i due gol 
ottenuti, Bardelli e stato 
chiamato numerose altre 
volte al lavoro. 

Tutto questo è avvenuto 
con una certa regolarità con 
il passare dei minuti, quan¬ 
do tutti sanno che l’attacco 
vicentino non possiede nes¬ 
sun frombolicrc da mettere 
timore iniciic alle più mode¬ 
ste difese. La grigia giorna¬ 
ta dei sampdoriani per noi 


da ricercare netta stanchezza 
di alenili dei suoi compo¬ 
nenti ciiiamati in nazionale 
per la partita di Berna, 

I vicentini elio nel primi 
45' avevano messo in mostra 
ini mediocre gioco sono ad¬ 
dirittura esplosi nel secondo 
tempo, non solo riuscendo a 
pareggiare al 5’ per merito 
di Campana, ma assicuran¬ 
dosi la vittoria al Ut’ con un 
tiro di Motta contro cui far¬ 
delli nulla poteva fare. Nu¬ 
merosi altri tiri sono finiti 
poi nelle braccia del pur 
bravo Bardelli, l’unico forse 
elle .si era .salvato nel niiu- 
fragio. Lo schieramento vi- 


eondi 45’ si è proiettato tut¬ 
to in avanti lasciando a Ma¬ 
nente il compilo di finta 
ala operando particolarmente 
nella metà campo, per la di¬ 
stribuzione, assieme al su¬ 
perlativo David. 

L'inizio vede scattare allo 


verso là rete, interviene al¬ 
lora Dcll’Innoi enti che inve¬ 
ce di calchire tu corner come 
era più faeP.e, calcia la pal¬ 
la sui piedi di Conti "'ic ■ni- 
succu. 

Al 14’ un’autorete di Ber¬ 
nasconi ristabilisce le distan¬ 
ze: su lancio di Campana 
Bernasconi intercetta e pre¬ 
ferisce passare la palla in¬ 
dietro a fardelli. Quando 
questi stava avvicinandosi al 


attaeco i viccntiiil che pia cd 1 compaprio, /aceiido cosi roto- 


5' usufruirono del primo 
calcio d’angolo della gtorno- 
t(i, tirato da Motta thè la 
testa di Manente mette a la¬ 
to. Un raso terra di David 
viene paralo da Bardelli al 
,5' Al IO' si registra la prima 
rete degli ospiti: un tiro di 
Morì dalla ir- ■/: campo vie¬ 
ne interi cettaio da Ocwti'c 
che tira in porta: Ltiison 
esce a vuoto e la palla corre 



lare la sfera di cuoio nella 
rete incu.stodila. Dopo Que¬ 
sto episodio passano solo 9’ 
finche gli ospiti non andran¬ 
no nuovamente in vantaggio. 
Infatti ut 25' Conti apposta¬ 
to .sitila metà campo, riceve 
un passaggio da Mori, la 
estrema destra inseguito da 
Dell’/niioceiiti jngge tutto so¬ 
lo verso la rete, quando si 
trova a pachi passi da que¬ 
sta passa al liberissimo Ftr- 
iiiani che con facilità segua 
la seconda rete, mentre Lni- 
son stava a guardare 

Al 26” azione Mor^-Agno- 
letto e testa di Ocwirk che 
Luisoti devia in angolo. Al¬ 
tre azioni da ambo le parti 
registriamo al 29', 32', 34', 
37’ e 39’, finché al 4.3' un for¬ 
te tiro di Manente viene re¬ 
spinto n moni aperte <ln Bar- 
delli che fu cadere la patta 
sili piedi di Aroiissoii cli<’ 
indugili, mentre Bernascunt, 
piu lesto, libera. 

Nel secondo tempo insi- 
sliiima alla esplosione vteen- 


meiito, lu rete depli ospiti è 
continuamente bombardata, 
finché al 21’ i vicentini ot- 
tengono la rete della meri¬ 
tata vittoria: in una mischia 
sotto la porta. Campana vie¬ 
ne in possesso della palla, 
tira in porta /lardelli respin- 
ge, palla a Manente che ti¬ 
ra, respinge alla meglio Bar- 
dctli sui piedi di Motta, che 
segna da pochi passi. 

Da questo momento sino 
alla fine la suneriorità vicen¬ 
tina non ha limiti e tiri di 
Campana al 29' Motta al 32', 
ancora Motta al 3.5’ e 37’ ven¬ 
gono neutralizzati da Bar¬ 
delli o vanno fuori di poco. 
La fine vede 1 vicentini an¬ 
cora protesi all’attacco, men¬ 
tre le migliaia di spettatori 
tributano loro un clamoroso 
“pplauso. 

GIUDO hlARClII 


FIOREi\TINA-*RO.HA 2-0. La traversa eolpita dal centroavaiitl 
Riallorosso NOROAIIl 


UNA PARTITA MASCHIA E GIOCATA CON DECISIONE MA SENZA CATTIVERIA 

Più vigoroso il Milon regolo rudinese (20 


Dopo un primo tempo terminato a reti inviolate, nella ripresa hanno realizzato Bean e Mariani 


(Dal nostro corrispondenta) 


MII.AN: Soldati; Ileraldo, /acattt; Fontana. Zannler, uerga-1 mostrato di possedere, non esi-lte, ma Bei aldo scatta dalla li- 


.'■y 


.. ■' ■ ' . 








sotto la porta. .S'uifanu tori- u tneno jtuiHtamente famo.sa per rigore. 7-*^ eoncorievano vaiidarnentei Sulle gradinate vi sono non vercn in «n-- 

teinporanciiinente Campana, la energia ton cut sa imitale udlne.^I da noi inteiM- I-ontaneti Pantaleoni e Frigna- più di Irentamila persone: si V ■ . m Milan -i ri 

feriia.Moiii e Bardelli. ma la a lerinine le gaie, nella npre- < negli -iH-glia oi - Imano • quali raramente indovina- mizia alle 14,30 e non tutti so- nfende Fav^ 

lesta del rireniino ha la me- sa avrebbe imposto al gioco un .'Ottenuto ‘ paesaggio. no disposti a patirsene di casa fariq fa e^co subito maturare 

gito, iiisaceamlo nell’angolo ritmo talmente rapido che il ‘ Viani o gli ste.ssi giocatori si cosi presto e poi -i pen.sa che ? ip i -.1 RrerlP^-e- 

destro Milan smebbe stato costretto a jl centrattacco Utolarc, Secchi, l-Udinese sia un avversario Rnnn d" 

Dopo gin Ut secondi /'ir- i ipiegare e a ecdei c Invece io svolgimento della ‘ * rUd'ncse per vincere era ne- troppo facile per il Milan. _ i‘ p„,_ ’oerchè ìires- 

.'v;: vèrso cmf’èu’èebboro tratto j\"vmoèii°d 

ic. per pe.scare la vittoria ci gioco c equilibrato, svolto, con- imo e da Valenti. Al 43’ è la 
d? ‘■Udinede svela i .suoi volta di Mariani che minaccia 

fi \TÌp.ri°’n.^iè’]A rmM-nèìf'f’vfa 2’^e'’ iiiovc da vicino Romano e pure lu. 

.....c-.- danzare sulla punta la^e Tonte nlànovTe^lermUa- non Scherza? mfìe 

degli alluci e con quattro ma- nistl. mentre Magli e Sa=:si II che non mno nericolo.se c non 


f/h arrrrsitn. liaccof/itr Ma^ Nu «iittu iHcfcrjte d.illavvei.sa* saputo 

iii'iiic che .SI mangia una sì- irto. |.i velocità e la foga, e ha alcune azioni che. * ® 


novre .semplici, cecche come vanno all'attacco.' 


nenie che .si mangia 
cura letr Altra rete 
la da Agnoletto al J 


vi è animosità tra i calciatori. 


rimane incomprcnsibile, a ! FIORENTINA - 'RO.tlA 2-0. Tessati blocca, precedendo Jiilinliol tre Cìiaroli salva 


meno che la causa non sia 


lese azioni. Da 


ALL’liXSEGAA DELLA iMEDIOCRlTA’ LO SCOiXTDO TRA GRAAA LA IC AEROA//ERRI 

Non basta ^esordio di Jeppson al Torino 
por piegare la solida Inter in ripresa (1-1) 


A no.stro parcie :i cucce.s.so 
ottenuto dal Milan v.i attribui¬ 
to appunto, come dicevamo al- 
l'inizio, al superioie .spinto a- 
gonislico che ha animalo tutti 
i suoi undici atleti II Alilan 
ha inizialo la gara a velocità 
ridotta, tentando di spiazzare 
l'.nvversario con l'intelligenza 
delle triangolazioni. Muoveva 
lentamente gli uomini e la pal¬ 
la, aìpettando di cogliere^ in 
fallo la difesa udinese: Schiaf¬ 
fino studiava la topografia del¬ 
la partita, osservava attenta¬ 
mente lo cchieramento della 


CON 3 RETI DI POZZAN, CERVEllATI E PASCUni 

Nella ripresa il Bologna 
travolge la Spai (3-0) 


W M M* • M* mm mm • • mm • mCnie IO ucaao 

JLiO SKCticsc 4^ appitrso /itori ionnft - ffcrtiii## setfnaMn MSfcaffnt e .nrtsset mediana e deirujtima imea Xunostanle il vistoso pimteccio i oetro 

--- . ■ ~ _I_ sperando di intravedere il trac- * oo 1 


stinco da Mariani e ci abbatte 
a terra: interviene Magli che 
intercede per Mariani e Schiaf 
fino prende a braccetto Va¬ 
ienti. La folla applaude. 

Nella ripresa il Milan (non 
rUdine.se!) parte all’attacco c 
in breve infrange la resictenz,-» 
avversaria. Al 2', .su di un i 
palla lanciata da lato da Ber¬ 
gamaschi, saltano Pantaleoni e 
Schiaffino il sudamericano ro¬ 
tola a terra e la palla batten¬ 
dogli su di un ginocchio corre 
verso Bean che da sei o sette 
metri insacca. Romano e De 
Giovanni erano corsi su Schiaf- 


(Oal nostro corr!spond*nt«) mancanza ha pesato In maniera TORINO; Rliamontl. Grava, lirancalronc. uinibaldo, lìanzcr, niangi.-i un goal fatto al 23'. lo^'mtesse^^oèidurre ^lla por- llflìmo fomìio 1111(1 prOVtl (Icllldcntc , H Milan continua a premere 

- determinante. «odi. Arce, Armano, jcppson, Ricagnl. Tacchi. Solo, davanti a Rigamonti u- jg. Cucchiaroni Bean, Brede--—--e ora tutta la prima linea tro- 

TORINO, 18. — Como scm- Il Torino ha salvato con un INTER; Ghezzl. Fongaro, r.iacnmazzl, lirarzot, yinrcn/l. Do- ycpq a vuoto, alza e fa uscire .p'n Mariani attendevano ordì- BOLOGNA. Glorcelll- Roti P». che #. Iniziato onin «ino va un accordo soddisfacente: 

pre: partita tanto attesa, delu- pareggio la partita che verso ^**®XKBrTRO^L<?^*ncri"**di"’sUacusa'’ fji ,jj j3opo si mangia ni. spesso intraprendeva azio- vInAto; Bonifacl, Grecò, PUinark; rispettate le prensioni della vi- Cucchiaroni, Bean. Mariani e 

stono a lenta pi esa. Torino-In- la fine avrebbe ixituto vince- di d.vUa rabbia, la mano sinistra ni ,.cr.sonaIi. i mediani .^cgui- Cerveluti.Poxzan.PivaieUl.IUn- gllia. Bredesen ruotano in area a 

ter, immaginatevi e i Pr‘mi re in «zona Cesarlni « ma non »iAiit,ATOiu. net primo tempo al io Ricacni. ai - .lassci. destra. Se potesse in- ,.nnn nnma linea c .<=i ve- don, Pascatti. ni i.. sette udinesi .cono in dife.ca. 

minuti parvero tutti galoppare sarebbe stato giuelo. Una volta goiorebbe il pallone. devino Bergamaschi o Fontana SPAL: Berlocchi; Luccht, Boi- centoJelle-Garbatelta. fic^to Al 15' Cucchiaroni potreibe 


in groppa a bianchi destrieri, tanto anche l tifo.si «granata» di sinistro batte Ghezzl. Uno c.irii con la sua iiing.i statura, Pns-aR'd agli av^-ersarl da sposirtu m .. — Olimmo Prenn* --- »- 

POI a poco a poco misero piede lo vorranno riconoscere. g zero a favore del Torino. m.i ^b..glia ;cmro c ric.ide in parte”do? Torino ed inRne lo Menegotti e da Pantaleoni. Bre- P^.®' Prenn*. Broc. siano riuscite a manienere palla, al T Bean fibaglia la 

a terra, alcuni furono d^ardo- . Il Torino ha spostato Ricagni pit\li rim..ii«>iulo fermo. Mas-ci ultimo disperato tentativo ver- desco e Schiaffino, convinti di ARBITRO;'GriU (Austria) itV' metri e ai 20 

nati; alla fine ei trasci^vano a destra, prima del gol c Ar- eli testa. dall'..lto al b.is.so. in- yo Ghezzi. Scorrettezze di Vin- non dovere temere nulla da Rm- neUa ripresa al 35 ’* Piw- ‘"‘‘'svista Mariani segna la seconda rete; 

in molti, penosamente. Torino molle. Sette minuti di marca .sinistra. l'Inler allora fil.i in r.'te. cenzi rudezza di Ganrcr prò- parte di Magli e di Sassi li la- lan, al 29* CerveUaU. al 4V Pa- Cucchiaroni servito da Schiaf- 

rn’mno^ n'ir a "d imi'.Phi e ^ l'Vnèi al ‘ " P'‘« volp.i ri, Rigamonti che dezL' eccc.ssivarcnte persona- .Ìciavano che i due mediani av- senni. _ ^lÌ!uo%ul*^^èolan^r"Tel San Azimonti poi passa 

icndò triplo T.Sare ' ‘ mUlimèrro. poi? tr.i i bo.a,o, ‘il «<vr,:o dcHInter. M.i .sul pa- li ^'^rco. Proprio al 42'il goal vernar, ^orrazz^ssero l.be«_- BOLOGNA. 18. - B Bolo- Giovanni sul Prencstino siiaSri Spaienti, e Ma¬ 
il Tonno ha deluso in pie- t'iono di voci, il primo goal dei «opo il pnmo gol p,. r< „gio i -granata- danno -.e mangiato, di Ricagn * . la-, si ò visto ricacciare indie- ® ritornato nuovamente Nej settore maschile bella c riani segna con un secco tiro 

no.‘ S perche pèntava"tr^p: torinesi Al KJ' azione impo- ‘‘^Torino si., fatta, ma hen^^co cm d. norvod.no I.'az.ione^do- ^istra. che jan Mia vittoria. bPtt^do. neUo ^^«uU u partila ira Gar-ldal basso aH'alto. A questo 

PO su Jeppson. o. almeno, tutti ^t.ita .suda destra da .loppson. "«'V1 Inter gl: ..vanii del Tonno non è riprende vanni i Quali piombavano con odierno derby emiliano, la tetetu Ben Trullo: facile la punto l'Udinese si affloscia: ha 

gli occhi erano calamitati sul '■'ho pa.-.s.i :.d Arco, il quale si ~ >.ruit.i - irretlucibile, 1 - ne- ,.„ntinna o M'mbr.-i il gir..rc di rato, ma non fc^a^ dal gran prontezza sugli attac- squadra ferrarese con un sec- vittoria della Garbatelia A sul perso ogni speranza di pares- 

biondo che neppure l'esercizio lavora il p.dlone da maestro c ro.izziirri w non .iccus..;.o all.it- \o!;.no che . imiti r.dion tu ..vanti di ^ fgpii avversari caricandoli piu co punioggio. ‘ ^ CXtSM apparso troppo falloso e giare e il Milan ha ancora al- 

dol g:oc(« del tennis rie-ce ad lo redo .ad Armano. Questi se lo to il colpo c .si gettano in avaii- . . . , c.iiiic Si o men^ recolarmente. in ciò suo gioco, tuttavia, pop e dal gioco sorpassato. Ecco ic tre occasioni di segnare, ma. 


devano Bergamaschi o Fontana Centocelle-GarbatelJa, peccato Al 15 Cucchiaroni potreDbe 

spostati in avanti, distanti da “* ”• ViUa L Mra^l, Dal Pos; le ragazze della Garbateiia raddoppiare ma gli sfugge la 

Menecotti e da Pantaleoni. Bre- Broc, j,on siano riuscite a mantenere palla, al 7 Bean sbaglia la 


biondo che neppure l'esercizio | lavor.a il p.dlone da maestro c t 

. . . . .lt_ _1. —__• 


roazziirn w non accus.ino .all.it 


un vol.aiio che 


Ir.ilti r.dion 


meno regolarmente, in ciò 


, CXtSM apparso troppo falloso e giare e il Milan ha ancora al- 
oon e dal gioco sorpassato. Ecco le ff® occasioni di segnare, ma. 


aita datura, biancni o iiiifati- caracollando Rie.igni prende il ne,i di fondo, cro.^.sa claesica- ma a tr.ifi. l'ome 1 .iltcrnarsi di Qualche minuto c 
c», sono d.sastroM a vedersi ne, palio.ne al nioniei’to giu.'.lo. spo- mente, con bella p.irabola Ri uno sLancio c di un.i p;.us.i poi Lo Bello nschia 


periodi oscuri del difettalo ren- 
d.mento fisico. 

Ricagni, autore di un go! d.i 
par suo, controllato, preso a 
cucchiaio sull’esirctno limite 
Jate.-ale, ha avuto il torto d: 
lavorare come un forzato a 
mela campo neH'intento di da¬ 
re un piede alla dife-a barcol¬ 
lante a più riprese e quando ha 
avuto il ‘^corvdo gol da par suo 
a portata di m.mo, questa vol¬ 
ta, sia pur d, pochi miUimcln. 
lo ha sbagliato, cd era l’iden- 


['tatissimo. ciUr.-! in sp-iccaln.igamonti l.n segue, cerca »ii tron- 

Il Palermo pareggia 
con tro il Padova ( M) 

I l.i* (lup l'uti segnato da Sandri e l’ison 


tica posizione, follante rovo- _ .s - min.i'.i. mv nirnlc di straordi 

5 c.à!a, di <)U€ll 3 del primo tem' PAI«ERMO: Rfnvcntiti. C*nr- ravvicmat.i avrebbero a^sicu nano K pi'r i ^ncro azzurri 
PO tìth. Rettoli. Benedetti, Mialich. rato a! Palermo il successo ,,pg ,, j, «haeliati e 

Tacchi correndo rome un fu- ZamperlinI .Maselli. I.oosi, Go- A! 13' Luos, scuote la ira- vrri.mafi alla vres. 


l.icrhi porfcito. «‘sr.suo um GIULIO CROSTI 'fragile cortina tesa per proti 

tinta d'anca. Lincia Jcppson che _. 

in corsa, ixitcì.ti.'-sinio l,a.scin _ 

p.ni.'o una cannona,., gigante PARTITA INTIRISSANTE 1 COMBATTUTA 

Ghc/zi o di m.irino. ma questa _ _ 

volta il p.illonc b.'.tto .alla ci- ■■ ■ 

r. Due reti annullale alla lave 

\ i.ilontcmontc in cioco _ I 

Jc a Bergamo |0-0| 

.ane-i ».v.’;:o gli ultimi setto ______ 

minati, mv nirnlc di straordi >. _ i _ m _• -,iif .-i__ 


f.cicnte per _ bucarla. Aggiun- ARBITRO: Pereto di stilano, .arra o rnn un traver-onr .. 

peto due pali. ar.z. un palo ei rkxi; Sandri al 19' del pri mezza altezza, calcia il palln- 
una traver^, nei confr&r.t, d. tempo; Pison al 2.V della il portiere o il p.a'o 

un so.o p.iiO j favore dell In- dc^trA'», sft):*dando J.i r^te. 

ter, e A b.l^nc.o c tir.-.to - — Nella ripresa, itu 7 :ati\a de- 

L'Intc-r da! canto suo non sa paLF.RMO. 1,S - I’ PaU-r- gl, oppiti, con un forte tire 
tirare ;n porta. O mcglto. tira rr.o lia dr.min.Uo nd pruno di Bonistalli e un paio di pe 
ma.issimo e tutta Ja eu.a prepo- ,ompa. premendo contmiiamcn- rirolov, interventi ,ii Bo^coIc 


rna ijua':. non s; a' 3 hanoona migliore m cam- rete palermit.ana piomban, 

ma' arip^èi a pau'C, rnà glun- *' iun.i.-> «ici ro-acf ro che conitomporaneanicnte i! po.- 
•à in area d'. rigore.' perde* un ^ùb.a '.i,)uto amalgamare m tiere Benvenuti e il terzino 
buon terzo deità suà pericolo- Prvpno gioco a quel’.» .iel mkI Gnliìth che cadono a terra ac- 
* la Oggi aveva contro una d.l* arr.er caro. Da parte «^ua Go- grovigliaii. Sulla palla sfuggin 
fe^a irriconoscibile, mancava mez, anunatore di tutta la pr - .« Benvenuti sopraggiunge Pi- 
Grosso nel Tonno, Grosso tio- ma ’c».!. li.a i.ilh’o almeno son che mrtle in rete a port.i 
mo d'ordine e di calma, o la Ue ona'-.on; cl.e da di-tanza suola. 


'I..crh. rerfeilo. csc.guo uni GIULIO CROSTI Ifragile cortina tesa per èelSri^”Smf^^^ Garba,elU B. Cèx>SM. o""' M%RTIN 

nta d r.ncu. i.mcm Jcppson cnc - - . . _ . — -culminanti, proprio aEo ___ 

scadere del 90 minuti, con un 

S"dTS/.'t “.“pS ?Ì,n“; lA TRIESTINA ESPUGNA II « MARASSI » 

brflccf.a d-il campo ---—- 

Dopo un primo tempo opaco ^ • m 

d^o' Prinia sconfitta intorna 

pressione di potersi portare su 

ronoMs («noaia (2-0) 

lin.iti. ni', nicnlc di straordi — , ,, ^ I b —.. II*il^ gol sono stati oti«nuti nella ' ' ' 

ano K per . ^nero az«.rri- Offimo I esof^fo ifi Conofo 6 Bofsom wcH A tPlanfa Il goal decisivo realizzato da Mazzero 

na .-co d, un sbagliati e . t Pascutti. ha tirato Reciso a ------—. 

oppvi ^propirzionati alla prcs- at\I, wri; GaJbiatl- Catioz- scentc è stato ,1 gioco della Ju- -,}a- Bei-tcwrhi «arava ma non _ . . 

ione ron’inu.amente esercitata. 70 . €or>ini: .\niceleri. GÒsUxsson, ventus. nella quale sono balzati rju«itiva a trattenere e Porran che al del pnmo tempo 

, „ . . . .... „„„ _ranrrlia alla ribalta afTermandosi come a .ranvaciv e x-un a» . siMiarai, RoMKti, CariinI, Vida- ha re'mmto un tiro di Dal Monte 

e ..ir i..z;o:r. .«i stabiliscono ' 'lon-onl ' ’ giocatori di autentica classe Sj’ *^**^?’ ®^5*?***’ *•*»!. a portiere battuto ed un rigore 

uo\..mcn*e secondo 1 numeri “ Wt-STi-s." vloU- Corradi. Hemnm. Conti e Antontotti: la Cisamente. Al 29* Cervellati ha mancato dallo stesso giocatore al 

u;;.-! -. hi. :i.-. e Pkog'uind -<i carzenà- Km'oll. Na>’, Oppezzo; Atalanta ha difettato per q. anto raddoppiato «fruttando una Bandini; Jfollrai, 24' del secondo tempo. 

__llamrin,’ Conti. Antonlotti, Mon- riguarda la velocità rimanendo bèlla azione Iniziata da Bonlfa- La Tricstna. scesa in carneo 

Uro. rolomho. molto spesso a corto In difesa, d. proseguita dallo stesso Cer- niicìeri “***^®' Brunenti. Fevidenie intenzione di divi. 

ARBITRO: Manrelli di Roma, dove st è eretto ancora una volta yellatl Che, ripreso H pallone jSrbiTRO- RÌahl di Milano ’* '■ 

ANGOLI- la a T per VAtalantt. su tutti il centipmediano Gu- concesso a Pozzao lo inv^ Li reti- ai ir Vii «rimè «^“riata minale del Genoa e poi 

NOTE; d«= minòti prima che stasTson, le cui doti sono dav- al 44 del primo tempo ^erso la mezz ora si e fatta «otto 

inlzuisse rincontro ai « registrati» vero notevoli. Positivo 1 esordio Maxzero. _ Oandoln Impegnan- 

_ _ un.» p.arifira invasione di campo di Cancella e di Borsani. che por*iere. Al « i-ascurp na por GENOVA 1 * Giornata fred- ‘^'o con tiri, prima da lontani 

6 RF.TI: Tortai. rta parte del pubblico che non hanno contribuito a migliorare tato a tre il eoniO segnando vento teso di tramonUna P°‘ *** distanza sempre 

5 RF'TI' Srhi^fTInn ifnn* RTfVa irmafo posto In tribuna, il ^oco del Quintetto d» punta con iro forte tiro, disturbato lo svolgimento re- ravvicinata. i suoi frombo- 

, " I ’ it ' r» ' j L rirca \ mila persone hanno qoln- atalantino Per quanto riguarda Nella mediocrità generale si volar* del eloco favorendo or sono stati Brighenti, Petn^ 

tuorl. llamrim e OculrK; ^,V^eontro scindo la cronaca, va registrato al 41' sono distinti per il Bologna Km oc VaR^KS^dèT rioSè «■ Mazzero che al 44 * raecogherd.» 

4 Rirri: Jalinho. Firmani, ,ntro la rete metallica. Tabblico del primo tempo una rete annui- Pavinato. i due laterali e Poi- nel complesso corretto. <^«ntro di Ouvicr,. ha battm.-. 

D.» Costa, becchi. Vinicio comunque rorrettissmo. AI 4’ de! lata per J*' zan neU'ultima parte doll'in- ta Triestina ha comoiuto oari tos^- 

. r ni.UL-n.- secondo Cempo Corradi usciva che da pochi passi aveva inn.ato compium oggi alabardati *1 sono .stretti in di- 

e Luldskog. rlènirando dorm 'a palla atie spalle di Galhiati. condro. _ una Impresa che non era riuscita p^r salvare .1 risultato crn- 

.7 Rl-TI: Bc.in r I.onardi; — - AU'ultinio minuto poi della ri- . m •*B**^J’* *" maggior ca- jcguno; no\e uomini hanni fati.o 

Il ftniM fi laHnftlt l'bro siolando n campo ^ Mar«- ^g^^ra davanti al brasissim.. 

Il ivrncv m pmiefwn *l ove il Cen^ non perdeva dal pandmi Sembro che ,1 nareceio 


I CANNONIERI 


Il ItniM fi laHnftlt l'bro siolando n campo ^ Mar«- ^g^^ra davanti al bras.ssim.. 

Il ivrncv m gaiMfVIV *l ove n non perdeva dal Bgpd.n, sembro che ,1 pareggio 

nfHanìyyjlA ilalMBfO giugno del 1955 ,j Genca doscsao venire a! 

mifWnUviV WBII U Genoa può mettere all’attivo 24* della ripresa su rigore c r- 

■ del suo bilancio odierno due tal- cesso per fallo di mano in are « 

. . ... -.. .. . . Mentre nei oamvvonato fem- vataggi di rerrano effettuati al di Ecllnm- il tiro, sla pur fcrtu- 

cavalicn.i jnaturalmrnte il goal non cralmr ilo s, vanno delincando le Z»* del primo tempo ed al .V <jella simo di Dal Monte, e stato bloc- 

For-e. pili pratico ed appari- 'convalidato. Iii>.rio..i, nel torneo maschile (ripresa sulla linea bianca, un calo coti sicurezza dal portiere 


» RSTI- #' •III RFRGAMO. 18 — l«» oartita presa, c'è stata una punizione 

' „ ■ j, ■ V 'tati» inicres'inte c combattuta, rial limite battuta da Antonlotti. 

Bcltr.indi, (•higgi.i. I.ojo- u nsungig q, parità è senza cfub. Appena partito il pallone, l’arbl- 

dlce. Fenosto, Frizzi, l'r- hjr* esatto e premia ,1 comporta- irò Hschiaia la fine: Conti, la- 

sant.i. Panilolfìni. Bon.itin. mento delie due squadre, che si sciato libero dai giocatori atalan. 

Di Gl.KOmo. sono d.ite ba,taglia con molta tini, metteva comunque tn rete- 






























Pagr» 5 — Lunedi 19 novembre 1956 


L’UNITA» DEL LUNEDI» 


CICLISMO 


L’ULTIMA GARA A COMPLETAMENTO DELLA STAGIONE 


Maspes e Messina caiiniioni d’inverno 



il « Campionìssimo » ha ceduto le armi a Messina apparso in grandissima forma - Buona prova di Boni 


(Dalla nostra radozlono) 

MILANO, IK. — .Maspes e 
Messina si sono laureati cam¬ 
pioni irioernult su pista al 
Palasport di Milano. Maspes ha 
conquistato lo scudetto delta 
relocità, Messina quello del- 
VOmniuin. La riunione ha avu~ 
to spunti interessanti anche se 
qualche atleta non era nella 
pie/iccca dei suoi meczi. La 
folla, una i^olta tanto, è accor~ 
-111 numerosa, richiamata in gran 
parte dal nome di un corridore 
che è ancora nel cuore della 
folla; Fausto Coppi. Il •rCam- 
jjioiiissimo* è stato di gran 
lunga il migliore degli stradì- 
^(i tu yard ticiromnium c solo 
un Messina in gran forma po- 
troa batterlo. 

Il ' tricolore - Giorgio Alba¬ 
ni invece, ha tu parte deluso. 
.Velia classifica finale lo trovia¬ 
mo infatti al quarto posto pre¬ 
ceduto dal volonteroso Piaz- 


Cl CLl.S^IO 

Riunite ieri a Pisa 
ic Società dell'U.Y.I. 

r>lSA. IR — Nella salctta del 
pulililiri dipendenti a Pisa lia 
avuto luogo una riunione del 
fiduciari provinciali dell’tlVl 
di tutta la Toscana in vista 
del Ctingresso di l’crugla. Era¬ 
no presenti oltre ai rapptesen- 



IMERO SALA 

tanti delle .soeiet.^ ciclistiche 
delia Toscana, cioè Eirenxe. 
Arr/yo, Pisa, Livorno, Lucca, 
(ìriisseto e Pisa, i signori 
Chierici e Signorini per il 
CAI). Iielli e nocchi per il 
CR.T e il vlceptcsidente del- 
PANUtf Arrighi. Nel corso 
della riunione è stato deciso 
di presentare Pirro Saia can. 
didato per la Toscana alla 
presidenza deirUVL 


za. Boni ha avuto qualche 
sputilo interessante. La pista 
non è pane per i denti di Mo- 
ser e altrettanto si potrebbe 
dire per Benedetti ma sappia¬ 
mo che quest'ultimo sta attra¬ 
versando un periodo grigio. 

Messina iieiromiiiinu e Ma¬ 
spes nella uelocifà. Quest'uUi- 
mo ha dominato nettamente il 
campo lu.sciaiido alle sue spal¬ 
le Morettini, Sacelli e Oriani. 
Solo in una prova Maspes è sta¬ 
to battuto. Sapete da chi'/ Da 
Sacelli il suo eterno rivale. Ma 
poi il fiorentino è scomparso fa¬ 
cendosi superare nel punteggio 
finale da Morettini. Degna di 
considerazione infine la prova 
dell'esordiente Oriani, un ra¬ 
gazzo, come dice Maspes, che 
fra un anno o due darà del 
filo da torcere a tutti. 

Hanno aperta la riunione i 
dilettanti fra i quali si è im¬ 
posto Merlotti. 

L’omnium era composto da 
quattro prove; velocità, indivi¬ 
duale a punti su 50 giri, au¬ 
straliana di 3 km. e km. 10; ve¬ 
locità dietro vespa. Le batte¬ 
rie della velocità sono state vin¬ 
te da Coppi. Messina c Ka- 
ziana. La finale da Messina su 
Coppi e Kazianka. Nell'indivi¬ 
duale si sono dapprima messi 
in luce Boni c Pintarelli ma, 
alla distanza, sono usciti Mes¬ 
sina, Piazza e Coppi. Guido si 
è piazzato al primo posto con 
29 punti. Donatone al secondo 
con 26 e Fausto al terzo con IS. 

L'australiana, dopo le tre bat¬ 
terie vinte da Piarla, Coppi e 
Messina, ha dato vita ad una 
finale entusiasmante. Di poco, il 
grande Messina ha superato 
Coppi. Messina ha poi conso¬ 
lidato la posizione vincendo la 
gara dietro vespa su Albani, 
Piazza, Coppi e Boni. 

Sei le gare del campionato 
della velocità. Le sei prove a 
due hanno registrato i sticccs- 
si di Maspes (2). Macchi (3) 
e Morettini. Nella prova a quat¬ 
tro Maspes aveva il dente av¬ 
velenato per la sconfìtta subita 
ad opera di Sacelli c netta c 
stata la uittoriu tlcll’-'iridato ^ 
sugli avversari. Ultima prova 
i 500 tnefri lanciati. Anche qui 
Maspes ha lasciato il segno del¬ 
la sua classe. Il suo tempo e 
di 29"5, media km. 61,016; poi 
vengono Oriani, Morettini e 
Sacelli. 

Per Messina e .Ma.spes dun¬ 
que, i fiori delln vittoria in 
questa prima edizione dei cam¬ 
pionati invernali. Niente di spe¬ 
ciale a conti fatti. Vogliamo di¬ 
re che .sorto stati rispettati i 
pronostìci della vigilia. Sull'as¬ 
sito devono essere i pistaioli a 
vincere e non gli stradisti. Non 
ri pare? 

(-.INO SAL.A 


DETTAGLIO TECNICO 


Omnium 

Pltl.MA PllOVA (VEl.OCnA')-, 
le batterie sono state vinte da 
Kazianka, Coppi e Messina. 

ITNAI.i; DEI TElt/l: 1) l'iaz- 
ya, t!) l'iantarellu, :<> .Muser. 

ITNALE DEI SKCO.NTII: 1) 
noni. 2) Albani. 3) Ileiiedelti. 

ET.VALF. dei PUIMl; l) Mes¬ 
sina, 3) Copili, 3) Kazianka. 

seconda prova (.\CSTR.\- 

I.IANA): le batterie suno vinte 
da Piazza, Coppi e Messina. 

FI.NALB DEI TERZI: 1) .Mo. 
ser, 2) Itenedetti, 3) PIntarello 
in 2’59"2l, media kni. J8.2H. 

FI.NALE DEI SECONDI: I) 
Kazianka, 2) Boni, 3) Albani, 
in J’'i9"8, inedia km. i8,214. 

FI.NALE DEI PREMI: 1) .Mes¬ 
sina, 2) Co|ipl. 3) piazza In 
3'.3!)"8/10. media km. 49.135. 

TERZA PROVA (Individuate a 
punti): 1) Messina p. 29; 2) 


Piazza p. 26; 3) Copili p. 18. 

CLASSIFICA ITNALF, : 1) 

Messina p. 40; 2) Coppi p. 29; 
3) l'iayya 25; 4) Albani 

|i. 23; 5) Boni |i. 20; 6) Ka- 
zlanka p. 17. 

Velocità 

PRIMA PROVA: 1) Maspes. 2) 
.Morelllnl. IMtinil 200 ni.; it". 

SECONDA PROVA: 1) Saeehl, 
2) Oriani. l’Itlnil 200 ni.: II 'K. 

TERZA PROVA: 1) .Maspes. 
2) Oriani in 12"*. 

CJL'ARTA PROVA: D Saeebi. 
2) .MorctUnl in IF’. 

QBI.NIVI PROVA; il .Mofetll. 
ni, 2) Oriani in 12". 

SESTA PROV.A: 

2) Maspes in Il"8. 

SETTIMA PROVA; 

2) 'Morettini, 3) 

IDEM - .METRI 500 l.ANCIA- 

'l'I: 1) .Maspes in 29"5. media 
km. 61.016; 2) Oriani 'lO’K; 3) 
Morettini 30"; 4) Saeelit 39T. 

classifica FI.NALE: 1) 
5Iaspes p. 13; 2) .Morettini p. 9; 

3) e\-ae(jii(i Saeclil e Oriani 


1) Sacelli. 

: I) Maspes. 
Oriani 



•Nelle g.ire in pisi.i .M.XSPKK non lia rivali 


I,A lìIu.\Iox iì: di iroiìi ALi. ippooiìOMo ni:i l i: ( p\\\i-.'i.i.i-: 

Antony procede Romanesco nel “Tevere,, 
grazie alla maestrìa del fantino Camici 



lotniini.seli del «Premi» Tevere»; zXnlhony precede di mezza luiiKhtzz:i Riiiii.iiieM» 


Come previsto alla vutilia 
il iias.sicd rreriiio 'Pevere (li¬ 
te 4 milioni e 400 mila, me¬ 
tti HiOO in jiista incciiln) si 
e risolto in un duello tra il 
vineitdie del Cran Critenuni 
milanese e secondo del 
« Clmisura » z\ntonj' c rim- 
liatlulo Uomaneseo elle raji- 
lircsentava I:i forma del .Sud; 
ha vinto zAntony ma .senza 
toi-'lieie nulla ai menti del 
vincitore diieniii subito che 
foise Itomancsco avrebbe jui- 
tiito invertire il risultato e 
mantenere la .«ita imbattibili- 
i;i -e fo-se stato impicuaio in 
una tattica tii corsa imi .le- 



MEIJJOUKNE. 18. — L'Ame¬ 
ricano Ira Murchìnson, deten¬ 
tore Insieme a Williams e King 
del record mondiale del 100 me- 
metri piani, è sofferente di una 
infezione al naso ed alia gola. 
Egli è stato immediatamente 
sottoposto ad una energica cu¬ 
ra di penicillina. 

Il malessere di Murefainson 
spiega la sua deludente presta¬ 
zione di Ieri sulle 100 yarde. 
Egli è stato Infatti nettamente 
battuto dal compatriota Lea- 
mon King, e seriamente minac¬ 
ciato per il secondo posto dal 
pakistano Khaliq. 

o 

MELBOURNE, 18. — I! .-or- 
tcgg.o per le eliminatone del 
torneo olimpico d: pugilato sa¬ 
ranno fatte la naatuna del 23 
novembre, I primi incontri co- 
Tn;nccranno subito dopo il sor¬ 
teggio e finiranno il 29. Ma i 
primi quarti di finale comin- 
ceranno ;1 28 e termineranno 
I.i sera dei 29. Le semifinali so¬ 
no .=tatc fissate per il 30. e le 
finali per il priiiH» dicembre. 

Gii atieti iscritti sono 164. 
r>er un totale di 134 combatti¬ 
menti. La categoria più nume¬ 
rosa è quella dei pesi welter 
■'-ggeri che comprende 24 pug:- 
'. 1 . mentre la meno numerosa 
c quella dei pesi massimi, con 
.-oita.nto IO :scntti. 


C.ANBERR.V 18. — II duca di 
Edimburgo è giunto oggi a 
Canberra e proseguirà in auto 
fino a Melbourne dove aprirà 
i Giochi Olimpici il 22 pros¬ 
simo. 

w 

MELBOURNE. 18. — In un 
incontro amichevole di scher¬ 
ma che si è giocato oueslb mat- 
ti.na al Palazzo delie esposi- 
z.on: d; Melbourne. la Francia 
ha battutT l'Australia per 27 
■^-ittorìe a 3 nel fioretto e per 
14 a 6 ne'.ia spada. 

» 

MELBOURNE, 18 — La tor- 
c.a olimpica ha oggi r.tgg;un- 
to Neweastie, e cioè la parte 
settentricnaie del Nuovo Gal¬ 
les de: Sud. dopo avere com¬ 
piuto più di 2 000 miglia in ter- 
n*ono australiano. 

L,t Fiamma oi.mpica si tro- 
ca ora a c'.rc.t "00 miglia da 
Meiboume. dove giungerà, gio¬ 
vedì prossimo durante la ce- 
r.rr.onia di apertura delle Olim- 
picdi. La torcia viene recata 
da staffette che »: danno :l 
camino ogni miglio, ed ogni 
.staiTerta e segu.ta d.i un ..uto- 
rr.e.-ro dcire.serr.to 

o 

MELBOURNE. 18. — fon Io 
aereo che portava I ultimo sca¬ 
glione degli azzurri è giunto 
Il rresidenir del C.O.N.L aw. 
Onesti, insieme ai segretario 


generale dott. Zauli. Il viaggio 
è stato piuttosto faticoso c tutti 
coloro che sono scesi dall’ae¬ 
reo mostravano sul viso I segni 
delia stanchezza. Tanto One¬ 
sti che Zaiill si sono recati su¬ 
bito a visitare gii atleti ospi¬ 
tati al Villaggio Olimpico per 
portare loro il .saluto del CONI. 

Sono continuati, intanto, no¬ 
nostante il maltempo, gii alle¬ 
namenti degli atleti < azzurri >: 
i marciatori Dorduni e l’amisli 
hanno provato per una diecina 
di chilometri realizzando tempi 
eccellenti. Nella piscina olim¬ 
pica sono scesi in acqua Ro¬ 
mani. Pedersoli e Galletti. 

Anche i pallanntisti azzurri 
hanno compiuto un'altra par¬ 
tita di allenamento nel corso 
del loro programma che com¬ 
prende incontri preliminari con 
le migliori squadre del torneo. 
•Ancora una volta gli italiani 
hanno avuto di fronte i for¬ 
tissimi ungheresi e gli « az¬ 
zurri • hanno destato un'ottima 
impressione nonostante che il 
punteggio finale dell’ incontro 


sia stato in favore dei magiari 
per 9 a 2. 

o 

MELBOUR.NE, 18. — 1/aile- 
natore ss’fdtae di atìetica leg¬ 
gera — Gost.i Olmcr — ha con¬ 
cesso un' intervista nel corso 
de!!.! quale h.i dichi.irato che 
tutti i mezzofondisti sono «mol¬ 
ti) in gamba», Egl; ritiene inol¬ 
tro che il mezzofondista Dam 
W.ìorn ha ottime probalzilità di 
s.ncere i 1500 metri, 

liolmer ha dichiarato inoltre 
ihc Er.c Uddebo.-n ha ragg.unto 
; :7 metri r.el lane.» del peso 
mentre si .'.Een.iva ieri c 1 55 
metri nc! lanr.o del disco quai- 
ene giorno fa .Ambedue i n- 
.-.u.tat. -uperai.o t pnrnat: ste- 
de,'-. de,.e due ."■ro'.e. 

o 

.MEI.BOLRXE. IR. — Adolfo 
Consoiini è stato invitalo a ce¬ 
na dallo statunitense Fortune 
ttordien. Insieme hanno brin¬ 
dato alle rispettive possibilità 
di vittoria nelle gare che li 
srdrannn di fronte. 


coita. Vicovci's;i HomatH-.(o 
è stato niandnto allo .sbata- 
lilio liti (bilia partfli/a tu una 
CO!sa (h testa che non e mai 
.stata nelle sue abitudini e 
Iier (Il piu Uosa non ha nep- 
|)ure avuto il coraggio di tut¬ 
to o.sari* .spingendo a foiJo il 
iiglio di .Star o( Guirath al- 
loichè -SI eia tiovalo :il co¬ 
mando. 

Cosicché .se la cot'a di t"- 
sta aveva tolto a Romanesco 
l'arma dello spunto che gU 
aveva finora dato sem|)re la 
vittoiin e.ssa, data la tattica 
ti'mpoieggtatnce di Rosa tiie 
alle tniiune era ancora a 
braccia sul cavallo, non gh 
ha neppure consentito di far 
divenire incolmabile il suo 
vantaggio su Antony che C;i- 
mtei, dopa una partenza po¬ 
co felice, stava conducendo 
in una tattica di attesa. 

Il risultato è stato che al¬ 
lorché Antony alle tribune 
principali ha piazzato il suo 
spunto, Romanesco non ha 
potuto oppnrglisi. E la con¬ 
ferma della nostra impres¬ 
sione Tabbiamo avuta nel fi¬ 
nale allorché Romanesco, or¬ 
mai irrimediabilmente supe¬ 
rato, è tornato aU’interno di 
Antony, che Camici ha dovu¬ 
to .sostenere con tutta la sua 
energia per farlo difendere 
dal nuovo attacco del rivale. 

In parole povere la vitto¬ 
ria di Antony, a nostro pa¬ 
rere, porta la sigla di Cami¬ 
ci che ha saputo ben sfrut¬ 
tare l’errore della Razza del 
Terminillo di far correre in 
testa Romanesco; ed è un 
peccato che la serie delle 
classiche per i due anni sia¬ 
no finite, perché una rivinci¬ 
ta tra i due cavalli ci sareb¬ 
be piaciuta vederla giacché 
allo stato non pensiamo che 
Antony .sia superiore a Ro¬ 
manesco che ieri ha pTec"- 
(iuto. 

Lo starter Luigi Cocci.'i, e.i- 
minata finalmente la mac¬ 
china Cottir.:. co2'.i‘"-a ’ir.'ot 


■jrria parter./.: che 


tutti allineati s.alvu .Anton.v 
in l(‘gg(*ro ritaido dopo le 
molte r«>sislenze dallo stiesso 
fonate tu tv.istri .M immon¬ 
do SI distendeva Roiiuinesco 
seguito da Hoiild Mielu*. z\ini- 
goni. Hymnode. tlioviano. K- 
spadeiir ed Antony 

Null.i (il mutato lino alla 
gr.'tndc curva ove Camici 
chiamava .Anton.v port.mclolo 
al largo di Romanesco sul 
(piale Rosa indugiava Terzo 
era Amigoni nella cui .scia 
er.'ino Hymnode e (.liovinno. 

In rett.3 di arrivo .sempre 
primo Romanesco che alia 
inter-ezione delle pi.ste (•(•r- 
cav."! di .-o*’rarsi. .'-pinto a 


brai’cia da R()--.(. ad .Antony 
mentre Amigoni ivdi'va c .--i 
f.aceva soliti (lioviano che sta¬ 
va correndo al di la delle 
su(‘ rosi'(‘ jirf'x’i.sioni. Alle Iri- 
bum* Camici chiamava a fon¬ 
do .Antony e (piesto suju'r.iv.i 
nettamente Romanesco: il 
gioco era fatto malgrado ch(' 
zAntony mareassi' nel finale 
un leggero .sbandamiMito men¬ 
tre Romanesco lo rimontava 
all'iiittM'no con bella azioni' 
l’AlT.O 


DETTAGLIO TECNICO 


1. l’OR.S.A; 1) lori ma; 2) .Ni¬ 
colas. Tal. V. 18. F 15-42. Ac- 
cii|i])iata F21. 

2. CORSA: t) Itanienii) li; 2) 
Dalai Nor; .1. .Mcnlfiitclo. 'idi. 
V. Il I». 12 . 12 - 13. Aie. 51. 

3 CORSA: I) l>allniiro; 2) Sa¬ 
hara: 3) .Masi-arela. Tot V. 31. 
1». i:» - 19 . 12. Acr. 118. 

t. CORSA: I) Edltorlallsla; 2) 
«arrenllcld Tol. V. 41. 1* .11 - 
52, 453. 

.5. CORSA: Il Aiilolis; 2) Re- 
inanpscit; 3) oiovlano. 'lei. V. 
16. P. I l - 14 - 31. Arr. 31 

6. CORS.\: 1) Dillo; ■>) C.i R'>- 
s.i; 3» Slaomett». Tot. V. 63. 
F. 23 - 21 . 2* Atv. 286 

7. CORSA: I) filrondlna; 2) 
Kajar; J) l'asadPiia. Tot. V. 48. 
1». 18 . .35 - 20. Al e. 5.56. 

8 CORSA; I) '/ornasro; 2) 
Esine II; 3> Hnssu di San Giusto. 


IL MASSIMO TORNEO DI RUGBY 


Vittoriosa lo 

sul Portenope 


Lazio 

( 3 - 0 ) 



La sconfitta dei giallorossi 


è stalo offerto dalla Fiorenti¬ 
na. La squadra si è lasciata 
imbottigliare al centro del cam¬ 
po nel modo più infantile. Nel¬ 
lo .svolgimento di ogni azione, la 
palla tornava indietro cd aran¬ 
ti. nello spazio di 20 metri, sen¬ 
za che .si riuscisse a trovare 
ritomo .Minirciito in grado di 
portare avanti l'azione. Ventu¬ 
ri non ha limi sbaglialo tanti 
passaggi come in questa par¬ 
tita; i rinvìi dei lerzivi fini¬ 
vano dì regola sulla testa o sui 
piedi degli avversari, sempre 
pronti iieiraiiticipo; le ali, iit- 
fece di iii.serirsi nella manovra 
con un po’ di fantasia (la le¬ 
none di Julihno servirà for.se 
li (iiinlcosd). rimaiipoaiio im¬ 
mobili .sulla Ultra laterale, in 
atte.sa di mi passaggio che era 
troppo facile intuire per due 
vecchi leoni come Cercalo e 
Magni Ili. 

Si può dire, in definitiva, che 
Iti Roma ho coii/ermaio per la 
eiiiiesima volta di noti sapere 
attaccare tonfro tiim .squadra 
che .sa difendersi bene, in spe¬ 
cie contro una squadra come 
la Fiorentina per la quale il 
picco di difesa non i* qualcosa 
di fine a se stesso, ma la base 
di partenza per le sue improv¬ 
vise azioni offensive. 

La Roma ha giocato tanto 
mille che risulta persiuo diffi¬ 
cile. a differenza della Finreu- 
'iiKi. cajiirc chi ho commessi, 
meno errori F.' fucile dire chi 
la Fiorentina ha amilo in Jii- 
lihiio l'eroe della giornatii c 
che ha tirido nel suo blocco 
difensivo (i due mediani un 
po' meglio degli altri) c 
Il Bizzarri i giocatori pii, 
degli di lode Fer la Ru¬ 
ma può essere chiaro soltanto 
che quasi tutta la sriuadra ha 
giocato male, che Giuliano i 
.sembrato i! .suo nomo miyliore. 
che nella jirima linea Lojodiee 
può e.s.sere consideralo il me¬ 
no imnierilevole, al pari di Le¬ 
si per quanto riguarda la linea 
dei terzini. Losi. tuttavia, do¬ 
rrebbe aver imparato, di fron¬ 
te a Julihno. che le acrobazie 
servono a niente e che .sono 
molto pericolose. miche se 
strapiHiiio i consensi tirali spet¬ 
tatori. 

0 * * 

La cronaca e povera d: spun¬ 
ti per i primi l'enfi mimiti di 
gioco Le squilli re stali inno 
troppo, sono Iropiio ynurdin- 
ghc. .seinhniiio iittcìidersi ni 
varco Tcciprocamciitc Una dif¬ 
ferenza risulta peri) sutiito 
chiara; la difesa fiorentina dà 
.subito nnii sensazione di impc- 
iielrabilità, laildove • settori 
arretrali della Roma t rahallano 
al minimo accenno di attacco 
gigliato. 

Comunque, -uli'tii dopo due 
minuti (li yioco. .Vordiih!, spo¬ 
stato sulla destra, riesci’ a co¬ 
gliere smarcato Lojodiee con 
mi liiiighisshno traversone. Ma 
Lojodiee non è pronto nel t’- 
ro. passa indietro la palla, snì- 
!a limile Segato inferriene li¬ 
bera ndo. 

Attarca al 7' la Fiorentina 
Allungo di Segato verso Bizzar¬ 
ri. fuga a tutta birra dell'ala 
siitistni ' viola, affaniio. o recn- 
l>ero di (.'ardarelì:, che spedi¬ 
sce la palla in ciileio d'angolo 
Con mi tiro di Da fo.'fa. fuori 
bersaglio, operato dopo mi dop¬ 
pio .siiiarcaineiito .su Segato, si 
conclude rpiesta prima lase d: 
assaggio. Poi le squadre ral¬ 
lentano l’andatnra e tornano d: 
nnoro ad imbriglinre il gioco 
al centro del ramilo. Qui i vio¬ 
la sono fortissimi 1! solo pe- 
-icolo per la difesa fiorentina 
vare ancora Da <’o,Ut. dir Se¬ 


dali] ò solo anche questa voltai 
al centro dell'arca^. Da /ermo.j 
li . i)omj)iei e j» colpi.scc al fo- 
lo di piatto, mandando la pallai 
dal basso rcr.so l’alto.* iìarli e 
spacciato, ma la traversa lo 
salva. 

La Fiorentina si annebbia al¬ 
l'attacco iicr i! calo delle due 
mezze ali. Tuttavia, il buon 
Taccola riesce m/nalmeiite a 
mettere a dura prora la difesa 
romanista. Lui solo, contro 
quattro difensori, riesce a ti¬ 
rare in porta e a far tuffare 
Tessnri )ier evitare il goal. 

Fa spettacolo a sé d grande 
Jnlihno, che non parte quasi 
mai dalla linea del fallo, ma 
dalla posi:totic di interno, dal 
centro del campo. F.cco, al 27’, 
un suo servizio a Bozzoni, che 
tira alto. Due tiri di Da Costa, 
uno dei (/nidi „ parato.,, dal suo 
amico Pistriii (irriconoscibile), 
poi, il centrattacco fiorentino 
restituisce, con gli interessi, il 
servizio che gli aveva reso po¬ 
co prima Jnlinho, E’ il 38’. Boz¬ 
zoni .si sposta sulla destra con 
la palla al piede, manda gam¬ 
be all'nrin .Stucchi senza toc¬ 
carlo e passa la palla oll’imlie- 
fro i-er.s'o il centro dell’area: 
Jnlinho arriva come un diretto 
e lira a! volo mi inillone imyo- 
latissimo, che lascia di stucco 
l'ottimo 7'es.Miri Tulio fin'sce 
i/m. 

Ottimo ì'arbit raggio ili Po- 
nello 


GLI SPOGLIATOI 
DEL « VOM ERO » 

sii.i poii/ionc di cLissiiic.i. Tor¬ 
se* il gioco dell.i squ.uira di 
Am.idei dipende dalle condi¬ 
zioni di V'inicio. però il 

brasili.ano h.» trov.uo sull.i su.i 
strada un Pinardi magnifico 
clic lo h.i complci.inienic an¬ 


nullato e perciò tutto il gio¬ 
co ddl.i squadr.i ne ha r.men¬ 
tito ». 

Pin.trdi, che a delta di tuta, 
è st,tto il migliore in c.i’Upo 
inueme a Sclmossoii, così ht 
giiidic.ito l’incontro; «Il pi- 
rc-ggio c stato forse giusto. 
St*n-/a l’incidente di Moltrasio 
potevamo ottenere forse qual¬ 
cosa di più. Vinicio non do- 
deva essere in buona giorna¬ 
ta se, pur apparendo perico- 
loro in qualche spunto, non 
mi ha dato soverchi fastidi ♦. 

Per Selmosson « il pareggio 
è un risultato giusto cd il 
Napoli non ò squadra che può 
vincere Io scudetto »• 

Am.tdei, sempre sereno nei 
suoi giudizi ha affermato; « 11 
Napoli era l'ombra della bei¬ 
la squadra di Mil.tno. I laziali 
si sono difesi con bravura e 
l’attacco azzurro ha deluso 
per la giornata non troppo fe¬ 
lice di Vinicio, per Tasicn/i 
di Vitali c perclni* qualcosa 
non girava nel complesso. In 
sost.inz.i risultato equo». 

Vinicio ha elogiato Pinar¬ 
di, Secondo lui « «rio dei mi¬ 
gliori “ stopper ” italiani ». 
Moro, l’italo cileno che avreb- 
l'e debilitato in campionato se 
la sua posizione di • oriun¬ 
do . fosse stata accertata, ha 
rilevato; « La Lazio non è 
meritevole del posto che oc¬ 
cupa in classifica: è squadra 
di grandi mezzi e pos$ibilit.\. 
Il Napoli non ha giocato 
molto bene all'attacco, cinci¬ 
schiando troppo mentre ci vo¬ 
leva un’azione rapida ed inci¬ 
siva per avere ragione delia 
solida e nutrita difesa la¬ 
ziale ». 


n pareggio dello Loiio 


Il S. Gabriele surclassa il CUS Roma (30-0) 


LAZIO; favazziill. Ba»s«|ipi, 
roliissi, LIIa\teii, Corsi. MIani, 
FavU. .Maroiii. Hianrhi. Gallii//i. 
Plzzlrosl. Fanflli, De l.iira. Be-| 
lardinrlll. KomoI). 

PARTE.VOFE: Marione. Espo'l- 
(n. Giuliano I. Giuliano II. DI 
Carso. Bellastella, Fusco. Vrllr- 
clo, Fcnnarlrllo, Corsino. De Gio¬ 
vanni. Scodavolpe, Rocco, Valle, 
Introno. 

ARBITRO. Piva di Rovino. 

AI.ARC.ATfÌRF.: Gallilzzi al 38* 
della ripresa._ 

Due fortissime ^qua(^:e s' sono 
ir.cortrati* ork. al «Tonno» «* 
(]al comfnttiito i.-.eor.tro che ne 
è scatiir.to. e uscita come vlnci- 
tr;c<* ] • «qii.'ìdra migliore La La¬ 
zio ;r.f.(t’. e apparsa ph'i coerente 
e prsr "-* -♦11.'» m'sch.a e ve'.o- 
c:ssim.» .'•Ili .•p'rtar.i n cu: '.«• 
prodezzf <1c *»• .si c degl; avanti 
han-'.o ?.''..rsprt'o spasso .'ipplausi 

I ron.ar.:. ;• ir r.u-cendo a sc- 
-■ i-c «»> o - z.i uliim; m-no" 


u:.a vittoria p ii sqii liar. c Un 
etugiO particolare va a Cavaz/u- 
ti. li p.icolo estiemo biar.i oazzur- 
ro e stato i’artef.ce dell.' vittoria: 
è stato Un cUe ha s\c:.tato l»- 
p.ù |»cricolo«e in.ri.ictt* .avversa, 
r'.e. r stalo lu: chi* lia gu.dato l.< 
iiiJgr..f.ca az.One che Iia fluitato 
ai i(»c.'ti: Jl siicce.= '0 

D'aitra parte li FarUmope, pur 
possedendo ottuni e'.eiiienii q'ual. 
.Martor.e e ScodavoUa. non ha sa¬ 
puto sfruttare le proprie possi- 
inlità e spesso Io abbi.imo Visto 
sc.uoare banaliiuir** delle pre- 
z 0=1 O' c-ts On:. 

URI SOS 

S. Oabrieie'Cus Roma 30-0 


IL CAMPIONATO DI PRIMA SERIL OLI. BASKL'I 


NelEamenle la Roma sul Gira (82-77) 


Bologna 


f’ontio In \ irtus, la Stella .\zznrra rapitola - 47) 


S. G.aKRIKLE. Villa, t (insorti 
II. Spano. Glordanrlli. ( iisiii'-H, 
Sassi/ìi. I.Itile. d.\nrroni. Iliediev. 
Ngn» I. Milrli, llulohan, Diia- 
dreni. f)’( oniirll, .Macer.niiil. 
r I >• \ Irzit, .Mele. I.oli. Vtliil- 
'Jl<’. foli. 'I azliararnr, l..il\ani, 
'.enev.-l li*.r<bb«:i. - • r «c-za rr.'.'O, Xrrtari. ICrvi;|ir> l’., 

Fanninzl. faprnrcl. lunari. Fo. 
sia. .Nani i 

AKBIIItO- .Manrili di Roma. 
aiARt .MÓR; .Nel |. tempo; al 
12 * ronsorll (m non t.) al 1»* 
r.iordinelii (m. n. t.), .»l 24’ Cu- 
sinelli fm, n l.l. al 31' Fonsortl 
(rn. n L). Nel 2 . tempo, al 9’ 
Cnsfnrll (trasforma riisinelli). al 
15' C'HSlnelll (trasforma Cnwiellt) 
e al to' Hrediey (trasforma Cu 
sineiii* 


ROMA: Margheritini (31), 

Qambine, 0« C«rll (24), Ninchi 
(9), Asteo, Fortunato (3). 0« 
Carolis ( 4 ), Cwioni (9). Anto¬ 
nini, Pav«ri (5). 

QIRA-PRETI: Luoev (31. Ma- 
ooratti (9), Faoletti (8), Mou- 
rittìus (9), Di Cera (S), Rapini 
(2), Ancoti, Qu&mann (7), Mu- 
ci (3), Flutti (2). 

Arbitri: Cicoria e Bossi di 
Milano. 

Roma batte Gira 82 a 77. ov¬ 
vero Margheritini batte Luc^* 
82 a 77 La partit.a infatti ha 
vissuto essenzialmente ora su le 
bellezze dell'uro ed ora su Je 
linezzc dcirai;ro_ Ivi Roma ha 
a\-uto li vantaggio di pofjcdere 
oltre al formidabile « Margò ». 
anche un De Carli :l qu.alc. e- 
stroso quanto si vuole, ha rc<i- 
tribuito con 1 suoi 24 punti a 
smontare te veKei’a di vittriria 
dei « girini > 

Di questo staio di C(«se. com.e 
è facile intuire, m- h.t .«offerto 
il gioco; ruentc gifx'o d’assieme, 
quasi A-ssenti dal campo azioni 
degne di questo nome. 

Parti*a in \.'intapg:o con due 
canestri di Marghdit.r.. c- Do 


C.irji. la squadra giallorossa ha 
as-uto un momento di sbanda¬ 
mento strso li 5’ di fioco, quan¬ 
do (loè li Gira mise il greco 
.Mouritzis su Margherittni. ma i 
falli .>^1 accumularono presto 
.culle spalle dei ginno e l'inca¬ 
rico di marcare il pencolo n. 1 
romano passò a Di Cera Dal 
13' at IS'22" Margheritinj sz-gno 
12 punti: sembrò allora che i! 
Gira deponesse je armi Entrò 
Rapini (atleta anziano d.alle idee 
piu eh.are); entrò Gusman 
• giovane, ma scatta.nte e buon 
nrnbatzista); provò II tutto per 
tutto Brinali, ma li distacci*» del¬ 
la Roma rimase invariato tino 
alla fino del le.mpo (49-381 

Nella ripresa, uscito ormai 
dalla pirtit-i Mr.uritzLS per 5 fal¬ 
li. il sc,]o Lucev cercò di con- 
•rastare il passo ai giallorossi 
tiro da q-aalsiasi posizione, ma 
1 -utilmente. Macoratti era nul¬ 
lo .«rato canestro E.ntro Muc; 
e sembrò che le cose si m.ft- 
lesstro meglio per g;i arancio- 
n.- fu lufKO di paglia 

VTrso la fine della partita i' 
Gira riparti all’at’acco e sem¬ 
brò quasi che riuscisse nell 
difficile imprt-sa ma a 2' dalL 
f.r.e un psrbor...lo d. Ccricni co 


un canestro di De Carli ricon¬ 
dussero li risultato sul binar.» 
delia stazione giallornssa, 

VIRGnjO CHERI BIM 


Virfus-Sfella^nurra 96-47 

VIRTU9 MINGANTI: Cambi- 
ni (7), Caiabotta (22), Canna 
(35, Atesini (19). Rizzi (2)„ 
Negroni, Borghi ( 4 ), Chalhoub 
(S), Andrm> (2). Lambarti, 

STELLA AZURRA; Ciampiari. 
Volpi ( 8 ), Rocchi (8), Pomilio 
(13), Chiara (3), Corsi, Canik 
(17), Saraooni, Forti (2), Raia. 

Arbitri: Caracoi e Marzaroli di 
Triaata. 

BOLOGS.t. 18 — Pur Tenen¬ 
do testa validamente agl: avver¬ 
sari 1 raicarzi della Stella .Az¬ 
zurra hanno alla fine dovuto ce¬ 
lere le armi di fronte ad una 
Virt j« che é in q*jeeto momento 
n gran forma e fa pelare t dl- 
r.ttl de:> s'ja clhSAC 

Buone prò-e le hanno date 
V.'.p.r: Cerr-Vh r Sorril'.o ma 
.6-?er.za d; Costanzo é ;«sata 

»;•.] de: previsio 


La *..ttorv, cti loca.: e 
mer-ta’-a r f*tr.nr.a. Ca.etratta e 
Oa.i.iàr.o hanno menato dan¬ 
za ».'.anizz«ndo tutti i cozr.pti- 
cn: d ;sq*jà<ira la Virtuis é par- 
;.'a di «-ratto maroando a uom.o 
e la •a"-.oa <jl Trac'izvl ha tne.-»^ 
sa 2 >.t,v :r, diffico.tò 1 rugarvi di 
Fercrr.j che r òr, s: attende.eno 
17, .7-7.n CCr- veloce 


R’Bullati e classìtica 

Motomormi-Oransixla 80-57; 
R'-ma-Gira Preu 82-77; Vir- 
tus .Mir.ganti-Stella Azzurra 
&6-47; Beneiii-Viaregglq W-53; 
Igni* Varese-Pavia Necchi 
71-40; Sirnmenthal-Reyer 97-48 
Simmenlhai 6 5 1 420 331 II 

Virtu.s .Mmg 6 5 I 392 323 11 

Beneilt 6 5 1 .352 3.33 11 

Igni» Varese 6 4 2 4A2 342 10 

.Motomorin: 6 4 2 406 338 10 

Roma 6 4 2 351 338 10 

Stella Azzurra 6 4 2 393 41» 10 
Gira Preti 6 2 4 369 365 8 
Pavia Nere hi 6 2 4 284 .329 8 
Orans Car.tii 6 1 5 354 .386 7 
Viareggio 6 O 6 282 392 6 

Rover 6 0 6 366 464 6 


I f; U . sv e o r. p:.\o 

i q lattro t.tolar:, n.ente h.» po- 
■ .'o i .re contro l'.igguerrjto qui: 
rt.c. co.leg.al»- Pert» la squidr-t 
di N -t. e «tat.i molto ammirai.^ 
oer coraggio e ]a combattività 
d mO'trata da tutti i suol giovani 
(OT.po.'.er,', e. se pur i.nferiore. 
- o;i mer i^va una sconf.tta co=ì 
duri .Sodd sfacente e s'ato l'eio.- 
dio Oc! g.ovantfsiml Re-zi^];o e 
lìog'a'.o. e generosisstrr. » la prò 
v.» d. tutti gli a,In 

Ir- d a dei S, Gabrie e le cor.o- 
*jt;.: può asserire che 

q-jesta -quadra ò stata la rivela- 
i.or.e (Jet campionato. Piegata per 
la pr..ma soita domenica scorsa 
dal Partenopc. ha voluto oggi ri- 
-caltarr quel'a •confitta sfoderan¬ 
do un fioco br-llante e pieno di 
tecnica 


Risultati e classifica 

-Lazio.Partenope 
S. Cabriele-Cus Roma 
L'AqulIa-A. S. Roma 
Frascali-R. Roma 


A. S. Roma 
S Gabriele 
Lazio 

C S.I. Frascati 
Partenope 
L'Aquila 
R, Roma 
Cus Roma 


2-0 
30-0 
3-0 
8-3 

5 3 1 I 95 15 7 
5 .3 1 I 45 12 7 
5 3 1 1 15 87 
5 3 0 2 22 38 6 
5 2 2 1 26 15 6 
5 2 0 3 22 19 4 
5 1 I .3 .38 41 8 
3 0 0 5 li 68 0 


(■.(Iniit r.i h.à (■•iiltr.'itlnccato con 
IitMirtilo.sità. 

Nei primi •■ttc minuti ahbln- 
mo n'uTitralo: un .salvataggio 
(Il Kiifemi in angui» .sii caldo 
(li piiniziutiL* dal limilo battuto 
(la P(rs;iola. un rinvio di Molido 
(•un ariobatico .-alto, un .. a 
-solo., di Sclmu.'.sun .sventato da 
•m •iifensu:a/z.uni), un tiro 
liaciM doixi una bcll.i aziuzie di 
.Miii-ciiu'lli, li .N.ipuli bliuiii l.i 
M‘tc al 1(1' culi una cannonat;i 
di iMuiiii da fuori area; l»vati 
lospuiui* Ta ."ifcra con la punta 
delle dita ed i! c.dcio d’angolo 
battuto (la Hiugula non ha esito. 
.'\!Tir Vinicio tira con forza 
l'ia S(‘n/a prici-ione cd il pal¬ 
lone va altl'Simo. Un minuto 
uopo Tiiu*i(l(*nti> a ^MoltriLsio. 

La partita va avanti .slcgatr 
cd inconcludcnto. Attacchi da 
una parte e d.ill’nltra privi di 
:iioid>*ii(e. e difew che hanno 
il .s,>i>r.ivvi*;i:o. lino a eiu» un:, 
azione l.i/iale viiuie a scuotere 
I I noia Si'lmo-son ala dc.strn 
tocca inuictro .i C'hiricallo e 
((iic-ti .-enz.i jifii sarei sopra 
scaglia in port.i un tiro mici¬ 
diale nugaMi, di'* in liti mi- 
l'u'o priin,. era iiniii-.lo inton- 
'i’o in .-•••t'ui'o ;ì(v un;» parata 

= 111 pii'di delTacco.'-rcnte AIol- 

t'a-io. compii' un autentico mì- 
:.t'’o!o ••Ii'vaiidosi jilaFtUramentc 
in volo e d<•vl:lndo il proiettil»' 
:’i <• il-io d'.TngoIo. 

Italo non riesce ani-ora a bìor [ ,, , , . _ 

care Non è per raso rhc M(i-I ' ' ' ' iion ha .- ori.». Quan- 

giiim debba sraiture su IVor-l *' r.'" auct. ;i<*nLrr»no dagli 

-poaii j , p,ir!i;.» ass’ume una 
l'ra .‘i-ioioiiu.t Gii .'Contri 
.•;;,> .'ide. 'o (m'i fro<iucnti. sen- 
-* 1 <■.'l•■i\•■.*■!•■ pe.'ò. le azioni 

e.*,.» niu i>'‘ri'*o!o.-e d.» una 
[»•:*(• (■ ri ilì'apra, il gioco è più 
'.•■Ioti*, a‘cani'.), continuo; con 
un sa-=i.gtji.-; inee.ssanto di 

collii (il :-ccn:. n.ittf- una puni- 
/lono Pc,-,,<)1 i ni 5’ <■ I.ovafi 

■).••■ 1 . ’i'iJOl'.'ie Bug.i’* co,-i ui. 

•'iff'i r»'(li'.» =iii pieci di Chlri- 
'■allo Quindi K.-aruiiini al l.T 
■ "••r:a Ghi-ii'illi». I.uneiata in 
•• .li r :i: f, ci’nno 

prò •'■guire e .i; itP palleggia 
Vi*..CIO. .sp .,Iì;i jiorta, ir.di 


gn 

dalli lanciato sia Da Costa i' 
uno (cumhio al limite <P’ìl’ar‘-a 
•• che una tolta sia Bizzarri, 
che spesso retrocede, a dover 
intervenire sul bra.s-liiino hi' -l 
ciato In urea. 

a.M Segalo apprende rn pr,j.’o 
n lezione e Da fo-to ( alerà 
inali piano fui quasi u spegnerà, 
mentre |u Fiore ni-na hii modo, 

•iitanto, di u-is'i- unirsi il primo 
goal 

Il gon’ e.ere nmica’o a! /lì' 

L'az'one è sempl.cissiniu da rac- 
1 *Or» 11 )re; *• li Urfib* sp'eqcr» 
eoiiie Jnl’hi.o pos-a i.rer .de¬ 
gnalo Jul'nno rnitO'i'.e Un pi, - 
sago o di .Hear.imiif c’. ui <:*•- 1 ■ »jv-'.-r;.i; la jiai; » '■lìora la ti.-» 
Ooccare I.osi • r’ suo tni,| .. cj iH-rd • .'ul frmdo. 

’.usctando'.o jurp’ace mn iircii Al '.iu- i:i occa-sio'.c d'oro 
fiata d'anca. porla la P'ii’*; .. d ili'arbitro 

>ir!a I-.nen sii 'Ondo e r-.-afr. Lj j,,, ,,j .\rnicarel!: Il 

s'racriil m cinge mi ^ ' t'-r.-. . i *. ^ i .. -, «rovar-i 

n.re II . inqiie me-n iin.'.a n,»».,. i I>»va'i per 

■a. plr’e UH • r„ C’ie e po. (» ,.., j,.,.,,,;,,.. 

ìej.nire d a'uj’uo- i: palla t \ arbitro yg’j 

• ' I ■..in/.» a < o.,.t> j'o, jri r.or: 

mol-o e-lcro e .rge- .ty' ,-o-..* , .j c.'fensori 

Te.-nir- e in-’riuldo ’-erO f , e 

porhì. Ti-ijp; o sotto .n t-C' ' i, a . • 

V^'O'cyi'o l f STnr'^f ’ vo* j . , • 

.■ -fi«> • jr ,2 ! inoe'.li. tn,-’,’r, • .t ■> ..0\-tT-l 


o »’.;d o ui: -ooo’ò.a; ,, 

Re jzio'ie isT n! •■ : de”.,-. Ro 
ma, nalnrahnenie, Giuitano. a’. 

parte toc i.v: rnho'-'l eie 
da sola potreboe me,de,',.' -m 
toro, giunge f* area e tini. Or- 
zan rexp-.nge ’a j.a'.ìa col corpo; 
Giuliano Ì-. pr-'c p *-; d' r.no'-" 
sai pal.'o'-c ce' ’rsindolo icK-o 
verso Nardi, II'. •■',** e :e'o 
T.- metri iln'i : pu'ti. A.'cu ic 
".ncredib,!--. Norhdil rim,.-e 
mmobile. rne.itre la palle scor- 
-c ’-er.'O Biirho!:iii. ci-e io. r - 
l'ie'.’e d. riuoeo al centro E' 
.zvrora G'ulai.o c • • re zl »”7> r,» 
f'ir’osnmente con ’i'a sren rolli 1 
che lascia piissc-e il palloricl 
rucanlo al montante e cne dui 
!'iriipressione del goi'.. Il pof-i 
Ione, invece, colpiice cll'ester- 
’ O ’l ferro di sos’eonn delia re- 
r r e••'r,i ,u canipo. 

Il pr'.ii.o tempo si conci:, le 
zon un nuoeo assalto ’.n massa 


ii.<> 

i 


n j'Ut.o.iv :;;.» j-;. 
, t.i*a (ìebolmer,- 
’* } s'o. Vi 27* una fircilata 

■'i R-'.'—'-di vi'-'.-.' neutralizza*a 
■i I a:. ;r, .gn'.ticr» Ì itcr'.'':T.*o di 
r»va‘: rlpp ripete al .35’ =u 
*i '0 rj; Vinici,-, Un '»I*ro r.’oaeUo 
: .A-ricareil' chr, non ricuce ad 
:-*‘|"'e“;.-e un centro di Pe- 
."O.a. Ut; ma 1.11fico cd fmae- 
-a «.»;.» . ci Sr*lmoS5ion. 

q'nndi =1 c-iiur.-* la partita tra 
i fi-r+ii dei «.d-.-si n.apo’.ctanl e 
.■•*nn:d »=rr,.i i..a c.a.-ovana !a- 


sarebbe f.icilc crcvlcrci; per Ju- 
lìhno no, perchè dal piede, dai.'.i 
faiiMua, d.iITabilii.ì di Julihno 
4 vin»i c possibile attendersi, an¬ 
sile .'a hi/./.irria più impensata. 

Anche Julihno, in ogni modo, 
sembra alimentare il dubbio, 
quando dice die il tiro è stato 
« fortunato ». Per»'» Julihno lUci 
aggiunge altro. 

Bernardini. soildisfattisònm, 
esprime on parere sulla propria 
sciuadra, ma non f.i altrettanto 
sulla Roma. .Sui goal nulla d; 
particolare. A proposito della 
squadra, egli è convinto che !.i 
l iorentina abbia giocato - di- 
scrctamenrc • nel primo tempo c 
assai meno bene nel secondo. Di¬ 
ce questo sorridendo, c non p.ate 
neppure preoccupato per Jc sor¬ 
ti future della squadra, spec.c 
qujiulo 1.1 radio diffonde :! r - 
sultato »lel!a sconfitta sampdo- 
ri.ina. Un giudizio particolare 
Bernard.ni Io esprìme, su richie¬ 
sta, a propo>ito di Lojodiee, del 
(juale apprezza « lo spunto • d. 
velocit.i e la capacità d; smar¬ 
camento. Bernardini non aveva 
mai visto alTopcra l’ala romi- 
n.si.i. L giudizio pU(ò valere per 
le future prove delle squadre 
iia/io:ia!:. 

.M più non è par>o che Loj.i- 
d;ce abbia disputato una partili 
molto buona, e neppure a no.. 
T." probabi.c, però, che il metro 
sul quale ìi giocatore s: misura 
ai bordi de! campo e nel campo 
si.i diverso, se si pc.*i»a che an¬ 
che Cervato ha detto cose molto 
lusinghiere sul suo avversario di¬ 
retto 

Ne,Sano contesta ;! risultato. 
Neppure Cardarelli, di solito 
scontento e ;er: singolarmente 
ti'osofo: • T,’ inutile prcnderseia: 
.! ci'.,. o c fitto cfs-ii •; che può 
.incile c,,ere un modo per dire 
cne r.'ii.tJtn è .n fondo giusto. 

Indirettamente, si può capire 
-he anche W.nturt ammett-e la ie- 
g.tt.miti de’la v'troria fiorenti¬ 
na. Anche !u.. come Barbolini e 
f.ojodice. non sa spiegarsi le rea- 
z.oni del p Tobi co contro j gio- 
-ator della Roma. « Pajsavamo 
’i pi 1.1 r.i-o:erri; co-a avremmo 
do.uto fare? Passarla aita? F 
chi i avreobe presa? ». Quad una 
d.’.h.araz «ne d’.mtsoTenza. 

- imm.ito, con ia qua'e «i ria:- 
s ‘ m a pi.i.. no cze s; c.oc* 

oene anvtie se ia ‘qui.i.'i a*.**-er- 
-ar'i o C’On-c.nre. 1 . -c>. rebe-, 
.nsomnn. Perchè a.'o-a ci si po¬ 
trebbe chiedere: ia I'io.*-en:i',a hi 
giocato meglio dei’i Roma pe- 
-‘he il Roma g’.e'o ht re*m 


GLI SPOGLIATOI 
DELL’« OLIMPICO 


» 


è '*ato a'cci dubbio sui- 
j a autenticità non «o o del goai, 
*01 de e t.-ircnz oni dei s'jo au- 
ore. I ppure, no.i «ono pochi i 


Ostia Mare'Aquilotfi f*1 

.3QITLOTTI: Nevi, vtarsitta 

PoUiivo. .Arunpora. Santini. Ab 
nienti. Duranti. Deirotto. Mec. 
chia. Viccl. Rotito. 

i OSTIA.M.3RE; .Meloni, .Meni- 
ehelli, DI TethzzL Orazj. Scapo- 
fan. Eranio. .Martini, Rleciarc: 
Bertolnccl, .\dtletta. Calmassi. 

5IAKCATORI; nel secondo tem. 
PO al 18 Bertncciell. al zr Ro¬ 
silo. 


liriia Rome, a;j l • . j- 

T.Ti calao d’angolo proro-co) *J.'Cut(>ro e che c,- 

da Orzai, interren’ito rcmpei»;.j-ono; Ju...*ino, quando s. trovava 
'-awente su uno scambio rnp-pJ..a l.nc.i .atcra'e (iella porta, 
do Da Cocta-Sordahl [ io.*! loicsa tirare in porta, vo- 


Secondo tempo: è ancora ì,-. 
Roma che attacca in prevalen¬ 
za. Se il numero dei passaggi 
rnlesse tonti p’inti. Io Ronia 
SI aggiudicherebbe l,i r-.tto'u 
nettamente, come un in¬ 
contro di pugilato. Ma al calc-o. 
si vince solo per K. O 
Fa bene Da Costa a tentare 
il tiro di nuovo al 10’. anche 
il controllo stretto della difesa 
lo costringe sempre all'impre- 
cisione. Ecco; d colpo del K O 
porrebbe cenìre al 12’. ma que¬ 
sta volta, per la Roma, è jel'a 
nera. .Azione rleinent.trc: 
destra, cross di Lojod ce, Sor- 


eva ,0.0 pa,>a'e .a pa .a a r io 
centrattacco. 

D. qee,:o parere, per eietn- 
e Te>sar.; qu*-to d.ce a.n- 


o. 


Ci’c Cardareh.. .. q*ja.e asr.cnra 
.he sareobe sta’o o sres-o Jj- 


.h- 


o a 


far: 


::co cap-re neii ;n- 


terra Io delia nart'ta. E del ce¬ 
rto, non sarebbe i! primo caso, 
;>erchè rei ricordi dei foot-ba'j 
goal cjsuali si contano a cen¬ 
ema a. .Ma — diciamo'o pure — 
pare pos 5 .h:'e che Jalihno 
tbb;a fatto un goal casuale. Fo¬ 
ie stato u.n c oc.itnre qcalj’i,-. 


Rtsuitaus di parità ed arfc.trax- 
?io difficilissimo. II direttore cfi 
gara infatti nel primo tempo an. 
.nuUava u.-a rete realizzau dagli 
ospiu per u.n inesestente fuori 
gioco, mentre privava l locali d: 
due nettissimi ngorl. A questo 
punto ia Tara degenerava a sci¬ 
olto della corretterza e della ca- 
vailena. Mal le due cernipagml s; 
erano comportate cesi nei ere- 
cedenti campionati. 

n pubblico numeroso ha dtsae- 
provato li brutto spettacelo 

Per la cronaca diremo che tono 
sta*.e realizzate d’Je bellissime 
reti dal centravanti per 1 viola e 
daU’ata sinistra per 1 gialloverdi. 

Nel calcio, p'jztroppo. non si 
possono punire le squadre ce! 
punteggio altnmentl sarebbe ti 
caso di dire che tutte e due le 
contendenti mentavar.o la scon¬ 
fitta 

BERTL’CCIOLI -VR.M.XNDO 
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NEI GIOCHI OLIMPICI CIÙ 
CHE IMPORTA NON É DI 
VINCERE, bensì LOTTA¬ 
RE BENE, CON lealtà 
E CON ONESTO CUORE 

f*. ftr Vouhvt'ltn 



f 


f.- 





rAtinKt.L/iTA sulla stohma dlllm: olì mi in a dm uoM:n\L 

Dalla maratoma di Spiridiomie Loiuies 
a quella drammatica di Dorando Pietri 

Gli ideali di pace di Pierre Predi, barone De Coubertin - 11 “fornaio volante,, di Carpi privato di una meritata vittoria 
L’allegra maratona deiramericano Loy - Ardile Hann primo “razzo umano,, - Le prime vittorie degli “azzurri,, 


I.P M lo. istf uizurrc l'eRKlou (a siiiistnO t Musso si iilU'iumu «1 VìIIukuIo (iliiiiiilro «U .M* Uiouriu> sotto kU sRuardl « urlpsl 
ilri piiRilaturi italiani. Si iiolatio. a sini.stra lliiialdl, a ^l••.str a iltirriiiii r Ito/./.ato 


lift lH?/ J'.ir- 
ihmlogit tidvnn pìof. l.titvst 
C.iiTthis, dfll'l 'mi l'i fitti ih 
Itcrlnio, ritmi .i pon.irc .1 
conipiiiiiittii un >.'<!» 'i>x>tu .\i- 
lihfj>ni.iii> </.i Jf .lum, I IDI' jilt 
iCAit \iil Olimpi.i, lidi- delle 
(ìlitnpt.tdi dvir.tiituhii.i. il 
piof. ('.intuii jiiiHti .tll.t Ime 
t.iiiti di i/mi titilli .lu In lilli¬ 
put I he in tutti! il 1111»! Il), pii 
inulti Illesi, nuli p.nh'i ihe 
itelli C tlinipi.idi I d II, sin 

li x'xi iide. 

In i/iiell.i ilifs.i t pm.i, lu! 
I.tinusii i filli pili 'iiiilt.iu di 
'r.iint t-’vr, un piu, .metto di 
nolnle l.iliiipll.i fr.ineefe, Pier- 
»i- l re.ii h.iiiiile Ih' ( uiilnitlii, 
ei.i loinh.itliitu su : piiiutpit 
del inilit trifinn thè st.i.-.inu 
teiit.indii di niiiilc.iiplt t unii 


HA AVUTO LA CONCE.SSIONI'; OKLI. » 01,1.MPIC STADIUM - .SOLO l-LK THE l’AHTITE 


Il raÌ€*io prin€rip0^ 
spoi*Ì Milita 

La |)riiiia a|)pari/iÌ€»iio ai Gi<»flii ili Londra dri 19011 - 




OiÌÈÈ 9 pÌMM€ÌÌ 


La \ittoi‘ia dr^ii azzurri a Berlino 


Da woiMiii pi o«.>ì-.iio si¬ 
no ili liiitlo poinuri.itmo di 
tnbato d diccinbi'e si kvpI- 
rìrll.i XVI ()limpi;iile che 
avni luo^.i il Mclboiif- 
ne. !/•' OlimjHc Stadium >» 
p .sl.ild coiii'C'.'-'O al Cili¬ 
cio .-olu por tic paitilc; 
quelle delle .'•iinilituili e 
raltra della linale. Al con¬ 
trario salii il dispo.sizione 
persino (ler le H^ne dinio- 
strative del bii.scball e del 
foolbiill iiustt aliano die 
vici! nioCiito da .’IG alleli, 
IB |)cr .«(luadia. 

In fondo e {jiiisto clic il 
calcio vensa considciulo 
Tino spot! minore nel iiano- 
t-aina di una Olimpiudo se 
non iiltio perchè, nel mon- 


CN.\ I I \l T <»1 A rASl'I.I..\ ’ 

Burla 

a Ki«fiiie,v 


RVUM.A, IS. — .Virimi slii- 
tfenti iinUrtMiarl cTl Sydney so¬ 
no stati lineala sera prolaRonlsU 
m una riiisrita liurla. In ocra- 
alone delTartivo. In nuesla cit¬ 
tà, della riacrola olini|ilra che 
Morrà ariliTf durante le liniiil- 
■cntl saie di Melljoiirne. l.c ro- 
M tono st.ite iireparale rosi 
hene che una folla di 30.000 prr- 
•one e lo .stesso slnd.iro della 
citta sono caduti neirinnocente 
trabocchetto teso loro da.cli .sl- 
leitri iinisersitari. 

Pochi minuti i>rinia che la 
staffetta leraute La sera Fiar- 
eola olirnpir.i RÌiintesse dinanzi 
alla scalinata del Mtinlripio 
quale 11 siud.iro e tutte le altre 
autorlt .1 as esano liresu posto. 
Un Rlos'ane - atleta - <he peral¬ 
tro Indoss.isa abiti niente af¬ 
fatto sportivi (un palo di pan¬ 
taloni liin::ht f d ima raniiria 
con le maniche rs-e pure lim- 
tbe) Iniliorrava l'iilttinn tratto 
Mei percorso stahllllo per l’ar¬ 
riso della Torri.! r. correndo 
con and.itura .tt>ti.!stan7a disin- 
sotta. applaitiTilo da ima folla 
salatala a 3» OOO persone, saliva 
MI corsa I cradinl del .Aliinlrl- 
pio e si presentava dinanzi al 
alndaco. l’airick llills. 

Il falso atlet.! recava, sollevata 
Mila destra una finta fiaccola 
rostiUilta di un.i ramba di se¬ 
dia spezzata riranie alla som¬ 
mità un b-iraitolo di marmellata 
snoto entro mi briicìava una 
Mamma del tipico odore drlLi 
paraffina. Il tìoTanr consern.iva 
la strana ol.» al primo cit¬ 
tadino di S'dnev il quale, forse 
anche perche accecalo dalle In¬ 
ai del riflettori, non si arror- 
(csa di nnlLi <■ Ira 1 : sili nzin 
l'onerale cominciava a pronim- 
rtars il di-rorso di circostanzi. 
A questo punto però ecli si ac- 
eorteva che le mani eli si era¬ 
no insudiriate di vernice fresca, 
qa«IIa stesva con cui cH alle/rrl 
Mndcnti avevano vernicialo la 
asta della • I lai cola > r che, non 
asendo avuto il tempo di sec¬ 
care bene, ira rimast.v alquanto 
attaccaticcia. 

n sindaco si euatdava atlor- 
no; ma nei frattempo !'• atleta • 
ora spanto. .\Uor.i mr. Ilills ca- 
plTa che si era trattato di uno 
arttcrro e sorridendo dichiarava: 
«V stato uno vcherto. I nostri 
■■Ilei universitari pensano che 
•■ali come ciueslo siano direr- 
tntti. Comunque sono lieto che 
la folla prenda la iosa riden- 
ém >. K.' da notare che il < col¬ 
pe > è stato fa'il.tato dal fatto 
«ke 11 vero atleta, recante la 
'^ra fTaccoIa oiimplra aveva 
Mamto ralientarr Jj Mia corsa 
a causa drii'intrr.so traffico ed 
orerà qu.Rdi perduto alcuni mi- 
rispetto aU'orario fissalo 
r suo arrivo dinanzi al Mu¬ 


do della palla rotonda, e.'ii- 
stc sempre confusione fra 
profe.s.s-ioni.sti, semi - pro- 
fe.s.sionisti e diletia.nti. z\l 
primo Filippo, per e.sem- 
pio, appartenevano i com¬ 
ponenti della squadra a/.- 
•/.nrra che trionfo a lìerlino 
nel 15130 e delle altre cne 
— Invece — delusero tan¬ 
to a Londra (l!t-l><i quanto 
ad Helsinki (l!>.ì2l. z\lla .-.e- 
conda calcfioria .si /lo.s.sono 
mettere i calciatori deH'Kst: 
jnsoslavi, .sovietici evi tin- 
Kherc.si compresi; della ter¬ 
za divi.sioiK', iniine. fanno 
parte kIì .scandinavi, «h in- 
tilesi (ciie oltre alla Lei;a 
dei profe.ssionisli ne lianno 
ima per i dilettatiti) e qual¬ 
che altro l’aese. 

Ciò non toglie che il cal¬ 
cio. alle Olimpiadi, abbui 
fatto la .sua a|)|>ai 1/ione nel 
remolo 15)08, cioè a Londra. 
Il primo torneo lo viitse 
riiiRbillerra ed anche il se¬ 
condo. che ebbe svolgimen¬ 
to a Stoccolma. -1 anni do¬ 
po. A Stoccolma .si pie- 
sontò pine ritalia. chv' già 
aveva, come dirigente. Vit¬ 
torio Poz/.o: gli a/./iiiii 
vennero eliminati per 3-’2 
dotjo i tempi .siipplom'*n'a- 
ri dalla Finlandia. A Stoc¬ 
colma. nel toineo <li con.'o- 
lazione. la sqiiadia ui-.sa 
dello Zat .si ebbe no cla¬ 
moroso Kì-tl dalla Clcrma- 
nia. 

Il football, che era .'•lato 


cseUi.so dalla L. 




Olimpiade modeina. ne:ti- 
meno figurò nel pregiam- 
ma di I.n.=i Angeles (13.121; 
ina poi fece il suo iitorno 
a Berlino nel i3.3li dove 
vin.seio — abb;am,i .già 
detto — gli Italiani. lui 
sqnadia pseudo dilettanti¬ 
stica ailo.stila da Vitioiio 
Pozzo era questa; Vontu- 
nni; Foni. Bava; Baldo. 
Piccini, luioatelii; Fios.:;. 
Maij-hini. Be;ton;. B.agi. 
Clabriotti. Gli azzu; 
impo.scro per 2-1 nella fi¬ 
nale contio ì'.Xustria per¬ 
chè i dirigenti Vienne.-.; 
mandarono a Bellino dei 
veri d’.lcttant;. 

Poi. a I.ondia. e o.ù tar¬ 
di ad Helsinki, il calcio 
italiano s; fece lapprcsen- 
tare da pseudo studenli-d,- 
ìettanti che avevano : se¬ 
guenti nomi. 

lumdia ; Casa:; G.ovan- 
n.ni. Stellin; Mae.-trell’ 
(Prcscal. Xeri. Mari; Cav;- 
glioli. Turconi H. Pe;n;go. 
Co.s.sani. Captile. Q’.te-^ui 
squadra subì un .i-.l da'.l.A 
Danimarca, Fra : danc.-i 
figuravano Pilmark. Ploo- 
gor. Kat! Hanson. John 
Hansen c Piaest che po; 
d;venneio de; famos; pro- 
fess’.oni.sti in Itaii.i. 

Hels’.nki: Biigatt;; Bota. 
Corntd:; Ner;. z\z/ini. Ven¬ 
turi; Mariam, Pandnlnn;. 
I-a Rosa. G:mono. Font.t- 
ne«:. Il nost;o - team* fu 
o'..m;nalo con .il puntegg.o 
di 3-0 dagli ungheres: che 
})o; si agg;ud;carono con¬ 
tro la Jugoslavia la mcd.i- 
glia d 010 . 

A Melbourne gl: az/u:- 
7 ; non t; saranno. I .not;vi 
.sono d;\c:s,. inoltre ce il 
campionato, f no-tri club- 
avrebbcio — magati — fat¬ 
to opposizione pe: concede¬ 
re questo o quel g.ocatore 
da camuflarc da studente- 


dilettante. Naturalmente — 
volendo — si lioteva man¬ 
dare lina stiuadra militare 
oppure dei rincalzi .scelti 
nelle iHe della • .Serie A » 
il che non avrebbe messo 
negli impicci gli allenatoli, 
di conseguenza sollevato 
protesto. Per esempio — 
tanto por fare dell'accade-, 
mia — ecco una fot inazione 
piuttosto giovanile; Mal¬ 
teucci (Intel ): Martinelli 
Fioientina), Lo Buono (La¬ 
zio). Cairadoii (luizio). Ja- 
nich (.Malanlal. Gaspcri 
(Bologna); Fascelti (Bolo¬ 
gna). Hon/on (Sami).), Meioi 
(.Sani)).), Taccola HI (Fio¬ 
ientina). Beali (Milan). Ci 
volevano in più altre 7 li- 
.-eive (I portiere. 1 terzino 
d’ala. 1 terzino centralo, 1 
mediano. 2 attaccanti, 1 
« joll.v ») c|uindi la spc.sa, 
tenendo conto degli aceom- 
jiagnatoii. si sai ebbe aggi¬ 
rata sili àtl milioni di lire. 

Ktl eiano fiO milioni per 
una squadia che poteva 
foise piazzai SI al 4. posto 
(dietio URSS. Jugoslavia e 
Bulgaria); il CONI picfcii- 
see siicndeio i suoi se^teizi 
in maniera divers.q. aumen- 
t.indo magari :1 numeio dei 
<i;ngenti in giacca azzuira 
i- i(i-.s.i. In fondo le lappie- 
j-entative italiano sono giu- 
stainento iinomate pei lo 
.-ti noidinni lo numeio degli 
aetompagn.Itoti; ogni Pae.se 
h;i — insoinma — !c .sue 
usanze. 

.•\1 torneo e.ileistieo tli 
Molliouine >; etano iscritti 
l.i Pae.M ma ))oi, per motivi 
vati. SI .sono iitirati Unghe¬ 
ria. Kgilto. Vietnam e Tur¬ 
chia. Tre .sqiiadio Bulgaria. 
Hepidilthea popolalo cinese 
e Indonesia risultano g:à 
amme.s.-e .li quarti di fina¬ 
le. le .'dtie — invece — di- 
.sp'uteianno le jiattite ch- 
nunatoiio ncirOlimpic Park 
nei .vegnenti giorni; 23 no- 
\ emine- CSA - Jui/nslaria: 
24 novembie; Germania (di- 
Ìettaiitil-UR.S.S; 2U novem- 
bie; Toihindin - ItuihiUerra 


(dilettanti); 27 novembre; 
Austi aha-Giaiijione. 1 favu- 
itii del toineo sono: URSS, 
JiiiiusUtvia, liiiljtaria. Gli 
outsideis: (l'fniiiiiiut (dii.), 
Ini/hillerni (<111 ). Cina, Ait- 
.sitriiha, USA. 

Iteeentemente. a Paiigi. la 
S(iuadra dellURSS Ita di¬ 
mostrato. contio la Fi ancia, 
(il avere .vernine ({ualebe 
plinto ilebole niaigtado lo 
.straordinario valine del .‘.no 
|)oi(iere .i.isein. fui.vo il mi¬ 
gliore del mondo, malgrado 
attualmente gioeliino fi a i 
pali tipi come Gilmar (Bra¬ 
sile) come Doniinguez (.Ar- 
.gentina). come Grosies (Un¬ 
gheria . eonu* Be.ira (.lugo- 
•slavia), come* il gigante te¬ 


desco Bett Tiautmann ' ije 
pelò (Iguva nel * Manche¬ 
ster City ». I sovietici tortis- 
.simi fl.sicamenle ed abba¬ 
stanza abili soU ( ra.vpetto 
tecnieo mancano, come del 
leviti ili Finlaiuha nel ‘.'>2. 
di quel talenlo che earalle- 
iiz/a alcuni attuali a.vsi un¬ 
gheresi op|)uie illAnninava 
il gioco di Àlca/za. Di.m. del 
poveio Mazzola Gli jugo- 
.slavi .setnbiano in fa.se di 
av.-evtamento il.ito che .stan¬ 
no piovando molti giovani 
menile un.q certa euiiositù 
deviane 1 tzulgari il migliine 
dei (inali dovi ebbe essere 
Dinutiov. una mezzala de¬ 
sti.! 

.sii!. 


niestii r l’ideale della pace, 
detl'.nniti/ia fta le penti. 

l'erininatd il ciillepiii inili- 
(.III, PuTTe De Coiibeitiii non 
iiiisii ad asfiintlare 1 principi 
dii inilitanfino- epli era ri- 
inaitu atti atto dapli itiuli fui 
priililenit ripuardanti l’ediiea- 
/iiine della piiiveiltii, (he lu 
puit.nono a (unsideraie lu 
fpint, altura nasi ente, mine 
uno dei iiie//i per allontanai i 
la pio: tutù dai ii/i e tonn 
eleinentii di iinpiiitan/a .ita¬ 
le pi r la dti uìpa/tone deVa 
paté e della ainni.'ia fta 1 
popoli. 

Al ( .‘oitpi efsii depli ^puii 
.ttleliii, tenuto alla Soihona 
p! r sul iiii/i.iti. a nell'anno 
i.Vq.’. Pierre De Coiiherlin 
pronunciò r/ue! difcoiio (he è 
st.ito poi (onnderatu mine 
suo . aedo » e di cui iipoi- 
tianiii il parso più saliente. 

• Il alierò scambio del fu¬ 
turo consister.i nell’iniio dei 
nostri atleti in lutti i Paesi un- 
lerranno orpani/zate pare, af- 
jinchè essi possano studiare i 
metodi praticati dai mappiori 
esponenti del diversi Sport. Il 
pioriiii in cui //iiesfo libero 
seainlno sar.ì accettato dal- 
l'P.uropa e d.tl mondo intero, 
un praiide passo avanti sar.ì 
fatto per la causa della pace » 

.\la Pierre De Coubertin, 
'cbc era nato a Paripi il i pett- 
naio iSòt, era piovane, aveva 
solo anni e la sua piopo- 
ft.i ih rtorpani'//are i (ìtiitbi 
(ìlimpiti (.tilde nel moto, an- 
tu delisa. 

Tuttavia il baione Piene 
/(. 11 /; De Coulierlin, permeato 
di spinto di paté, non disar¬ 
mò <■ dite aiim dopo, nel 
iittsd a far trionfale la sua 
idea. Il mar/,) ilei (il 

pioii.il di PaS(j!ta), (ioè sessa>t- 
la .tnm fa, si tnaiipuiarono in¬ 
tatti in .Itene le prime Olim¬ 
piadi dilla storia moderna. 

Centomila spettatoli preiiii- 
luno il nitovo stadio di Ate¬ 
ne id applaudirono in James 
Connolh, ameitiaiui, il piiimi 



Il ilnitnin.itirn ftnulr ilrlla tii.iraton.i ili l.nndr.! (I90$|: il « (lirnaio ynl.tntr > ili Carpi. Itoran- 
ilo i‘ìrri. Riunir al traRuarilo sorretto ila uno sprarker «Irlln sl.nlio ili M'imblrilon. Trr 
questo aiulo il maratoneta itali.ino viene squalilirato il.ilLi cluri.i rhe lo priverà ili un.i 

mrrilatissima viltori.i 



11 pa.store ktcco SI*1K1I>10N'F I.OCK.S, prillili ni.ir.itoiieta 
ilelle Oliinpi.iili inoiteriie 


vincitore delle Olimpiadi. Ja¬ 
mes Conitolly riportò la -.it- 
toiia nel salto tnplo m>t ine- 
tit t {,70. 

,l/.i l'entusiasmo dii pubbli¬ 
co sali alle stelle fiiiando, nel 
piati sileii/io (alato sulParma, 
il piccolo atleta prcai .'spiit- 
tlioiie I oiics, un pastore na¬ 
tivo dell’Attica rotto a tutte 
le faticbc, ciitn'i nello stadio 
avviato a tapliaie il tia- 
puardo della prima toi.'.t d: 
.Waiaton.i. 

Il pa>loie prem a; iti coi- 
So la classica dist.tn/a di bm. 
.jz./vf in z ore j 5 ’zo” e lo 
ciitusiaiiiio del pubblho lu 
tanto che pii .q '<'1 principi 
leali, Costantino r Ciorptu, 
corsero sulla pista accoinpa- 
pilaildo l’atleta per l'ulti¬ 
mo tratto fino al irapiiar- 
do, fra le acclamar.ioni del 
pubblico -di't’i'aoo partecipato 
alla para ay concorrenti. 

I a rìsonan/a per r/iiesta pri¬ 
ma grandiosa e significativa 
vittoria olimpica fu tale che 
un barbiere, un calzolaio, un 
sarto, si impepn.trono a ra¬ 
dere, calzare e vestire l.oties 
per un anno, gratuitamente, 

Salurahnente gli impiantì 
tecnici dello stadio di .-{tene 
cr.mo ancora allo stadio pri- 
iiiiirdiale. Rasti pensare cbc le 
(line della pist.t er.t'io ad 
angolo retto ed interrompeva¬ 
no COSI lo sforzo degli atleti. 
Per questa ragione tempi e 
misure non furono ccrtaiiiiii- 
te da finale olimpica. 

/ c cose migliorarono nei ri¬ 
sultati tecnici ma non orga- 
nizzativamenle nella seconda 
t dizione dei Giochi disputati a 
Parigi nel 1900 . l'; partecipa¬ 
rono tj Nazioni e furono 
praticati 9 sport. Gli Stati 
T'i:ii dominarono ancora lon- 
quiftando 1 ; medaglie d’oro 
davanti alla Franci.i ton 
ed alla Gran Bretagna con o. 
/ risultali tecnici furono net¬ 
tamente migliori Dai i T' di 


Biirke sui loO metri .rd .I.'r- 
ne $1 passò ai ic'ls di Jar- 
.ts e(C. Il dominatole dii 
Giochi fu Paini ricatto l lan.i- 
gan, ili chiara origine irlandi - 
se, il quale -.ini, la paia di 
lancio del martello con ciria 
49 metri. 

l .1 terz.i idiziiiiu ilei Gio- 
(bi ebbe liiopn a S. Louis nel 
1904 . L.i manifestazione eia 
stata affidata dappiima a Chi- 
capo ma poi, per difficoltà 
orpanizz.ttive, i Giochi furo¬ 
no .ifsepnati .1 S. Louis. / ,j 
p.irtecipazione delle squadre 
fu scarsa per le spese di liag- 
gio elevatissime (coiiu iiicade 
oppi per .Melbourne), l urono 
assenti !.t I rancia e la (ir.iii 
Bretagna. Gli Stali Uniti fe- 
(ero come al solito man basS.t 
di titoli, -.incendo tutte indi- 
sCiiii.vncntc le .gare sii atletica. 

LeppentLiria fu la para di 
.Mar.itona per l'episodio else 
causò il primo e uniio scan¬ 
dalo delle Olimpiadi mod. r- 
ne. Infatti, i tco mila spetta- 
tori applaudirono l’inprcssn 
trionfale nello stadio del pio¬ 
vane Lrcd Loy, che andò .1 
tagliare il traguardo cm e.t- 
dentc (forse troppa) freschez¬ 
za. [ giudici non molto con- 
: Ulti di cii'i, vollero promuo¬ 
vere un.t piccola ri.bie^ta 
ed appurarono che il - vi.'o- 
cissinio • maratoneta si er.i 
fatto buona parte dei jì bus. 
su un carro di fienn. ! opn.i- 
'iiirite fu squalific.itii e la 
I assegnata al : ero 
citore, Thomas ilichs, che t ra 
giunto al traguardo - con ; 
suoi mezzi *, l'ero la « t.'i/.'.i • 
d: questa edizione fu il ; elo- 
ciita Atcbie ILinn eh,- .in-e 
le gare dei (’V, ico e ccc 'i:e- 
tii, Q.iest’ultima gara f;; co'sa 
ntl niiipo dt zi"o che l.i loi- 
sidiT.sto allor.j Come un !;'i:i- 
tt umano. Solo nel 19 ;z, infat- 
Tddii- Tolan riuscì .1 fare 
niiglio di lui con Zl”j. 

Per :! tocS le Ohmptad: fu- 


Ippndaiìiia, prima temminisla, orflanìz/ò le Olimpiadi temminili 

Per ripicco del divieto di assistere ai Giochi panellenici, le donne non ammisero mai gli uomini alle loro gare 


I me.li.fn. (f.Ovh: Oiimp:.: 
..>n.> à. venta;; avven.mcnt; 

:ij/ v'J. p.irti-...p.ine. d.- 

tc;t e .nvl.rciiantenic, 

tui'e e naz.on.. Ira pvV.T. 
a..'rni orma:, vlonne c 

bamS.nl v. ar. a'clicrannvi ne- 
jt'i vtaà-. vi; Me hvvurnc per 
avv vtere a'.'.e pr.Hlc//e Jei il.- 
ver.i a; et.. 

.Ma ni>n è vemp.-e .tat.t eo- 
jn te.upo ’e Oi..mp!aJ. 
erano un.» v;ve::aio'o vet 
u.'m.n,; e vio.’.ne »; vevfevar.i» 
: .goro.atrie'.te p;o'a re C entra¬ 
ta va vv>-Tie parteeipant. vhe 
..ome vpcttatr.v.. 1 n.» 1 per 

par. e v<-mp..-i mot.v; d. de- 
%cn/A pcr.he g'. at’eti v, ni.- 
..iravano .n .o.turne ada.ni:- 
t ’a rag one era p.uttiivto 
d: ord.ne re! g *)-•»: .ntau; :I 
d V .eto ev.vteva ;g'à v]uandv» . 
v«>.i.orrent. '. proentav a.n»» 
anevvra ve»;.;, al.e prove, va- 
e a vi.re pr.tna vie! ’.i\v enta- 
ra tv»wva!i - 1 : .nm av.ni. 
C'r.vto a un .ct:o Or>:ppvv d. 
.Mrgara 

Ors.ppo era un corr.dvire. 


IT 'gr.t/ a: i-iu n:e. 
rame.ite per ì.i.. . 
»a pa-ri,» - .ig 


fv>r:i::ia- 
en i .»»r- 
e.ngev a 


.e ren.. ma e adra.n^aiv» v.tvi- 
vlc a lerr I I’ ii ..Ser«» ne; nio- 
\iment. V^rv ppo -. Caiv ó ver¬ 
so !a v.:;or.i. I> ;r»>nte a!!e 
■g;U'Te pr.'tes-.g vh-g'; avverva- 
r: !.i g ur.t vg »hc da que! 
g.vvrn.» e gare s. sarebbero vl;- 
sr'j:irg v.-.i.-a ■ndumenti ad- 
vl.»"o ..te ;-i;ra', ..isserv» i nti»- 
v.me-' vh-g'i .i;’e; . 

1 r.o.i -'e«i.a;e eiic ;! divie¬ 
to vbe .ni.ve.iva a'.'.e vUinne 


d. 


!i sogka 


e, o vta- 


fvvrmaCc 
si ira- 
e vi.vnne svvrprcse 


paramente 
I a stvvr.a 


\ a a re 
vi o t.'-'g 
e te.'r .»» 
mai.ia vn. 

.ia e -gaard.e v.r ram: d; ui 
a ber.-» re! tentativo »?! eur.»i- 
sare e vi. v..»rgcrc quant.v av-‘ 
eavieva vleitr.» !.> vtad v» veni- 
van.v .ni-ngvi ataniente mewe a 
m.-irte. ( 'e-.i po.o via v^her- 


,-vor:. 


tempi 


/are »-.»n 
an:.h ' 

l ppare a.ia d.vnna g..i-i'e a 
\ ..v are reg.v amento ven/i 
per v}je»;.' .ne.vrrerc ne. tu!- 


m-n; vle!'a ■g-jvìv^»; e a ’e: 
vpetti ;. nier.To vi: .tver p.»- 
vt.» tìne a vjae !a vpee e vi; 
■g.:erra trevl.ti e'ie metteva .1. 
fronte i vi.ie -ev.: .n «|aev:a 
vl.'p-ata vie. <i vxri-. OC-.mptei. 

leren-ee era la mavlre vi; 
■an g ovane p.vg; c, eertv' Pe!- 
V vl.vruv, v.vgi.i.» :nev»rjg;g:are 
:. fig «» ..'.1 .a j.ia prev.m/a. 


a .vvragg.v'va donna vlee-.'e vi: 
en:ra;e ne..o vtadiO .1 vlopet- 
to ile; rego'ameni:; v; rrave- 
»;i via uvvmo c pavvò i-io.ver- 
vervat.i; ma quando vu.» tìg . 1 » 
r.pv»r;ó !a palma vle'.la v;:to- 
r.a, ’a vua g:oia fu eovi :'ni- 
menv.» ehe non pvitenvK» irat- 
rencrv. v: preeipitò ncC.’arcna 


Bilancio « azzurro » dei Giocbi Olìmpici 

l.e preerilenti Olimpiadi si sono svolte nellr seguenti 
citta; ISW: .\tene; iqoa: Parisi; I9(M; St, l.onis; 1908: l.on- 
dra; 181’; Stoccolma; 1870 .Xnversa; |8H: Parici; IS2S: -Xm. 
virrdam; 1837: l.ns .Xnceirs; I83C: Berlino; 1948: I.ondra; 
I8S7; Helsinki. 

Oli italiani hanno ronquistato nelle Olimpiadi i;stlre M 
medaglie d'oro, rovi suddivise; 

.Xtleiira leccera, C; atletica pesante. *; ealrlo. i; ranot. 
tacete. 3: clelismo. 9; tinDAsiica. 11 ’ pallanuoto, i; pucila- 
1 ». C; scherma. 18; sport equestri. I; tiro, I; vela. I. 

Nelle ultime Olimpiadi di Helsinki eli tialiaiU Hanno ron¬ 
quistato otto viuorte. r precisamente: DORDONI (marna 
SO km.); S.xrCIII (vrlorilà); MESSIN.X. PK ROSSI. MORF.T. 
TINI e C.XMP.XN.X (insecnimento a squadre); BOLOGNESI 
(pesi lecceri); M.XNGI.XROTTI (spada individuale); IT.X- 
I.I.X (spada a squadre); IRENE C.XXIBER (fioretto); STR.XV- 
I.INO-ROHE (rat, «stelle »). 


per 3bbrav-g..tr o e s.ire//ar!.v. 

r ljii<* pgrvc .t!qu.in;»v w»- ' 
vpcrto 'la .igi: vpettJtor. che 
t; ;g.jd:c:. I erenicc venne .ni- 
med;3t.»menre -trrevtata e un.t 
vi;vcre:a perqu!s:/!»»ne r!ve:v> 
vub.ti» :! vUvv scvvo; venne tra¬ 
dotta vlavanx: a; giuvLei : qu.i- 
dopo una lunga c mvvvi- 
rnentata vleC-.bera/ivine, dev-.»;- 
r.» d: rimetterla in !:ber:.\. f.»- 
vi vc»!!erv> mostrarsi clementi 
I verse» questa madre che per 
j amv-»re del hg':v>. non aveva 
, evitarvi ad affrontare la m.irte. 

I Desiderose d. mvivtrare agli 
uomini quello vii cui ermi) 
t capac:. le donne greche vta- 
j bilirvino ili isti;u'-re le loro 
' 01imp;avl: pariicoiari che \e- 
! nivanvi celebrate vvgn; quaurvi 
anni c <: chiamavan.» I ree. 
dai nome di Fra, mogl’c vii 
Zeus. 

le prime I ree venne.',» .»r- 
gan://ate via Ippodam.a. uni 


tv .»r 


nob.'e vion/e...i. :n 
stelle 'ue nozze con Pe'vvpe. 
le con..»rren:; parte^ Ipav .ino 
.xl'.e var.e gare vc'tltc d. una 


.eggera tun.ca .trr.v a -.t 

.or»» hn.» a me//a c.i'.--a c 'a- 
«c.ava 'C.iperta la spal’a c 
brace.v» dc'tr»». t>ue.:e Ol m- 
piail. femm:n 1 ; avevano re- 
;gv».armente .Ui»gv> 4 - ancv'ra »; 
g-.v>cavan»i .n Grec.t a. tempo 
de”a c»inqu;.ti romana. 

.Ma le donne, tvir-e per ven- 
vbcarv; «1 per 'pir-t.i vi. c.vet- 
:er:a, r.tìjtar.vK» » 1 ; ammette¬ 
re -g.-. -j«»m.n-. a”e Irec In ve¬ 
ste ih spettato:!. I a storia 
niin c; rtcc.i-i:a -e v^u.tl..ano 
abo.a vii.i.tt.» quest.» vi v et.» 
trav cste-idi»'. di vi.»nr.a; .o- 
munque v.a. -uvim n e vtonne 
vle'l’ant!ch.;.i r.mavervi sa’vi.t- 
mente ed eg.i .r.vamente s.i’ e 
lor.v p.ivl/ on.. par;e-c.p.tn.i.» 
»vgn.ino a. propri G.xh: c 
:gniiranvlo :1 - t f.» • del se.- 
'■» vippvvvt.i. I’ ù m.i.iern . 1 

.»ro vi.vCenvient . ham.» Vvi u- 
;.» cne uom.n- o vlonne l.»;;!-- 
'v-ro ri ine.» a titn.o ne l-» 'te-- 
'tid.,! e che .!.i gnd -ia:e 
o».,i.»m n. e vi,tire .t.i 
app tu.i re g . a: e:., -.n.; n- 
tamente. 


rotto aistptiih a Roma alì'uii.i- 
nimit.i. La piota dii baione De 
Coiibei tilt fu iiuontcìtib’.te. 
l.plt sognala la più pi amie 
tdizioiu di! Giochi :’i Roma, 
alla dilla ii.iltà, lon t suo: 
s( t n.tri t’ii omp.iì.tbih. 

Di ( iiubeitin .limi a Rt‘- 
ma pii p.nl.iie lon i m.iani 
1 pillino Papa Pio .V ph tue 

1 .ippiun pi 11 ;l 'Un pl.tuio, I u- 
toiio st.iiizi Ile ìoo mila liti 
imoiiiiii! pi,r l'o! p.in: ' ' i.'ione 
di’. Guniti. M.i mi /‘/cL, U’i- 
pio. . it.iiiu’tti, Roma limiti¬ 
no .\oii >1 'l'ppi m.ti la .1- 
iit.i il: quitta doloio>.t ri- 
nutiiia. J orw fu lausata da 
ptlotii ih l’olitu .Ulti o pi r 
il miin.ito .Iti 01 do fi.t il po¬ 
li ni,i il: .iHoi.i III :! ondalo 
ih Ha iitt.i. 

I (limbi fuioiio tosi o>x-i' 
III//all in tutta fritta a t.oil- 
dr.i ed ebbero inizio il r > lu- 
pliii del /‘joS. \'i parte.tpato- 
tio gg Naz.toni (Oli zc’io alli- 
ti. L’Italia, che parti iipaia pir 
la prima volta alle Olimpi i.h, 
in. tu un.t squadta di {f atle¬ 
ti fra I quali Bi.tplia, Porto, 
Lunghi, Dorando Pietri. Bct- 
tiiietli, .Mangiaiotti {p.iihe dii 
famosi fratelli a loto lolt.i 
lampioni olimpnmin di si bei- 
ma), Geicbenni, en. 

Braglia I Pollo lunquista- 
rono le prime medaglie d'oro 
per P Italia. Tua tir za sta. a 
per essine conquistata da un 
.piovane tomai,, di Garpi, il 
ventitreenne Dor.ido Pii tu che 
fu protagonista ih uno dei più 
commoventi episodi delle 
Olimpiadi. Dot.indo Pietri ibe 
per allenarsi coni enientcìneu- 
te alla eois.t di Maiatoiia ej- 
fetsuaia tutte le io>tse’oie di 
p.inc correndo di porta in por¬ 
ta, era gtinito a t ondi.i pre¬ 
paratissimo e jiduii' 1,0 

la cois.t di Din.indo Pietii 
menta dt essirc r.iuimt.ita. li 
' fornaio ;o/.iufe . di Garpi 
ini/u'r la gara giiaidtnp'i, ma 
ben presto .si rro; ri fra i pu¬ 
mi. al comando della paia. Da¬ 
vanti a lui eratio gli inglesi 


I.rRRCtp iloniiiiii I.i 
srruniht piintut.i lU’lla 

Breve carrellata 
sulle Olimpiadi moderne 

Il triunfn di Nedo Naili 
ad .■\nvcrsa - .Ilm Tlmrpc 
•I campionissimo > dei (ìio- 
clii di .'itoci-olnia 


loti! e Pine, ma l'a i .cr.s.inn 
più tim;h;!e ita l’inglcsc 
l oiipboa: che si trn: aij dietro 
di lu: .! met.i p.n.i si f.-ic 
.11 ami il siidafrica’io iTff.- 
>on chi attaccò dt cn.i’iicnf, 
ca:tsando ;! ciotin ih: .lue in¬ 
glesi, I Old c P’tee. Lguaic sor¬ 
te ibbe l.o'ighoat che dopo 
.Iter su pi P:,ti:, iini'Z 

.i i'iho .id : *.•.( botttg i.i d: 
iha'iipagiii psT ritro.jse te 


DI lumi - 


forze periiuU. Podi: 
tri dopo, anche longboit uà 
fuor; par.!. />:tai;to //.Ifcrnn 
iont:n::a: .i ‘ulla fuga .on Ire 
m:pha d: 


no. In .ista d 


lantaggio m,Pitali 1 - 


on,t 


Ììs-an- 


do Pietri udì un colpo d: lan- 
;»-.;>:o finite !e sue spe- 
T.ineii' Il <.-datr:canr’ Hei'.ron 
tra g: i i’-. tratti >rt stilici'' 

i’i.ei. ’io. ileiftTo’: c'.i alto 
strin:o di He /<>’. t :, » sa¬ 
lita che porta al ponte di 
ti vnbledo’i, P:it<! .0 raggi.i'i'i 
c !o sorpt"»'». 1-1 un artico.,» 
che pubhhiò ».; usi gioriijle di 
I o'idra :! giorno dopo Pictr: 
dichiarò di nos: sopire co'-ie 
tsce a raggiungere lo staaio. 

l'ultimo -.10 ruor.h, età 
..'.irò J; u-ia i’..:--'.i x»;g-z de 
tutta ad w: trattts gl: appar¬ 
ir dai ariti agl: occhi - cs- 
.-.-.TJ r-.a.e .ia! po’ite -mì.an- 
d:ir.:to-. l-a lo sta.iio Pei. 
Dnra-i.io Piitr, r-or-, z;..i'r’o ptu 

l-.trato : 

na.o di Garp: 
traguardo, lo 


s:a.l:t! 


•l>r- 

t 

r*-f 2 . 




/ 


'j r I)”;.-'.:.' 1 - 


rs' 

dal 


la iati..!. 

tr leua-do 


a: a»:;;. z:tr<o. 
r’h 'Ite ubriaco 
i po.h: pa--- 
barco.l’t. -tata P'.r ea.i.ic, i-a 
ma’io a-'.-.-ta .’.» .oz’-tj-c .. utan 
ao'.o t:’:n .it trjg sardo, 

^la l'alato datog.: .la i-t » 
spiabiT, ere a.s.a erelati 1: 
far fs .0 Use l'i.e.e S'ua- 
liticare da:.a giuria e D-irtnio 
Putrì T-r.ato d: .t<:a : 
futa dt,- . .j <.i. ro.-a’;ta 
-.la. l lìapti. w: _ 
cano it: I9 a-m. ere 

j 


■Ite 


-i.i a. t’ag.ia .to 
: il; t ’. è. z, i 

<J. Pi.' ri tatto t l’i 
e.o-:. .'t »'.i 

IO,”. 


.. ;;i)' 


•'.-o-a.. ,so 
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L’UNITA* DEL LUNEDI* 


11 dìiiicoriso dì Togrlìattì st ItolognaliiSSS 


(Contlnnazlonè dalla 1 . paginat 

di conservazione. Togliatti 
ha invitato l comunisti bo¬ 
lognesi a concentrare inve¬ 
ce la loro attenzione sul 
problemi nuovi che venao- 
nu posti dzdla situazione e 
dalle esiaenze delle masse; 
a superare la tase di arresto 
nella lotta concreta per la 
riforma aerarla generale; 
ad elaborme i problemi di 
un sempre migliore colle- 
lamento e della creazione 
di sempre più vaste allean¬ 
ze con il ceto medio citta¬ 
dino e con i ceti colti. Na¬ 
turalmente, una tale poli¬ 
tica non siimìnen la rinun¬ 
cia a condurre le lotte ne¬ 
cessarie per la difesa de"ll 
interessi di tutte le catego¬ 
rie di lavoratori e in par¬ 
ticolare degli strati che 
versano in più gravi con¬ 
dizioni: è nece.ssario però 
che queste lotte vengano 
impostate e condotte in 
modo che ad esse possano 
dare il loro consenso e la 
loro collaborazione I più 
diversi strati di cittadini. 

Il nostro scopo è quello 
di riuscire ad estendere 
questa consapevolezza poli¬ 
tica in tutto il nostro par¬ 
tito, al lino di estendere le 
esperienze di quella che de- 
Uniamo l'isola bolognese, a 
tutta l’Italia. 

Affrontando la parte 
centrale de) .suo discorso. 
Togliatti ha quindi aller- 
mato che in una direzione 
diametralmente opposta a 
questa si muovono oggi 1 
gruppi dirigenti governati¬ 
vi in obbedienza alle indi¬ 
cazioni che vengono dai ce¬ 
ti privilegiati. Ciò è risul¬ 
tato evidente nelle ultime 
rettiinnne, soprattutto in 
relazione ni gravi fatti in¬ 
ternazionali. che si sono 
.sii-sseguiti. Noi possiamo 
oggi affermare che i tragi¬ 
ci avvenimenti di Unghe¬ 
ria non sono, per i partiti 
dominanti, che un ipocrita 
pretesto allo scopo dì sca¬ 
tenare una violenta onda¬ 
ta reazionaria contro le 
forze avanzate del popolo. 

.Abbiamo in tutti questi 
anni lavorato e combattu¬ 
to per nwiare un processo 
di di.stensione dei raj'porti 
fra le forzo politiche e so¬ 
ciali nel nostro Paese; con- 
tinuianuì ad essei-e lavoro- 
voli alla creazione di un 
clima di concordia in Ita¬ 
lia, che cemsentn paciiici 
.a/iluppi della lotta per la 
democrazia e per un pro¬ 
fondo rinnovamento del 
nostro Paese. Ma sia ben 
chia.-o che ad ogni tentati¬ 
vo dì far risorgere qualche 
cosa che anche lontana¬ 
mente assomigli alla nera 
tirannide fascista, noi chia¬ 
meremo il popolo a dare 
la rispo.-fa necessaria. 

Quello che sì nasconde 
nella bisaccia del cle¬ 
ricalismo 

Togliatti ha richiamalo il 
grave episodio che ha visto 
a Parigi bande di delin¬ 
quenti o di criminali fasci¬ 
sti dare l’assalto c incendia¬ 
re la .sede del Partito comu¬ 
nista francese, ed ha rivolto, 
a nome di tutti i comunisti 
italiani, respressinne della 
fraterna solidarietà alla 
classo operaia francese e al 
suo partito. Rivolgendo il 
nostro commosso pensiero ai 
compagni francesi caduti 
nel difendere la casa del lo¬ 
ro partito dagli attacchi del 
bandip. fascisti, nello stesso 
tempo dichiariamo — ha 
esclamalo Togliatti tra il 
fragoro.so applauso dell’as- 
scmblea — che qui jn Italia, 
ad ogni atto di provocazio¬ 
ne di questa natura, noi 
chiameremo lo masse a ri- 
«uoriticro con azioni di mas¬ 
sa che stronchino sul nasce¬ 
re un simile tentativo. Fin 
d'ora invitiamo i nostri 
compagni a rivolgersi a tut¬ 
ti coloro che in Italia sono 
amici della democrazia e 
della libertà perchè accre¬ 
scano la loro vigilanza, rac¬ 
colgano le loro forze c sia¬ 
no pronti a dare ad ogni 
tentativo di riprc-a fasci.-la 
la risposta politica e la ri¬ 
sposta di azione di massa 
che deve essere data. 

Più pericolosa e più per- : 
fida Togliatti ha quindi de- i 
finito la posizione di quei ! 
dirigenti della DC (e in par¬ 
ticolare della sua ala più 
qualifirat.'mc-ntc clericale) i 
n::r.':: credono che sia giun¬ 
to i! momento, approflttan- 
<io delia •.'.'ozionr popr»- 
lare suscitata dai fatti un- 
p'neresi. di farsi avanti e di 
dare un co’.no di arresto al- 
l’avanzat.a de! ronolo verso 
nuove conquiste democrati¬ 
che. Fra costoro vi sono an¬ 
che quelli che. come per 
esempio il signor Dnssetti. 
affermano che i fatti di Un¬ 
gheria st.nrebbero a signifi¬ 
care il fallimento di tutto 
ciò che il movimento comu¬ 
nista ha fatto in quest; ul¬ 
timi 40 anni per l'ediflca- 
z'one di una nuova socie’à. 

S; disillud.ino. i falsi profe¬ 
ti! -Ad essi noi abbiamo il 
diritto di porre una sempli¬ 
ce domanda; in quale paese 
le forze clericali hanno sa* 
puto realizzare qualcosa che 
possa essere nre.sentato co¬ 
me un decente tentativo di 
r or7.'..n'7Z.T7:'^ne dei rappor¬ 
ti sociali e di avvio verso 
una nuova società'* I] regi¬ 
me cierica’.e creato in .Au¬ 
stria prima della seconda 
gjcrr.a mondiale e che apri 
Io rtr-ida al fascismo, t re¬ 
gimi della Spagna e del 
portog.alloi ecco quello che 
s; p.-;iconde nella bi.saccia 
de' cieric.TÌ'smo ' 

Lo -enltà è che oggi il ' 
gruppo dirigente clericale | 
crede di poter rinnovare il ! 
tentativo di conquistare il 


monopolio assoluto del po¬ 
tere, della direzione poliu* 
ca ed economica del Paese, 
ciò che non erano neanche 
riusciti a fare col 18 aprile 
e con la legge truffa li suc¬ 
cesso di questo tentativo 
vorrebbe dire un ritorno al 
clima della rissa, la perdita 
di ogni risultato conseguito 
nella lotta per una dlsten* 
sione interna, la violazione 
sistcmutica dei diritti san¬ 
citi dalla Costituzione per 
tutti 1 cittadini, l’arresto di 
qualsiasi progresso econo¬ 
mico .politico e sodale. Noi 
fin d’ora mettiamo in guar¬ 
dia lutti i cittadini da pro¬ 
positi di qviesta natura. Vo¬ 
gliono 1 de. calpestare la 
Costituzione ancora ’j n a 
volta, attuare 1 loro soprusi 
sciogliendo la Camera, cosa 
che la Costituzione oggi non 
permetterebbe? Ebbene, lo 
facciano; noi accettiamo la 
sfida, e ancora una volta 
condurremo la lotta nel 
Paese denunciando la loro 
condotta. 

I fatti di Ungheria signi¬ 
ficano per noi qualcosa di 
molto grave, di doloroso, di 
amaro. Recentemente su 
questi avvenimenti sono 
state fatte delle dichiara¬ 
zioni dal compagno Tito. In 
esse vi sono alcuni punti sui 
quali 11 nostro giudizio coin¬ 
cide ed altri sul quali le no¬ 
stre valutazioni sono più 
caute, più prudenti 

Il giudizio del PCI sui 
fatti dì Ungheria 

Togliatti ha affermato 
quindi elio, per quanto si 
riferisce all’altviale gover¬ 
no ungherese, non siamo 
in grado di dare un giu¬ 
dizio definitivo; respingia- 
iiio i^ro 1 giudizi atiieilaii 
o altezzosi che purtroppo 
vediamo afiiorare alle vol¬ 
te anche nella stampa del 
l’artito socialista. Com¬ 
prendiamo che vi sono sta¬ 
ti degli uomini che si sono 
trovati in una situazione 
dì emergenza, che cercano 
con tutte le loro forze di 
far fronte alla situazione 
che si era creata, proba¬ 
bilmente non per colpa lo¬ 
ro. Essi in questo mo¬ 
mento si addossano certa¬ 
mente delle pesanti re¬ 
sponsabilità. Noi 11 ri¬ 
spettiamo ed auguriamo 
toro che riescano ad as¬ 
solvere al compito che si 
sono proposti. 

Per quello che riguarda 
il precedente governo, il 
nostro giudizio coincido in 
gran parte con quello che 
è stalo dato dal compagno 
Tito, o cioè di un governo 
il quale, formatosi troppo 
tardi, non ha saputo te¬ 
nere la situazione c si ò 
comportato, con la propria 
esitazione, con i dubbi, le 
incertezze, le dichiarazio¬ 
ni .sbagliato e false, in 
modo tale che non pote¬ 
va che far precipitare la 
situazione aprendo la stra¬ 
da ad un pericolo di so¬ 
pravvento delle forze rea¬ 
zionarie. 

Per quanto riguarda il 
primo intervento sovieti¬ 
co, Togliatti ha ricordato 
che il nostro partito disse 
subito che si trattav'a di 
un fatto doloroso e che 
sarebbe stato bene che il 
Partito dei lavoratori un- 
gherc.=e avesse a\-ulo la 
IKissibilità di far fronte al¬ 
la situazione che si era 
creata senza rieorrore al¬ 
l’intervento di truppe stra¬ 
niere. Abbiamo poi ripe¬ 
tuto che queirintervento 
poteva e doveva e.ssere e- 
vitato. che era un fatto la 
cui responsabilità risaliva 
essenzialmente allo sface¬ 
lo che si era verificato 
nelle file de! Partito co¬ 
munista ungherese. 

Abbiamo invece ricono¬ 
sciuto apertamente, sin dal 


primo momento, che dato 
il punto in CU) erano giun¬ 
te le cose il secondo in¬ 
tervento era una dura ne- 
c'essità. cui non si poteva 
sfuggire, non solo tenen¬ 
do conto della situazione 
creatasi in Ungheria ma 
anche delle ripercussioni 
che quel fatti, e gli svi¬ 
luppi che si potevano pro¬ 
cedere ovrebbem ìvutn su 
tutta la situazione dell’Eu¬ 
ropa e del mondo intiero. 

Oli avvenimenti che si 
sono susseguiti jn questi 
giorni hanno qbnfermato 
la giustezza della nostra 
posizione. 

Noi ci auguriamo che alla 
prc.senza delle truppe sovie¬ 
tiche in territorio unghcre- 
.se possa essere posto ter¬ 
mine al più presto; con ciò 
esprimiamo un augurio che 
crediamo corrisponda alla 
volontà non soltanto delle 
forze no.stre ina anche a 
quella della parte migliore 
del popolo italiano che ha 
approvato e approva la po. 
sizione presa da noi. 

Per quanto riguarda le 
cause degli avvenimenti e 
in particolare della som- 
mos.sa del 23 e 24 ottobre, 
Togliatti ha confermato il 
giudiz,io che la parte deci- 
-siva si ritrova negli errori 
commessi dal dirigenti un¬ 
gheresi negli ultimi mesi e 
soprattutto nel fatto che il 
Partito dei lavoratori un¬ 
gheresi si è completamente 
disgregato; e ciò sia jy'r non 
avere i suol dirigenti com¬ 
piuto gli atti necivs.sari per 
la correzione dell’indirizzo 
politico sbagliato, sia per 
e.ssersi s\MUippata dalla ba¬ 
se una campagna c una 
lolUi disgregaùice conti-o 
di loro. Nel varco co.si 
creato si sono infiltrate le 
forze reazionario e .si è de¬ 
terminata quella situazione 
di caos e densa di pericoli 
che ha reso necessario il 
secondo interv'onto delle 
forze .sovietiche. E’ vcri.s.si- 
mo che all’inizio forze ope¬ 
raie e popolari si sono 
.schieralo da una parto e 
dairaltra; ma non basta la 
presenza di forze operaie 
por dare un carattere rivo¬ 
luzionario ad un movimen¬ 
to. poiché per questo occor¬ 
re che quelle forze siano 
diretto da una forza rivo, 
luzionaria che ha anche 
davanti a .sé degli obicttivi. 
Ci permettano, quindi, i 
compagni di altri partiti 
comunisti e. in particolare, 
diM yfvosi a democrazia po¬ 
polare. permettano a noi. 
che siamo circondati da 
ogni parto da avversari, di 
non abbandonare mai la 
idea, quando hanno luogo 
dei fatti cosi gravi, che vi 
sia ancora la mano del ne¬ 
mico che si muovo in modo 
più o meno aperto fwr riu- 
.sciro a colpire il regime so- 
ciali.sta. 

La responsabilità deci¬ 
siva dei dirigenti un¬ 
gheresi 

Riaffermiamo, comun¬ 
que. che rclemento deci¬ 
sivo in questi avvenimenti 
è costituito dagli errori 
compiuti dai dirigenti del 
Partito comunista ungliere- 
se e dal ritardo nell’indivi- 
duarli e nell'adoperarsi per 
correggerli. Si tratta degli 
stessi errori che sono stati, 
in gran parte anche .'c non 
completamente, denunciati 
da! XX cnngre.sso del PCUS 
che ha posto davanti al mo¬ 
vimento operaio e comuni¬ 
sta del mondo intero una 
serie th problemi nuovi. 

In particolaic. nei pac.si 
a democrazia popolare si 
doveva procedere a demo¬ 
cratizzare la vita interna 
dei partiti e delle organiz¬ 
zazioni statali, a stabilire 
un migliore collegamento 
fra le mas^c lavoratrici e 


I partili dirigenti nel ola 
borale e seguire in ogni 
pae.se una via nazionale 
PCI la eo.-.Uuzione del so 
cKihsino in modo da dare 
uddii-tazioiu' alle esigenzi* 
che il) ognuno di quel paesi 
<ì pongono in niodo diverso 

Gravi errori erano stati 
commessi particolui mente 
in Ungheria in questo cam- j 
po. ed essi dovevano ossero ' 
rapidamente individuati e 
eorretti. Quali sono siate le 
cause di questo ritardo? Su 
quo.sto problemu avremo 
modo di ritornare più am¬ 
piamente al nostro Congres¬ 
so nazionale; ma dieiamo 
fin d'ora che se vi ò stato 
qualcuno che ha impedito 
o frenato la correzione de¬ 
gli errori, costui o co.storo 
devono e.-sere non solo cri- 
tirati ma anche condannati. 

l’errore di non tener 
conto delle critiche 
del XX Congresso 

I compagni sovietici liaiv 
no dimostrato un grande 
coraggio avviando aperta, 
mente al XX Congre.^so un 
profondo processo di critica 
c di revisione. Noi li ab¬ 
biamo approvati. Non solo, 
ma ci siamo posti alla te- 
-sta, come Partito comuni¬ 
sta italiano, del movimento 
coiminista interiia/ioniile. 
nello .sfoizo di approfondi¬ 
le le critiche e jhu ricavar 
ne tutte le conseguenze. Por 
questo noi ubbiumo rivolto 
ai compagni sovietici os.ser- 
vuzioni di natuia critica 
che inanleniaino in pieno. 
Ma noi riteniamo die st> un 
eiroie vi è .stato dopo il 
XX C'ongrcs.so. questo erro¬ 
re è stato coiniuosso da co. 
loro che lianno creduto che 
si potesse passare sopra alle 
critiche fatte da quid Con¬ 
gresso, che esse luitesscro 
essere considerate come un 
fatto di ordinaria aiiunini- 
strazione, che non fosse 
necessario ricavare da ciuci¬ 
le critidie tutta una siuie 
di con.segiieiize precise per 
un miglioie oi ieiitainento e 
per un migliore indirizzo 
deH’azione politica dei pai- 
titi comunisti là dove essi 
non .<-0110 al potere, ma so¬ 
prattutto là dove e.ssi già 
dirigono tutta la società. 

II iio.stro partito, in ve¬ 

rità. nello sviluppo di c|ue- 
sta azione è stato facilitato 
dal fatto die, ibi dalla se¬ 
conda guerra niondiale. è 
sempre stato dominalo dal¬ 
la preoccupazione di non 
farsi dettare una linea txi-; 
litica dall'esterno, ma di 
elaborare e .ondurrc la 
propria azione in perfetta 
eorri.spondenza con le con¬ 
dizioni del no.stro Paese. 
Ciò valeva tanto per il mo¬ 
vimento politico generale, 
quanto per le rivendicazio¬ 
ni da porre in doterniinati 
momenti o quindi per il 
modo di organìz.zare il par¬ 
tito .-te.S'X) in legame con lo 
sviluppo del movimento 
delle ni.'i.s.se lavor.'itrici. Dal 
c-oraggio dimostrato dai 
compagni .covietici al XX 
Cont're.<iso, noi ricaviamo la 
convinzione che es.co non 
po.'i.sa che favorire la cor.-e- 
zione degli indìTÌzzi sba- 
gli.'iti da parte di tutti I 
partiti comunisti. Un pn«o 
indietro dalle critiche fatte 
al XX Congres,>o non può 
e non deve e-sere comniu- 
lo. Per quanto riiniard.a il 
no.stro partito, un nO-sso 
indietro nella prcci.sazione 
fh'I iio-iro inflirizzo n'''!itico 
r’favnto dalie critiche flci 
XX Congresso, ci guarde¬ 
remo ben" d.-ii farlo. Aclt 
.a'* ri noi fi'^i.irrio; 

" Comprendiamo t-i diirezz.a 
dei vo.st'i r''irrp'ti. ni.T fac¬ 
ciamo nno^i'o ni vo:t*ì di- 
r^'eronU affinché tongnno 
conto fieile !o-o re.snonca- 
bi’it.à T'ct confronti flel lo¬ 
ro nonoio c d"! "■■ovimenfo 
oner.T'o rio' r endo 'ntiero. 

T' oor-ri'o r-h" cirottn loro 


è dt esaminare fino tn fon¬ 
do le critiche del XX Con- 
gres.so. traendone tutte le 
conseguenze. a n d andò 
avanti con cora'^gio. con fi¬ 
ducia nelle forze della clas¬ 
se operala e del popolo. 
Senz,a però nermeitere, 
mentre si compiono que.sto 
operazioni, die si Indeboli- 
.sca il partito . 

Precisato que.sto. TogUat- 1 
ti ha affiMiualo ihtó la ne- 
ce.ssità tli richiamare il no¬ 
stro partito e tutto 11 mo¬ 
vimento popolare italiano 
su un errore assai grave: 
quello di dimenticare, in 
^eguito ai gravi uv’vem- 
menti ungheresi, l proble¬ 
mi .seri, e qualdu» volta 
dramnintlcl. che toccano di¬ 
rettamente il popolo italia¬ 
no e tutti 1 popoli europei. 

Noi, infatti, continuiamo 
a seguire con preoccupa¬ 
zione la situazione esisten¬ 
te nel Medio Oriente in .se- j 
guito all’attacco nnglo- i 
l'rantvse contro rEgitto. 
poiché non sappiamo .so lo 
sorti della pace nel mondo 
non siano ancora oggi ap¬ 
pese ad mi filo. 1” certo co¬ 
munque che esiste un re.ale 
pericolo di un ritorno alla 
guerra fredda ed .alla poli¬ 
tica dei blocchi contrappo- 
.sti e che. da parte di uno j 
di questi blocchi, si ripeto , 
il tentativo di muovere nl- 
l’nttricco dei jiopoli. un I 
tenipo soggetti al <<>loi\ia- ! 
lis.'iio e da poco lilx'rnti. 

Un grande movimento 
contro la reazione 

i 

.Anche per quanto rlguar- I 
da la niiov.n ondata reazio¬ 
naria scatenata in Italia dal 
partito clericale, dobbiamo 
chiamare le nia.sse popolari 
alla vigilanza. Per onestare 
<|uestn ondata rcazionaiia 
bisogna opporre ad essa un 
grande movimento di popo¬ 
lo. unendo tutte le forze do- 
mocraticlie. Per questo po¬ 
niamo ancora una volta con 
acutezza e con tenacia il 
problema deirunita della 
classe operaia E* noto che 
fra noi e I compagni socia¬ 
listi si è manifestata una 
notevole divergenza lii opi¬ 
nioni a proposito dei fatti 
d’Ungheria. Non abbìatiio 
alcuna recriminazione da 
fare a questo proposito, poi¬ 
ché qualunque possa essere 
il giudizio, le <iiie fiosizioni 
tiossono essere confeontate. 
Invitiamo appunto i compa¬ 
gni socialisti a non abban¬ 
donare il metodo do! con¬ 
fronto amichevole, della di¬ 
scussione. Si passa invece 
dal metodo della discn.s.sione 
a quello della dilTamazio- 
ne calunniosa quando si af¬ 
ferma. come sembra sia sta¬ 
to fatto dal compagno so¬ 
cialista Cattani di Ferrara, 
che i comunisti credono al¬ 
la politica dei blocchi e 
quindi sono servi di que.sta 
politica. 

Ciò è palc.-eniente ruiitra- 
rio alla verità. Altri si .sono 
preoccupati {Hircliè noi co- 
muni.sti, data la {Xisizionc 
che abbiamo pre.so sui falli 
d’Ungheria, ci .saremmo i.-o- 
lali. 

Dicono che il compagno 
Nonni — non so con quanto 
.ren.-:o d’nriKirjsino — ci 
avrebbe invitati a seguire 
re.sempìo dei comunisti 
.svizzeri o dane.si. Noi siamo 
stati consapevoli, .sm dal 
primo inoiucnto. che la no¬ 
stra era tuia pusizjonc dif- 
cile. Però ci siamo trovati 
di fronte a fatti lonfort.anti: 
non .sf>Io all’a(lesu»ne [liena 
del nostro partito, ma an¬ 
che alle manifestazioni <li 
.-vi] ala.•'ietà venutovi rJ.a fan¬ 
te f>arti. clic hanno ric«»no- 
.'Ciuio la s<>riota della :io- 
.stra posizione c la capacità 
da noi dimostrata di .sajjcr 
all.■‘fallare .mìcììc i iiumu iiti 
difficili pur di dire le ro-e 
come devono e.'..-erc dette. 
Per quanto riguarda Finv:- 
tn d: Nonni ad imit.are !o 


e.seinpio dei partiti comuni¬ 
sti di altri paesi, noi cre¬ 
diamo di poter ufTermarc, 
con tutto il rispetto e la 
.stilila che conservi.amo per 
i partiti fiateili. che la no¬ 
stra grande organizzazione, 
fedele ai principi e legata 
alle masse po'polarl, possa 
ancora essere iKirtatn a mo¬ 
dello. Nel Comitato centrale 
del Partilo socialista è stata 
espressa anche un’altra po¬ 
sizione. quella del compa¬ 
gno Riccardo Lombardi, se¬ 
condo la quale, dalla dlfTe- 
ronza di opinioni fra comu¬ 
nisti e socialisti sui fatti 
d'Ungheria, deriva la ne- 
ce.ssità che 1 socialisti con¬ 
ducano un’azione all’inter¬ 
no del nostro partito per 
riii.scire a far prevalere, fra 
di noi, la posizione del 
partito -socinli.sta. Una simi¬ 
le posizione non c’interessa, 
.se p.ssa può dar luogo ad 
un confronto fra la compat¬ 
tezza e la solidità dei due 
partiti. Ma essa ha, Invece, 
un valore di principio per 
il movimento operaio, dato 
il grado di sviluppo a cui 
esso é giunto. 

Si solleva qui infatti il 
problema della possibilità 
doiresistonza in uno slesso 
Paese, di diversi partiti 
della classo operaia che si 
riebiamano al .sociuli.smo. 

Noi comuni.sti abbiamo 
.superato lo tendenza che 
consisteva nel negare tale 
possibilità: ma appunto per 
questo riconosciamo che 
non si può sfuggire al pro¬ 
blema dei rapporti fra que¬ 
sti partiti. Non basta dire; 
noi siamo due partiti della 
ela.sse oiieraia e quindi, nel 
corso delle lotte che si svol¬ 
gono nei <•< 11111 ) 1 , nelle ofli- 
cine. s<*ntiamo la .■^nlida- 
1 iel.i <li classe. No, questo 
non basta: ciiiesto è un mo¬ 
llo di rifugiarsi nel vecchio 
mussinudi.siun. eini' di ne- 
conli'nlor.si <ii inirole. .Se si 
a<‘<-etlasse hi posizione di 
l-oinbarili, ciò vorrebbe di¬ 
re che. quando esistono 
<lue jiartiti della ilos.se 
o|)eraiu. fra tli e.-<si si <lebba 
sviluppare una lotta fratri¬ 
cida ogni volta elle insor¬ 
gono divergenze di opinio¬ 
ne su qualche }uol)leiuo ; 
e.-si dovrebbero essere sein- 
tue impegnali in un’azione 
<lirelta o iienetraro tino 
ileiilio rottru. a strapparsi 
le ma.sso elefforaii. a di- 
sfnigger.si. a indebolirsi 
viceiuiev'uhnento. K' evi- 
ilente che una posiziono si¬ 
mili* non può essere che 
quella di un chiuso setta- 
I i.sino, e che c.s.sa tende a 
escludere la possibilità dcl- 
rcsistenza ili <livcrsi par¬ 
titi della classe operaia. 


Se tali parliti esistono, j 
corno è il caso del nostro ' 
Paese, e.ssi non devono col- 
pir.si vicendevolmente o di¬ 
struggersi. ma devono sta¬ 
bilire fra di loro rapporti 
lo cui formo saranno di¬ 
verse a seconda della si¬ 
tuazione e del grado di svi¬ 
luppo raggiunto dal movi¬ 
mento operalo. 

Per il rinnovamento del 
nostro Partito 

Togliatti ha ricordato, a 
questo proposito, le varie 
forme dì intesa che si sono 
stabilite In questo decen¬ 
nio fra 1 duo portiti Italia¬ 
ni. ICd è proprio perchè, 
sia nel partito comunista 
che m quello socialista, lo 
spirito unitario è diventato 
sempre più forte e ha con¬ 
quistato la grande maggio¬ 
ranza dei loro militanti e 
di tutti 1 lavoratori, che 
oggi non è pivi necessario, 
corno nel passato, un patto 
di unità d’nzlone. 

Ma il problema de! rap¬ 
porti fra 1 due partiti non 
si può cancellare, soprattut¬ 
to per la forza che In Ita¬ 
lia ha acquistato il P.C.I., 
per le profonde radici che 
e.sso ha messo nella classe 
operaia e nel popolo Italia¬ 
no, per ciò che esso rappre¬ 
senta nel nostro Paese. Una 
forma di collaborazione, di 
intesa, di comprensione fra 
1 duo partiti è una necessi¬ 
tà della lotta stessa della 
classe operala, se si voglio¬ 
no raggiungere quegli obiet¬ 
tivi di rinnovamento che si 
afferma di voler con.seguire. 

Nelle cnneliisloni aj Co¬ 
mitato <(iifr;i!e del Partilo 
socialista. Nenni ha affer¬ 
malo chi' oggi i rai)i)oiti 
fra i due partili sarebbero 
rapporti di libertà. 

Veramente, soim tempro 
sfati rapjiorti <ii libertà, e 
qui 11 compagno Nenni cor¬ 
ta mente non 6 .stato ben 
aiutato dalla sua memoria. 
Anche nel jieriodo <li mag¬ 
giori difficoltà cui si è tro¬ 
vato di fronte il partito so¬ 
cialista. dopo la scis.'Uone e 
, nel ’l!(. noi l’abbiamo aiu¬ 
tato. Non abliiamo affatto 
pon.s.ito di segtilre le Indi¬ 
cazioni che oggi Riccardo 
Li'mbardi suggerisre. E’ be¬ 
ne che tutti .-.aiiiriano che i 
nostri due partiti, anche 
.se Jianno <■011(10110 a.s.sieme 
(piella grande lotta unitaria 
nel campo sindacale, econo¬ 
mico e i)olitiC() che voi sn- 
peio, .sono .sempre stati pie¬ 
namente autonomi. 

Mi permetto di rivolgere 
amiehevolmonto una parola 
al compagno Nenni, per in¬ 


vitarlo a riflettere se, nel 
momento in cui egli dico di 
avere conquistata questa li¬ 
bertà, non stia invece por 
perderla, cedendo dinanzi 
allo posizioni dei socialde- 
mcicratlcl e di nemici an¬ 
cor più fieri del socialde¬ 
mocratici, nemici della 
classe operaia e nemici del 
nostro movimento. 

Togliatti è cosi giunto 
alle conclusioni del suo di¬ 
scorso. Proprio dalla forza 
del nastro partito — egli 
ha detto — deriva la no¬ 
stra grando responsabilità. 
Per adeguarci al compiti 
che cl sono dinanzi, noi 
abbiamo affermato che 11 
nostro Congresso deve es¬ 
sere di rinnovamento e di 
rafforzamento del partito. 
Vogliamo il rinnovamento, 
non per buttare a maro ciò 
che il nostro partito ha 
fatto, che è un grande ca¬ 
pitale accumulato marcian¬ 
do sulla via giusta e assu¬ 
mendo poslrionl che oggi 
vogliamo sviluppare, ap¬ 
profondire; ma ricavando 
da questo approfondimento 
la necessità di correggere 
determinati errori ed indi¬ 
rizzi sbagliati che vi sono 
stali neil’attivltà politica, 
sindacale e nel modo di or¬ 
ganizzare e far funzionare 
il nostro partito. 

Il grande Indirizzo che 
noi seguiamo nel condune 
quest’opera di rinnovamen¬ 
to. è quello che 11 nostro 
Comitato centralo ha defi¬ 
nito come lotta su due 
fronti. Il fronte principale 
è quello del rinnovamento, 
contro le posizioni di con- 
sei-vatorismo. contro 11 ri¬ 
fiuto di adeguiii'c il nostro 
Iiartito a .siiiiazioni nuove. 

Rinnovamento. pcr<\ non 
vuol diro l’abbandono del 
no.stri principii. di quel me¬ 
todo di Invoco dal quale- 
derivano la eompatlozza. la 
forz.'i o runifà del nostro 
IKirtito. 

Il vo.stro congresso — ha 
concluso Togllolti rlvol- 
gendo.si ai comunisti boln- 
gnc.si — ha dato un note¬ 
vole contributo ni rinno¬ 
vamento e al rafforzamento 
del no.slro partit<^. Andate 
avanti svi questa strada, 
l^resentntevi ol Congro.sso 
nazionale niù forti, affin¬ 
chè il nostro partiio con¬ 
tinui a e.s.sore olla fc.sta di 
un movimento sempre più 
solido di operai, d! conta¬ 
dini. di popolo, per rinsal¬ 
dale c o.stcndoro quella si¬ 
tuazione politica o sociale 
di tipo nuovo che c.siste 
nella v'ostra provlncln. 

Le conclusioni di Togliat¬ 
ti sono state accolto da un 
nuovo caloroso applauso 
deiriinnoncnte assemblea. 


M collo€jui di Jiose€« 


(foiitinua/toiie dalla i. pag.) tn In nostra forza die la cli- 

,, , , j. t tiùarazioìic suviciìcn del 30 

Varsaria ha detto Goiiiul- sui rapporti con i 

ka - eravamo combattuti da ■ non è un dt- 

.scufiiiicmi diversi: da un la- 

tu la ferma aspirazione di ^ j,, 

rat^orzare la nostra amicizia. . j 
da,lauro, il dubbio che i di- \ . ■ 

riventi sovietici non pri.uipi .-lociali.sti di assoluta 

sero approfondire Vesame dei t'piiapfh/n'a 

cambiamenti prodottisi in cjomulka' ha riupraziato 

Inuma con I Hit,ma sessmne 

del Comitato centrale. OmP ,,a concesso e pro- 

jiosr.inino otre che i ìio.srri ,, ,, 

duhin non hanno nvnio m ;- l^oloma. 

sana conferma. Le trattative l^rnscmv n sua r 

... nasce che nel jiassato ui e- 

chc abbiamo ora condotte so- 

no -.frifc una diretta indico- 

pone di „ ielle che si vuole ,,, spombra. u Siamo 

siano in futuro le relazioni polsvevichi — cpli ha det- 
\fra I nostri paesi Nel pri.s- ^ insistiamo nei no- 

l ato. „h amichevoli rapporti ,^,^nruIo qualche 

che Cl lepavano all UR.S.S so- .sappiamo che 

no srat, oscurati da qucpli occorre cambiarla. Quando 
errori c da quelle deviazioni ..j p^rte da questo principio, 
c ic breve,nette definiamo j. (jpjjp per.sone oneste npn 

come .. culto della perronn- ^ questiotie su cui 

ita ... Qurr. I errori sono sta- cj po.i.sa comprendere, 

’’ dopo il aijrirno fra paesi socialisti e. 
\\ Longres-o. Adesso vo- ^on i parsi capitalistici 
p inmo ro.fo ineare con tut~ Krusciov ha proclamato nn- 

coro la Tirces.sitd della coc- 
-ma: « Cosa .significa que- 

B sra parola? Essa è — ha det-, 
to il primo segretari., — fi 

rironnscimento di uno statoi 
di fatto net mondo. Voi po- 
tpte — egli ha aggiunto ri- 
volgendosì agli ambasciato-ì 
ri che ieri avevano lasciato 
il Cremlino — non eonire ai 
’ nostri rirevimrnti o abban¬ 

donarli quando volete: non 
ri o/frndiamo. Mn non pote- 
p:n-;. Di La:g: Squarrme rironoscere che noi 

vrrrr, prc 5 mi 3 ta Ja comme- r.iLtinmo, Non ahhiavin chie- 
d;a Tre qaartì di luna, neda 'fo il vostro permesso per 
;nt"rprr! 3 r:or.c di Vittorio venire n' tnoedo La storia .^ij 
C»3''rn3r.n r Carlo D'Angelo, rrunve a vortrn favore. Sa- 
N>:;s «tona si adombra la si- remo noi a seppellire voi e 
tuarione delia «cuoia italiana non il confrnrio. Sia detto 



La seiiimana Radio Tv 


Oomanda al Ministro 

/] .tfmi.clre delle Telecamii 
ry.cazìrmi Br(;.<^chi. a diffe- 
renza dei suo, predecessori, 
è un nomo che ama parlare 
esprimere :l suo pensiero 
sulle varie questioni che di 
rollo ir. rollo interessano il 
5UO Sfinistero. e, quindi, la 
TV. Tempo fi, intervenne 
nella diatriba Roma-.Vilano 
per la questione di - Triecit- 
tà -, e le sue parole, se non 
riuscirono a fugare del tutto 
i timori della sede milanese, 
certamente contribuirono o 
calmare gli animi. Oggi, allo 
inirio fs'ppnre inoltratol 
de'.l'an'o radiotelevisivo le 
su- parole giungono di nuovo 
opportune nel momento in 
cui il prossimo inizio della 
pubblicità televisiva e il 
^ lancio M delle nuove tariffe 
rc'do'-.o di r.*Tualità il pro¬ 
blema de’.VeS‘’rr..zio televisivo 
nei suoi rapporti in questo 
caso finanziari, con il pub- 
bl-'co dca'.i r.bl'ona’i. Il M;- 
r.iitro Braschi ha iniziato tì 
<’io dire (quale lo riler-amo 
dal testo di una agenzia d 
^oettacoli) sottolineando gl 
■•i.ìiihhi pre-ore:??, tecnic fi 
di d'.ffus'one, che la TV è 
~-u-cda a realizzare in soh 
tre or^i di vita. Troppo eli¬ 
sio Ho riconosciuto che. non 
ostante questi molto 

re-ta da fare perché lo soet- 
rac.alo televisivo sia reso 
. -errpre O'i'i QCr/>««'hi/e f 
p-e p:ù T’adi’o n filtro il 
riuhbl co itadr.-'O - e che s’ 
è ancora molto » lontani dal¬ 
la saturazione del numero 


degli utenti e degl: cscoltari. 
Parole giuste, parole sante 
Il guaio è che arrivata a 
questo punto il .^finistro non 
ha specificato ctt'ove'so 
quali rie si confo dt ragg un¬ 
gere gli auspicati risultati 
Non una parola sui program¬ 
mi, e questo può anche esse¬ 
re comprensibile. Non una 
parola sul canone, e questo 
Io é assai meno. 

Non è la prima volta che 
solleviamo questo problema, 
che ogr.t giorno che na.ss.a di¬ 
viene più sroffonfe. Non vor¬ 
remmo t'Orarci, d' qui a un 
me.se. con le tariffe inalte¬ 
rate e con la sola possib-Iitó 
di protestare contro un arbi- 
frio e un fatto compiuto. Lo 
inizio della pubblicità — ri¬ 
petiamo — cambia almeno in 
una certa misura la posizio¬ 
ne reciproca della TV quale 
fornitrice di un .servizio e 
degli abbonati quali esercen¬ 
ti Le regioni di bilancio non 
possono giustificare Tatteg- 
giamento della R.4f Io quale 
euole irccsscre soldi dnpìi 
’jtenti ed affliggerli ol fempr, 
stesso con la puhblieifd 
A nostra consolazione di¬ 
remo però che qualcosa sem¬ 
bra si stia muovendo 

Altri organi di stampa 
(specialmente milanesi) so¬ 
no intervenuti nella polemi¬ 
ca chiedendo Timmediata co 
municczione delle tariffe per 
prossimo anno - L’Euro 
peo - inol’re. a firma del suo 
critico, chiede una :nrh--'s-c 
sulle spese della RAI La 
proposto è quanto mai op¬ 
portuna. Se Pantalone dece 


pagare, gli si dia almeno la 
soddisfo;.o-.-’ d; sapere q-jan- 
lo deve paga'.' e perchè 
- La RAI — osserva g udi- 
ziotamentr il Caleani — non 
può rorisiderar.si una qualsia¬ 
si azienda privata. Gestisce 
in reaime di monopolio un 
.‘e'vizio pubblico cd ammi¬ 
nistra un grosso capitale in 
gran parte dello Stato II 
Governo non può limitarsi a 
rnniroUare che sia salvo il 
puJo'c r che nel Telegiornr- 
le compaia ur certo numero 
dì .Ministri Ho innanzi tutto 
:l dovere d‘ r.-s curarsi che 
t mihardi tic, cot,;r;c>uen:; 
sicno spesi bene- 

Parole sante onr'ie queste 

come SI vede .A'renieremmo 
anche su questa proposta, 
che soUoscriv.amo, il parere 
dell’onorevole Mmiitro. Giac¬ 
ché ha pre ''0 T tbitudine. ci¬ 
vilissima di servirsi delle 
stampa per far conoscere il 
proprio pensiero 

a. Ki- 

prot* in dietmire 

Il cartellone di prosa della 
TV prevede per u mese d, 
dicembre un programma io 
c-Jl figurano essensialmente 
commedie • reggere * e tele¬ 
drammi originali Fra le po¬ 
me tono Uamore dei quottro 
colonnelli di Ferenc .Mo.nar. 
Due dozzine di rose scarlatte, i 
;a veneranda commediola di! 
•Aldo De Benedetti e Loj 
scultore dei santi d; Kt iarde •' 
.Anton Fra i «econd' Notte, 
araba e Park Lane ti- Rrtmil ! 
do Craven, tratto da una no¬ 
vella di Priestley e La ra -1 


gazza da attraversare fOcea-l 
no di G-.r.o Pugnetti N'j'.’.aj 
di tmpe-pnat-.vo. come s: ve-' 
He, Speriamo almeno che il j 
cast, finora «conosciuto, riser-i 
b; qualche p-aeevo> sorpresa ! 
Pillara eirasta j 

La seconda trasm.5.s:one. 
TV di « Museo immaginano » 
è dedicata alla pittura pane¬ 
tale etrusca. U documento p.ù 
VIVO della civiltà di jucs*^ 
popolo. Tra i documeir-i piòj 
famosi che verranno preaen-; 
tati nella trasmissione di J 
ocgi (ore 18.43) «ono glj af- 
fre-rh: delie tombe de. Ir:-. 
chnio e il ritratto ii De >* ! 
della tomba di Veichi en-1 
trambi rinvenuti negl; s ■ v ! 
rii T.irqu;n.n. A;t"- np'-es-j 
riguardano dozume.ttl r.nve-i 
nuti a Veio. Cerveter» e Coi-- 
tona. 1 

Up hallo hi mauhrro ! 

Un nuovo avvenimento che j 
riguarda la linea è annuo-1 
ciato per mercoledì prossimo;! 
la « pnma ■ di Un bollo inj 
maschera d» Giuseppe Verdi* 
;n programma alle 21.15, Un' 
€ cast • artistico dt pnm'or-j 
dine è stato mobilitato dalla 
TV per l'occasione. Ne fanno 
parte Martella Pobbe. Nico:a 
Filacundt (che esordisce per 
:a pnma volta in TV). Roi 
landò Panerà;. Lucia Danieli | 
Adriana Martino L’orchestraf 
e li coro sono quelli iella) 
RAI di M-,ar.f de Vi-1 

-" Ssneocro j 

( • TT-r', A >m»o I 

L svven me.-i*r. ra 1;<>; jfi:, t>! 
della settimana nguarda lai 


io O C3 0 oj 


f'ì .Masse-ano Tarerò frierra. nOn nvevamry quadri 

. erf fn purtr era quindi, inevi-j 

l, fnns-r.rcme: l'ohfV rn" coA. .Se pO-| 

.M-isica," Lunedi Ib alle 'esrfrio riprlcre la Rivohi- 
21 .'O f Programma Naziona-'-i^^P d'cftobrc. faremnin mc- 
!«): Cc-iu-^rro raeo>.nr„mrn-,,,,::^ qveVa. ma la stn- 

r.> d:re ro da Alfredo Sim^;,.-^ si riprtr e. 

r>'iTo. M’j«:che e brani d;( „ . .. . 

Mo 7 -,rt. Spontini. Smetana ! avvenimenti unghe- 

P'i--;-;: Doniretti re.si, Kru c:nv dichiarava che 

.Me’rròledt 21 alle ore 21 !' P*’’" 

(Programma Nazionale): Pv '^tylorati per quanto c acca- 
«-T-Je ed Siena di G'uck lauto; si c detto convinto che 

Ve-er"i 23 alU 21 fPro.Ì'' ungherese stesso 

gramma''Na?onale):^Co 7 ,«r. situazione 

to sinfonico diretto da Guido poteva 

Giicrrin: M usiche d; Bach giu.sta se non la di- 

Sabato 24 alle ore 21,15 sfatta della controrivoluzio- 
tSecor.do programma): FoU oc; « c la controrivoluzione 
staff di Verdi con Giuseppe à stata sconfitta e ha sotto- 
Taddet e Clara Petrella. lineato Krusciov. 

Prosa; Lunedi 19 alle 21.15 L’Eden protesta per l’Vn- 
(TV): Cerimonia della pre- gheria ma poi dice che lo 
miazione del Premio Napoli guerra da lui fatta in Egtt-Ì 
Lumie di Sicilia di Pirandel-!fo é una scrnp'ice operazione 
•rei morti non fanno paurn'it polizia. Perchè noi appog- 
l F.duardo De Filippo '"verno Nasser’’ — si chiede 

G ovedi 22 alle 16 (Secon- K’-u-r-pr — Xon ver le sue 
Ju progrjT.mji II destino di idee rolifirhr. pcrrh.è roliri- 
chiamarsi Zadig di Voltaire ca'ncntc egli c lontano da 
eoa Ubaldo Lay. noi comunisti, ma perchè e- 


gli é un patriota che si batte 
per l’indipendenza c la liber¬ 
tà del suo paese ». 

« Ma noi siamo realLsli — 
proseguiva >l primo segreta¬ 
rio — obbiUTiio .scritto alle 
potenze che hanno compiuto 
l’aggressione lettere aspre c 
franche. Però non vogliamo 
la guerra: speriamo che 
F rancia r Inghilterra siano 
rnginiievoli. trovino la solu¬ 
zione giusta, ritirino le lo¬ 
ro truppe dall’Egitto. 

<’ Noi vogliamo che ne.ssun 
contrasto possa degenerare 
PI un conflitto armato. Le 
no.stre proposte di ieri Io di¬ 
mostrano. Voi dite che vo- 
glinino la guerra — egli ha 
aggiunto rivolgendosi ai gicr- 
nnlisti della .stampa borghe-\ 
se — e noi rispondiamo: di- 
sarmianio. Ci dite che dob¬ 
biamo ritirarci dtiII'Unghrria 
e dagli altri paesi. Vi rlbat- 
tinnio: ritirate Ir vostre trup¬ 
pe dalla Germania, dalla 
Francia, liquidate le vostre 
basi e noi non solo ritirere¬ 
mo i nostri soldati ma jteio- 
olieremo il patto di Varsavia 
e ci daremo la mano come 
buoni amici. Per ora però 
dobbiamo essere pigilanfi 
perchè in Egitto ci avete di-i 
mostrato quali sono le vostre 
vere intenzioni >., 

Tifo riceve a Brioni 
una delegazione 
mili fare iovie fica 

BRIONI, 18. — Il maresciallo 
Tito, nella sua qualità di co¬ 
mandante supremo delle forze 
armale jugoslave, ha ricevu¬ 
to oggi nella villa di Brioni ìa 
delegazione militare sovietica 
giunta in visita in Jugoslavia 
il 12 !i. s. Dopo i! colloquio, cui 
era presente anche i] .segreta¬ 
rio alla Difesa j-ugosla-.-o, gene¬ 
rale Ivan Gosnjalc. Tito ha of¬ 
ferto Una colazione in onoie 
degl: o-p-.’.i. 

Hammarskjoeld ' 
invitalo a Cipro 

.NTCOSIA. 18 — .A co.-no del- 
let.-iarchia, il vescovo di Sa- 
.'..-ni.-ia .ha ir.-ciiaio u Segreta¬ 
rio cener.alo deìTONU. Hain- 
rnar3k;oe’.<ì. a recarsi a Cipro 
P"r rendersi conto personaì- 
n".cn*e d-.IIa situazione politica 
de'.;':s,a!,a. 


(Contlnnalone dalla 1 pagina) 

sibilo giungere a un accordo 
SU limitazioni meno severe. 

Sul terreno politico il di¬ 
scorso è senza dubbio più 
complesso, e la difficoltà prin¬ 
cipale da superare sembra es¬ 
sere costituita dal fatto che 
gli Stati Uniti si sono chia¬ 
ramente Indirizzati nel senso 
di fare deU’ONU lo strumen¬ 
to fondamentale della loro po¬ 
litica estera In questo mo¬ 
mento, 0 In rapporto al gravi 
problemi sul tappeto. L’attua¬ 
le tendenza sovietica sembra 
invece essere caratterizzata 
da un atteggiamento meno fi¬ 
ducioso. verso le reali possi¬ 
bilità dell’ONU (che In Egit¬ 
to ò lontano dall’avcr conse¬ 
guito i fini proposti), e avver¬ 
tita della necessità dì misura 
straordinarie, quali si richie¬ 
dono per far fronte a una si¬ 
tuazione di preoccupante e-, 
inergenza. DI qui la proposta 
per là convocazione di una 
conferenza dei « grandi », 
mentre siede TAssemblea del¬ 
le Nazioni Unite. E’ proprio 

a uesta diversa impostazione 
ella politica delle due più 
grandi piotenze del mondo 
quella che —• a prescindere 
dalle possibilità di consenso 
che possono verificarsi sulla 
sostanza — pone, come prò- 
blema preliminare, quello di 
ritrovare un comune terreno 
di azione e di dibattito. 

Da parte americana lo que¬ 
stioni sollevate dalla nota di 
Bulganln — conosciuta dalla 
radio prima ancora che 11 te¬ 
sto ne fosse consegnato a Ei- 
senhower — vengono comun¬ 
que affrontate con Interesse, 
tanto che lo .stesso presidente, 
senza attendere In ricezione 
ufficiale della nota, si recò 
ieri, con il testo rimessogli 
dallo agenzie di stampa, a tro¬ 
vare Fostcr Dulles nella cli¬ 
nica in cui era degente, per 
liseutere con lui. Più tardi il 
.Segretario di Stato ricevette 
anche la visita del ministro 
degli esteri britannico Sehvj'n 
Lloyd, presento a New York 
per TA.s.semblca delTONU, o 
con lui discusso il nuo¬ 
vo passo sovietico- La stam¬ 
pa americana riflette anche 
essa rinteressc che si porta 
alla cosa: « Come questlorio 
politica e di principio — scri¬ 
ve il New York Times — noi 
non dobbiamo respingere al¬ 
cuna proposta che possa raf¬ 
forzare la causa della pace. 
L’offerta di Bulganin dovrà 
perciò essere esaminata, e. 
qualora prometta una qualche 
nuova possibilità per il di¬ 
sarmo, essere bene accolta *. 
Il giornale riprende poi il 
vecchio argomento secondo il 
quale la campagna sovietica 
di pace sarebbe mera propa¬ 
ganda, e nel caso presento, 
propaganda destinata a bilan¬ 
ciare i fatti d’Ungheria, ma lo 
riprende in forma sostanzial¬ 
mente alternativa c ipotetica. 
L’altro grande quotidiano 
nuovayorchese, il N. Y, fferale! 
Tribune, commenta invece il 
rilievo, contenuto nella nota 
sovietica, della possibilità che 
rURS avrebbe — se nutrisse 
davvero le niiro aggressive 
che le vengono attribuite — 
di profittare dclTindeboUmen- 
to delle posizioni « atlanti¬ 
che » in Europa per impadro¬ 
nirsi di tutto il continente. Il 
giornale afferma che si trat¬ 
ta di una < vanteria », dietro 
la quale si configurerebbe la 
realtà di una crisi di potere. 

Un argomento analogo vie¬ 
ne avanzato dal seitimanale 
londinese Obscrucr, il quale 
ritiene che 11 pericolo di con¬ 
flitto sia oggi maggiore che 
nelle precedenti crisi dei rap¬ 
porti internazionali, perchè 
meno solida sarebbe attuai-, 
mente la direzione politica 
kleirUR.SS, Da questa affer- 
mazio.ne il giornale deriva 
tuttavia la conseguenza che 
gli occidentali debbano fare 
tutto quanto è in loro per sal¬ 
vare la pace: dovrebbero cioè 
gli anglo-francesi ritirare lo 
loro truppe daU’Egitto. men¬ 
tre dovrebbe esser seriamente 
considerata l'opportunità di 
contatti diplomatici atti a 
tranquillizzare l’URSS sulla 
Isua sicurezza- L’atteggiamen¬ 
to ufficiale britannico è assai 
jriservato: il governo sta esa- 
[minando con la più grande 
attenzione i documenti sovie- 
Itici, 1 quali presumibilmente 
Lsaranno discussi non solo con 
gli Stati Uniti e la Francia, 
come già avviene, ma anche 
con altri paesi della NATO, 
e potranno essere oggetto di 
u.na riu.nione della stessa 
NATO. 

II Segretario di Stato ame¬ 
ricano Fo.-ter DuII-es è uscito 
oggi daU’ospedale V.’alter 
Ree-d, dove subì una o.nerazio- 
ne all’intestino due settimane 
fa, ed è partito per la località 
di Key West, nella Florida, 
dove trascorrerà un perioda 
di convalescenza. Egli ha fat¬ 
to una dichiarazione politica, 
in cui si è detto moderata- 
mente ottlmistao circa il Me¬ 
dio (Oriente, e ha poi attac- 
jeato con l'antica violenza 
i'URSS, accusandola di voler 
i« sostituirsi airONU. invece 
d; coilaborare con questo or- 
zanismo ». 
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DRAMMA DI PORTO SAIO 



GLI ULTIMI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE NELLA REPUBBLICA UNGHERESE 

Radio Budapest smentisce nettamente 
tutte ie voci su deportazioni neli’URSS 

iti* III eot*so il rifAtlri.'IIffiiii^iilo ili i/rif|i|ii ifriiiifli* che hÈìpetliscotìo iii/li iiiie*- 
i*ifi ili viftvctulcvc il lavorìi - iJn discorso del ministro Huot'ìfy Ùnrosìtn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tijii- jnuvcnivìiti da linda- hnlano ili ìimx-dirr il rista- asartato oyfii i lavonitvn a dalla l’oloina, dalla Cccoslo- 
uu\r'\ ili 11 JH n > si l>'“^ capire che la si- òi/uiuMifo (JclCordiiio nid lonmre ni loro posti, uvver- racchia. Aiuti'iti danaro è in 

J itAuA. IB. — un -id ore, inazione anuhercsc si era or- Paese. Citi ordini stessi .si ri- tendo che, se lo sciopero do- natura sono stati inviati dal¬ 
li uoverno nnuhcrese hit in- ,,^0 stabilizzata in (lucsto feriscono anclif ai prupni rir- ui's.'if coiili/iuarc. la )Ui.:ioiie la Cina dnlìn rìntnnnìn dal 


....v..., ..c.,». .. .. (Il riattivare ir inausirie n ,aiiriinenii, saranno urieri- peraurarc detto .sciopero, ti (uioui di disturbo dei orttppl 

pento sovietico. . et trasporti, per poi (lisca- li all'autorità fjiudizinria per Paese cada nell'inflazione, e.drrnii.sti di destra. 

iVel corso dell ultima set- i(,(.(, pacifìcinnenle col dover- un rei/olare procedimento». Marosun ha deplorato il fatto 

timaiia, fra le molte preoc- „„ j jtropri problemi e il ri- » Ma le vori di de/>oria:inni, che drappi di ribelli armati (imìrend» ihmi ilttfC 

ciipazioni del ooeerno Kadar delle truppe sovietiche: dij)use nd arte dai eont rorivo. blocchino i treni ed impedì- ,, ri-i(iì>e i.nertn 

certi stala anche lineila di „„„ minoranza oltranzista, litzionari — ha proseduito .senno la ripresa del lavoro tori volacch' ilnlln ^rnre Rn»” 


erra Htutn anvnc oii4»n« ai ?;iiaora»ra olfrafi 2 Ì.?la, /iirio/air! — iia prasvunito senno la ripresa del lavoro^tftri urììnnh: /i/tiire nVr* 

formare ex iìovìk artnata e molto at~ radio Hudapest — sono false, itellc fabbriche. Contri) (osfo- , . nn , 2 

drl di.srioilo tivù, si opponeva alla riapcr- Nessìtno è stati» deportato in ro, A/firo,syia fin invocati» In * . m 1 ni 

ojirrai', nnTi/iin/i d*’/ Prir/ì/o delle fabbriche, alla ri- lia.ssia. Lv voci di di*i>ortn- ajpplicaziotte rtporosa tlella 

socinlistn oprrcno. .'stndrnli u /)nrn.^ionf» dri danni. nH'n/- rioni .sano .slair tnesse in cir- leuae, 

eoniadint, un rnriìo dt in»U- fiujtsi) dei viveri in riffa, con eolazioìie .soffanfo per spa~ Se il (;orrrnu riiLscirà a fi- 

ria caparr di dar»* if caruuio scopi» evidente di creare um/an» in popitlnziotie e per Qntdare rapidninente oli ulti- A 

u/fr truppe sovietiche r di di//ico/fà .sr;nj)rt» T>in r/raid al distrtiooi^re le buone reìnzio- nii pruptìi armati, non c*c 

I a.v.sfcnrarr. in modo aulono- (;f>r#‘rno e ni romando .sonir- ni fra 1/ popolo unohercse e dìibbio che il clima ])olitico VO 

mo il mautettimetiti» dello ^ sttidafi soviet tei •>, uttffhi*rrse st ras.vr renerà, le 

ordine, . ..i#:.,,; /.w^r»»ì • Facendo xeonifo ail*ai>i)el' fabàrieài» rironnnrernnno a . 


A 6.080 ktn. orari 
vola un missile USA 


l’OUTO SAIH — Unii «Irnmmutlca (cstimnnf'.«nri\ tirili» sltir.irlnnr lu'llu <llh\ iiiartlrr. Ilciiarll (IckU Invasori ioiitrollanii cH- j/t terroristici, la ripresa de 
tatllnl niramati clic chiedono pane (TcleliUi.i l lavoro. Dall'insieme delle no 

QUANDO LE T RUPPE DI AGGRESSIONE SARA NNO RITIRATE 

Le Nazioni Unite ainteranno l’Egitto 
a ria prire al Iraffico il canale di Snez 

Dichiarazione ufficiale di Hammarskioeld prima della partenza per New York • Iniziata la ripara- 
zione del canale d’acqua dolce a Porto Said - L’unità araba riaffermata dal premier siriano Assali 


rert. Ieri, poi, e.s.si hanno 
spinto In loro iimhiciti finf' ni 
lentalivo (parzialmente riu¬ 
scito) di ittipet/ire che le intie- 
stranze di fìndapest acco- 
dlies.rern riti rito «lei Con.si- 
dlio centrale operaio. A ipie- 
sto punto, .si è capito che non 
si poteva continuare .su inte¬ 
sta strada e il uoverno Ka- 
diir, sentendosi ormai suffi¬ 
cientemente forte e autore¬ 
vole. i/riizie anche nll'iicco- 
Ulimenlo di numerose richie¬ 
ste delle masse, ha deciso di 
apire in modo risoluto rii 


ACCOITO AD HANOfDAjmM VAN DONO 

Il premier Cin En-lai 

ò ar rivato nel Viet N am 

visiU'i’à pmvsi a.sialici 


eli volti il mi...sile ha raggiunto 
una alte/./a di 1^8 chilometri, 
tra.sMiettcndti a terra impor¬ 
tanti dati .sulle r.-uiiazioni co- 
■smiche, la temperatura e ’o 
velocità del rn/zn stes.so 
Le tiimen.sitmì del ra 7 .zn 
som» lo seguenti: lunghezza 
metri 4,.SO. tiiametrn massimo 
cm. Iti, pe.M) kg. 121. Un mez¬ 
zo (Il propnlsione innalza il 
mi.ssile .1 eire.'i 3.000 metri 
h altez/.i ad una velocità di 
3.440 chilometri orari; a tale 


iipire in modo risoluto rii a.te/z.i si stacca la prima par- 

Dichìarazìone ufficiale di Hammarskioeld prima della partenza per New York - Iniziata la ripara- ''"salìZi. nuclei delia nuova ogg^a^'iialmi Tì iI‘rimo“'.nh me^te‘mitiTiia^ "à!?'di'^uri 

zione del canale d acqua dolce a Porto Said - L unità araba riaffermata dal premier siriano Assali j.sopie/i(“i, hanno fatto imi- jcinese Cui Kn-lai. jsocialisti e ai popoli pacillci.l - - 

-;-- zinne in riitmerosl locali do- li Premier cine.so è stato coslilui.scono tin.a forasi invio PIETRO INORAO. direttore 

„ -...r,.-. ... .. ..... ../-...T., . Il J, .. . .. ... . ve i Iirnptn conlrorivolnzio- .'iccollo all'aeroporto di Ha- cibile in dife.sa della pace ruvoiinl. vie,, iiirett rrip. 

IL CAIRO, 18. — Un por- nea di nias.sima. a intraprcn- I ONU. Duranle lo .scalo a Ho- di aspettare o di osservare lo verrebbe considerala come di- „„ri avevano .si.stematn depo- noi dal primo ministro c mi- mondiale .. Quindi egli ha - 

tavoce del Segretario genera- dere questa missione, e ha as- ma, Fawzi, interrogato dal sviluppo degli avvenimenti, retta contro tutti i paesi arabi, shi d'armi e piccole tipoum- nistro degli Kderi del Vici aggiunto che « nonn.stanle gli dei .Hceistfo 

le deirONU ha consegnato sicurato die al suo arrivo a giornalisti, ha didiiarato die poidiò il terreno della batta- I primi ministri della Tu- /■„. einndestine. Sono siati Nam Pbani Vari Dong e da sforzi ddl’impcriali.smo per Hat' mw* 

oggi alla stampa 11 seguente New York saranno adottate i colloqui fra Hamincrskloeld glia si era spostato dal Sinai nisia e del Paki.staii si sono secinestrati fucili, mitra r numerose altre autorità. In provocare una tensione inter- ’ -—-—il-- " - 

comunicato: «Durante 1 col- prontamente misure onde for- e Na.sscr sono sl.iti mollo ull- oer far fronte ai tentativi di oggi riuniti a Bagdad con i mitrouìiatrici, macchitin a ci- un breve di.seor.-o di benve- nazionale .scatenando aggre.s- L’^”‘t:» nutorlzzazioiiD si giorna^ 

loqui svolti tra il governo nire l’aiuto richiesto. Subito li. poidiò sono serviti a diia- attcnaggio di forze aggressi- delegati israeliani. cinstiic. manifestini antico- mito. Plian V.ni Hong ha af- sioni di carattere colonialista, '"'‘raie n. 4no3 dei 4 gennaio iBsa 

egiziano e il Segretario gene- dopo essere arrivato a New lire molti punti in questiono, ve britannidic e francesi nel - miini.sii redatti in nnpherese fermato che i legami fra il e nono.stnnte i tentativi dello .stahiiimento Tlpogr. U.E.S.I S A. 

rate deirONU. il governo cgl- York, il Segretario generale e a preparare il terreno per canale di Suez, noi stavamo FATllialft » Rpìrul ** *’• russo, viveri in .scatolit. Viet Nani del Nord e la Cina imperialismo di minare le vì.t iv Novembre, 149 - Rom» 

zlano ha chiesto che le Nazlo- dell’ONU riferirà all’Asscm- do die rimane da fare. Fawzl per cntr.nre in azione». « lx> Unuioiii a wniii indumeiifi, ed altri oppetti «sono divenuti sempre più ba.si del regime dei Pae.si so- 

ni Unite contribuiscano a eli- bica generale circa gli altri ha anche riairermnto die l’E- appoggio dato alI’Kgillo dai si nAVArno '«hh a chi si prepara a fare intimi poidiò raniicizia e i ciali.sti. la gin.sta can.sn trion r»Tirirnvnv*ni> 

minare le ostruzioni esistenti problemi da lui discussi con Ritto diiede rimmodlato ri- paesi deirONU ~ ha prose- “ iniwiw gwioiiiv innpa lotta clandestina, rapporti fra i due pae^i .sono ferà immanc.abilniente e gli 

nel canale di Suez, purché ta- Il governo egiziano Fraltnn- tiro delle truppe d'aggrossio- RUito il primo mlnisUo — ha Numerose versone sono state basali sul principio della col- iiiiperiali.sti sono destinati a . 

le assistenza abbia inizio su- to il segretario generale del- no dal suo suolo. Indicato "un gran mutamen- HKIHUT. 18. — 11 pre.si- fermate, interropute r in por- laborazioiie fratcnin e su una .sconfitta certa». Il|^ W M m a 

bito dopo il ritorno della nor- l’ONU non rìtiono necessario Da Honia, llammerskioeld ” nella politica Internazlo- dente (!liaiiioiin lia effettua- /,. lUchiarate in arresto. La (piello delPassolnta egna- - Viti# I «MI# 1/1# 

malità a Porto Said e in ge- diramare altre dichiarazioni »• ^ F.twzì. sono ripartiti en- i*****^ *• ha .specialmente lo oggi nego/iali i>er la for- azione di rastreìlamento è glianza ». fl6ZÌDnÌ CDIIìUndii 

nero nella zona del canale, e Successivamente il Segreta- trambi per New York, ma su hitto menzione dell'appoggio illazione di un nuovo gabi- cnntinuiita noni con crescente Ciu Kii-!ai ha risposto al iim . » Miunniiiimuniiimiiinuinnt 

dopo 11 ritiro delle truppe non rio generale deH’ONU ò ri- .aerei diversi perchè quello all’Egitto dall’UHSS e netto Jibaiie.se dopo le di- riporr. s.nluto dichiarando che <» il 8611 AtrìCd ir3ttC6S6 ANNIINri PPRNfìliirf 

egiziane dal canale. In partito per New Y.-^rk. con un con cui erano giunti dal Cai- Stati Uniti, e ha dichia- mi.'sioni di venerdì .scorso tic! findio Rndnpest. dando no- popolo cnuve è immen-samen- - _ ««liUWvI liUUliVmiVI 

conformità alle ri.soluzioni aereo delle lineo iriternazio- io, e sul quale il Segretario Stati arabi sono primo ministro Et Yafi. Sue- fda di une.sti fatti, ha detto le fiero del grandioso .succc'- P.-\U1G1. 18. — 751) mila — . ' ■ 


IMMIIIIIIflIIIIIIIIIIIIIIIIIIIItlllll 

ANNUNCI ECONOMICI 


già approvate in precedenza nali 


co delle lineo iriternazio- io, e sul quale il Segretario ^*‘'**1 arabi sono primo miiiistr<» F.l Yafi. Sue- ti:ìn di ipie.sti 

li americane, sul quale generale deH’ONU ha proso- decisi ad attuare Io risoluzio- ces,sivamente radio Beirut, ci- che il unven 


PARIGI. 18. 


751) mila 


min ha ord/imro so leali/z.Tto dal jjopolo viet- elellori. negri e bianchi, par- o co.mmkrciai.1 


ALL’AEROPORTO DI ORLY Sul Kuolo egiziano già ope- 

__ reno gli osservatori delle Na¬ 
zioni Unite, mentre gli uomt- 

¥T ni del corpo internazionale di 

llnS iBdjffi SP6ZZ3 un d6Dt6 

. Gli osservatori hanno comu- 

__ —.«.RS—JS nicalo oggi uftìcialmente che 

3 un poliziotto di 

* __ riparato dalla popolazione egi¬ 

ziana. Ciò costitui.sce una ri- 

PARIGI. 18. — La P^cu- 1 rpulQUAnti rh'lli di laccarina «posta indiretta alla queslio- 
xa della Repubblica pressi iip-emOUCTII €0111 Ul 3d€€aiina goUevata ieri dagli anglo- 

Tribunale della Senna ha or- S6(|U6Strdlì I6fi 3 RSpOli francesi, se l’atto di sabotag- 
dinato ieri sera l’apertura dii-- gjo dovesse essere inteso co- 


piede sul suolo di un paese avverie cne quaisiasiiion .'>anii r-i 

dal quale ò partita l'aggrcs- aKffre.ssiono contro l’Egittolnio ministr,, 
6ionc contro la sua patria. -- ■ . ■ - . 


'.sfi r le bande armate rfirldiie P.ie.si. « legati da una Madaga.scar. 

II n'gime elettorale è quel 


i\ i\. AKIIUIANI Lmitu sven. 
(iunu camere ietto iiiao/o ecc. 
Arredamenti gran iu>s(i econo¬ 
mici Factiit.izioni larMa 31 
ilirimpettn KNAL Napoli 


Dpa "lady,, spezza aa deite 
a OD poliziotto di Parigi 


COMMENTI B OHGI1ESÌ Al LAVORI DEE C.C. DEL P.S.I. 

Nuovi incoraggiamenti a Nonni 
per la rottura con i comunisti 

Sedila illustra i provvcdiiiinitì legislativi niaccarlisti - 1 diseoirsi di l'anfani, Kiniior e Pio XII 


lo dello .scrutinio di li'sta con UNA vkKtKTlA 
rap,re.senla/ione proporziona- al vo.siHo -'‘fHVizao. 

i.> I .w.Tk -irtii .n.r-i„nn Kiparazloni espresse ..roloift (So¬ 
le. 1 tonagli fletti .nr.inno Canne»* ai f-xiU- 

gli .stessi poteri e la sle.ssa elettrica Controllo eteuronl- 
aiitnrità di (pielli della me- co. Massima earanzta larlftemi- 
Iropoli. Aiierta.sì r. 7 novcni- nime. Rimessa a nuovo •rssidrsntl. 
bre, la campagna elettorale vastissimo assortimento --oMirlra 
.si è .svolta nella calma, .salvo oroloel. 

a Dakar dove i partigiarii occasioni i- 19 

dell attuale sindaco e quelli _ ____ 

di un o.x-mimstro .‘^ono venuti __ 


•ai ORO.' otto:: (»Ro:;! solo per 

‘ T * , . . I questo mese ria , SCHIAVONE ». 

Secondo l prono.sticl, il Montebello, «a potrete acquistare; 
•1 Re-ssemblement deniocrati- aNELX. 1 - BHACCIAU - COL- 
que africain ». apparentato lane - catenine - FEDI 18 
all’UOSR (Unione demoe-rati- karati a lire SEICENTO tl gram- 


qiirsto lììfsr ria « SCHlAVONE », 


amato ien sera 1 apertura <li-«io dovesse essere inteso co- i rjrii.v.i i.s.e.rei;. t t - ^ • 12 .: r* . i i* 1 1 n 1 • • . • ca della re-^i^tenza) mo conseffnando questo avviso, 

una inchiesta per atti di vio- napOLI. 18. — Centoventi me una violazione della tre- “' .‘^•«''«fnti dei generi»,, centrijLa si è in-.fu-a 1 cliniinariunc politica del.flucnz;» comunista; in.iUcrrol- torrimrio metropoli “’nere alcun conto del 

1 ♦ rr% m iVvVil if'rt :i ■* Tt_ __ _ a. z _ ,_inlcr naiiuiiali sui falli iiulilici|tanto coinpiaciulo del rl.-twi-ldcl »oinunìsnio >. Ilo conlrollo su liille le oriraniz-1 . ^ lerriiorin nu roi P •] nr«»7Tn macrcvtf^r^ rii CSrtClItnO. 


lenza contro nubblico acen- oin TI» nnnTiiTn-nntn lam puiiiici tanto coinpiaciulo «lei n.-ivvi- lU-l coinunisnio >. lo controllo su Itillc le urganiz- j'-’ "J''1 '''V.prezzo maBcinre di cartellino, 

te in sccuito a^riiicidcnte che HpirnNII oggcllo cinanicnlo fra ILSI e I*S 1 )I av- il tema principale, z.izioiii del PCI ; repressione di OROLOCl svizzeri, garantiti ■ 

sfè svo!S venciSi Stiorff ® 'V‘ » ò n ‘«cll'il.leressc generale. .V prò- scmilo anche in pnl.ltca estera. lovx.»lo dai Iradrr di p.irte go- um., ,i„ che pnnnalia d..i co- ranza tanto nel. Africa oc, d.sastrosts.s,ml!t 

eio tr' Il maS d^S^^ mi r»inni; L^l à dei naocl ^ rilevando che .Venni, «olire ad »rrnali».a. anche se 1., maggior mnnisli. « .Se le leggi all,.ali - ft;inrf.se quanto m ..... 

stria automobilistica britan- aroarco Àlargh^rRa La mer- tro Taggrcssione è stati oggi “'‘■‘re avvcltato, come il l'SDI, p..rle dei loro discorsi è stala ha proseguilo .Sedi... — appa- dUf a rgua o.u-^- Ilfwniiri CIVITADI 

nica. sir William Roodes. sua fi «tata® denndt^n nel ri.Vermrna nd narlamontn «f ‘"'■‘L*;?;" »* .'«rdiazionc deli Ii.ternaz.o- dedicala ancora una loha a, insul ficunlsi prò» ve- i Jj 1....^ ANNUNCI SANITARI 


r,' prezzo mageinre di cartellino. 

.-t _ *1 «a ^ 


niea tir William Rcxkìos sua zau ai coiiiencre i loro coni- la mediazione dell Iiilernazio- dcdirala ancora una solla al risserò insulficicnl i. si pnnve- 

moeìic ladv Roode.-, e àìcuniiK^ stata deposita a el riafTermata nel parlamento si- melili in una linea rigida- naie soci.ilista, ha ahhandonalu Iravisamcnto dei fatti (ri'nghe- ih ri. a far inodilic.ire i \tc- 

aeenti di DOliria dclTaGTODorlo hag.'^hajo delta stazione m stano dal primo ministro Sa- menle « iiiforiiiatì»a » .senza, le po.si/iuni filo-sovietiche, si ria c alla lolla ai comunisti, chi codici, (che. pure, furono 

di Ortv sacchetti di Juta sui quali ap- tri Assali, tl quale ha dichia- tuttavia, poler fare a lucnu avvia ad accettare anche il pai- Fanfani e Ilumor h.inno conti- f.«iii dai fascisti I...» *. Nel con- 

Paro * che il inomcmto di scritta « pastictme rato che le forze sirtanc sta- «n notare una discordanza fra to allaiilico e ha dccisanicnie niialo a riempirsi la bocca di Icsi.-irc che Inllo ciò poss.i nii- 

rÌDartire dot *Londra Tindu- tosse ». La strana vano per entriye in azione i| docuiucuU. approvato dal L. condannalo rintmento sovìc- generiche affern.azioni « in di- mmaincntc signific.ire il ritor- 

inl^e e la m4l^ si Insospettito i fi- contro Israele dopo l attacco c, c U replica conclusiva del tico in Ungheria». Sulla h.ise fes.t della Costituzione, della .all.i politica delle di^c^i- 

j; — : U3nzicri che hanno successi- da questo lanciato contro 1 E- coniDasno Nonni. Secondo la di iiiir«ii nns%i aitnnti comninti Iihpri;i iirli.-i ilpmofr.'i 71.-1 » In niTn-iTìnnì #• ,i„ii», \ 1 ni 17 inni ,- 0 - 


l'eclisse ili luna 


Ieri matiiTui tra le oro 6.331 Studio 


riputassero di sottomettersi 


. I-.- j 1 ; z- » vamentc pedinato i fattorini citto. quando ebbero 

alte formalità doganali. (Zon- un’agenzia di trasporto, ve. di aspettare da parte del co- 

i rilevare ì colli in de- mando siro-egiziano. « Fin da 
posilo, sino airabitazionc del quando apparve il primo sin- 
Coppola. Questi, invitato pe- tomo di pericolo all’orizzon- 
rentoriamento ad aprire gli te - ha detto Assali - noi 

^ , ° ' involucri. .'Itile prime .'1 è op- fummo decisamente a fianco 

dente. A sua vx>Ua il marito — 


ESQUILINO 


pronta 


prtr:», Tion ha potuto es.«cre .se¬ 
guito nelle .sue varie fa'! a 
r.iii,*,» del eieìo iM'rinanentc- 
inente cop,*rto ». 


jerv'a.ono 01 Cure 

o che: - E- prematrtmootaM 

ontata a Mi- DI.SFLWZIO.Vl SESSUALI 
il fenomef ... prtffn» 

ove.’-s^aoile. i.,%boBATOBIO 

-o analisi MICROS. SANGUE 

arie fa'! a *’'*’**^ ***■- 9'. CaUadrl SpceiajlatB 
IM*nnanentc- Cario Alberto, 43 (Stallano) 

Aut. Pref. 17-7-52 n. JITU 


ventre di un comniY^ario. i’intcrvcnto conclusivo fra parlilo unificalo c comuni- l^-ro assicurare; disinfesi.izio- .\lla camp.ign.i anliomiini^l. 

In seziiìto a ciò ì coniugi ncientita del sao e matenali per aiutare que- di Nennu che liquida, ancor sii», i democristiani «devono ne conlinua di tulli i rami del- . . . ieri il suo contributi 

Roodes furono trattenuti spedito la sto paese Quando dal coman- più nellaracnlc di quanto non vedere di buon occhio runifi- !.i piibMtc»i .ammini^lrazione e p;,. vii ìi nii-»!#» ne 

^div,™ ore n,l ròm!S!,'l «o .«.ro-CBlzidno ci dello ,vc«e .ino „l ossi. » tlc„i..ne che .ienì. ,t. Ilici .cllnri cil.li dclrln. 

sariatzs rii ^ Orlv .c;-T - - ■■ ■ ■ ^ r .. _ politica frontista, 1 unità di ____ r 


per diverse ore nel commis¬ 
sionato di polizia, a Orly. Sir 
William c la moglie negarono 
però di essere passati a via di 
fatto. Dopo aver ritirato i 
passaporti, il commissario di 
Orly ha percie.sso ai coniugi 
Roodes di ritornare al loro 
albergo parigino. 

Un bMibino rii tre anni 
scompano Hi tngbilferra 

IX3XDRA, 18. — Sotto un 


-Mia camp.ign.i 3nljc.>miini'-l.i j 
rjini del- ,|ato ieri il suo contrihiitoi 
* anche l’io XII. il quale, nel 


' azione con i comunisti e lutti — — . . - ■ ~ 

Un gruppo di muraiori precipita «"o”" i’kh i -\ mi.si dki .i a bknzi.n a 

per il crollo di un’imp alcaluraIeri la !^vi**€^ra 

ghesi e dei leader democristia- * ■ » 

Un opt-raio è mono, un nllro opernìo sin- "d' SCIIZSI «lIltMIIIIMllllll 

fiaco del paese, ha riportato gravi tcrile rigemi femminili d.c. raccolte 

-—-a Roma, ha preso atto del ma- -- ' 


I PKH I A CHI.Sl OEI.I.A BE.N/.I.XA 

I_ 

Ì 4 ^i*ì la !^vÌKK«^ra 


LONTiRA, 18. - Sotto un COURGNE . 18. - Alcuni da sera di 90000 lire, in modo a» Senni specie dopo’i fatti di natimcn'c 'VtzTe-t 
cielo plumbeo, sono continua- muratori intenti alla costru- non chiaro Ungheria, ed ha incoraggialo Io * >yzze.i hanno 

te anche ieri, senza raccc.^so. rione di un sostegno alla stra- I due operai. Pino Jrevisa- Nenni a non fimitarsi c ^^^^c^Vura na-^ 

le ricerche del piccolo Boyd da provinciale nei Pre^» d' nutti di 2o anni da ^n Mi- semplicemente ad «esaltare. h-,- ffor.a' 

Fearon, di tre anni, scompar- Ingna. sono precipitati con chele Tagliamento e Santino ,,,,(.1 f.^ui, ni.i a «comprender- -. r, .. ’ 

so giovedì pomeriggio dalla l’impalcatura da iin’a.tezza Zoccolan di 20 anni da Cera- n » e a « imitarli >. L’on. Ru- 

ma casa di Mawney Close. a fura 7 metri. II 46enne sole (Venezia), appena giunti mor, a l’erugìa, ha dal canto 

Collier Row, presso Romford. Michele Pineri è deceduto alla stazione, stavano orien- suo insistito sul fatto che provvedimenti per di- 

neU-Essex. S^bra sia stato alFo.spedale di Courgnè per tandosi per recarsi in visita venire Xenni ,’mbra aver co ™ 

identificato il ragazzo che è frattura della ba^e cranica; dalle sorella d; uno del gio- minciato a capire che «chi imanto vietato 

stato veduto insieme al pie- Battista Bianco di 53 anni, vani che abita .i Milano il lo- suole militare nella democra- ^ vircol.yione degli aiitomez- 

colo Boyd giovedì pomeriggio, ."indaco di Courgnè. ha ripor- ro comportamento impacciato, zia, deve rompere formalmente ® ® ' 

la Polizia nUene che. se il h;do ferite al volto ed agli e stato subito notato da uno e .sostaozialmenfe con I coma- rial riivieto 

piccolo è ancora \nvo, è stato arii; meno gravi le condizio- sconosciuto il quale si è of- nisti >, altrettanto non può dir- domf^.-aìr rmtanm i"m*ri^ 
rapito. La foto del bambino ni del 50ennc Michele Rover- (erto di istradarli. Giunti In si dei dirigenti del P.SI. domenualc ..oltant,. i mcd. 

è stata trasmessa dalla tele- so-Sergentino. Ilinft via cr»mìhTiia L-Aoigranrtl a \ \Ct0rjn3.ì. X <IjpiOm3tJCl. 


qiiictndine del suo cuore per la 
.icquiescenza e rostinazione 
con cui « lina notevole parte 
lidie pur cosi Iir.-ive ni.issc ope- 
r.iic» del Ternano ha ceduto 
c continua a cedere al comiini- 
-nn*. l’io XM si e augurato che 
la giii-tizia soc:.i!e j.o-ssa fars. 
in Italia con la collahorazione 
iti tulli, padrone e lavoratore, 
c con l'aiuto di Dio, Nel frat¬ 
tempo ha < invocato la l.ene- 
ili/ione del ^ignore sul prò- 


Tu/coVo 




^^IgiPl^rtf^^ESPOPTAZlONE 
^ \ /N/ IN TUTTO IL MONDO 


'^.'j.. Tre btinbi drsi vini Isi è ricordilo che stiamo peri 

dal divieto in un Incendio nel Cile rinmnere sema carhnr.,nte ed 

nt<v i medi- **' »ivi ^.iv lancialo un appello al Par 

diplomatici. S.-\NTl.-\00 DEL CILE, 18 l.imcnio. ■;.•»,'ii>> c j 
limitato nu- Un cigantC''C,i incendio ha rì:- americani perché la prodnzio-, 
iliche .'trutto ieri .^era in un sob- ne dei nostri pozzi possa es- 


è stata trasmessa dalla tele- so-Sergentino 

visione e proiettata in tutti - 

i cinematografi di Romford. TniHaK 

Ieri sera, altoparlanti montali llUlTon 

su automobili hanno invitato rAfliiri ibi 
almeno duecento volontari ci- iCiilltl W 
vili ad adunarsi oggi alle no- 
ve nella piazza di Collier Row MILANO. I 
per partecipare a una vasta veneti reduci 


TmffsK duP OBfifSi 'Cuno. evidentemente compu- rompere il «frontismo, (di . .’ .. borgo di Santiago duecento '«re urgentemente avviala, nu} 

" re del primo. Quello che poi quale frontismo vadano poi i«i*r#i In rnlAmliia abitazioni. pcr salvare l'economia if.»-1 

rèduci d3H3 66fni3nÌ8 •' accaduto at due giovani ve- parlando tulli costoro, ancora #» Iwfnl HI vOKHnina J 5 j,j primi accert.imcnti ri- lian.i. bensì per evil.ire che' 

___ neti non hanno saputo o vo- non sì riesce a capire! - NdR'. BAT UH (4ff>|ffA AfiffiA >ulta che nelle fiamme > 0:10 < i |>opoli de!!'(K'cidcnic deh-. 

i».iiT av-r» * r\ spiegare: In conclusione ha dello che, or.i, occorrerà •*” _ penti tre bambini e che nu- b.mo rcg.«I.ire nei prossimi 

U stato deru- cercare di rompere anche 11 BOGOT.X', 18 - Si è .ipprceo mero,=e altre persone sono r:- mesi M.,to Maggiore nis- 

veneti reduci dada Germania, baio di fvOOOO tire e lo Zocco- «centrìsmo». In attesa che ciò oggi a Bogotà che trentuno ma.'te gravemente ferite. Oi- so un'r.urop.i .»sc:utt.i di com- 


una Via scmibuia. venivano .\ forino. Romita, nel racco- ; 'pirt-nib-ri ò limitato 

-^uto'^ev d'Ifnteme^nlo^Sr '«‘‘ri di' autòpiibbliche 

'i-.uto. evidentemente compii- rompere il «frontismo, (di _!_ 

ce del primo. Quello che poi quale frontismo vadano poi • f_L^_u:, 

accaduto ai due giovani ve- parlando tutti costoro, ancora #» Iwtnl HI vOHMnina 

neti non hanno saputo o vo- non sì riesce a capire! - NdRi. IHir UB litUtlrA AAfAA 

:uto spiegare: tn conclusione ha dello che, ora, occorrerà **»***'»* «vicw 


battuta della zona. 


•sono stati truffati Ieri a tar-Uan di 30.000 lire. 


lasnenga, il ministro in caricaJpersone sono pente, :en, mitre duemila sono i senzatetto.ibnstibili liquidi». 
























